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IL NATALE DEI SOLDATI
Natale dei soldati, Natale di guerra. Non 

è la prima volta che l’Italia, nella sua 
faticosa ascesa verso l'unità e verso l'in­

dipendenza, ha celebrato la santa festa cri­
stiana mentre si combatte: altri Natali di 
guerra ricordiamo e tutti questi Natali che 
già abbiamo vissuto si sono come commisti 
e confusi con questo che è stato il più com­
movente ed il più commosso.

San Francesco, patrono degli Italiani ed 
inventore del presepe italianissimo, se avesse 
dovuto — lui esperto di pellegrinaggi in 
Oriente — preparare per i combattenti del 
nostro sangue e della nostra fede la dólce 
capanna della natività ne avrebbe percorsa 
di strada per trasferirsi daH’Epiro al Dode- 
caneso. dall'Egeo all'Oceano Indiano, dalle 

sponde libiche alla piana sudanese. E ideal­
mente questo lungo pellegrinaggio il nostro 
Santo, l'uomo che in terra fu più vicino a 
Cristo, lo ha fatto, lo ha compiuto perchè su 
tutti i fronti il suo presepe si è acceso con 
tutte le sue luci, irei cuore dei nostri soldati, 
quel cuore di grandi, di eterni fanciulli gene­
rosi che sanno sopportare in letizia, in « per­
fetta letizia », qualunque privazione, soste­
nere qualunque sacrifìcio per assicurare alla 
Patria di domani, alla Nazione di domani la 
continuità della vita. l’ampiezza dello spazio, 
la certezza del pane.

Guerra di poveri è la nostra: guerra fran­
cescana contro gli esosi padroni del mondo ed 
i loro accoliti, guerra che è entrata come ima 
necessità ineluttabile nella coscienza e nell’i­

stinto del nostro popolo, il quale, nella santa 
ricorrenza natalizia, per mezzo dei suoi inter­
preti più genuini, le Madri, i Mutilati, i Reduci 
delle altre guerre ha voluto dare al mondo 
che ancora stenta a comprenderci, la solenne 
conferma della nostra compatta, plebiscitaria 
volontà: combattere sino in fondo e sino alla 
vittoria decisiva e definitiva.

Nel giorno della Fede, nel giorno della 
Madre e del Fanciullo, da ogni parte d’Italia 
si è levata questa voce concorde che deve es­
sere stata indubbiamente sentita da chi 
vorrebbe auscultarci il cuore nella speranza 
di avvertire delle aritmie significative e sin­
tomatiche. No: il cuore d’Italia batte tran­
quillo e potente; il suo ritmo è normalissimo, 
ha il pieno vigore della giovinezza, la qual? 
possiede il raro dono di sentire, senza scetti­
cismi e senza dubbiezze, le care feste, ccm? 
quella di Natale, in tutta la loro poesia.

Su tutte le fronti, sui nevosi monti del­
l'Albania. sulle infuocate sabbie del deserto.

IL CONCORSO FOTOGRAFICO DELL’« EIAR ». — Fotografia dal 1" aviere elettricista Camillo Totaro: titolo: <' Notizie da casa ». Premio L. 100 
Ricordiamo che il Concorso è permanente.
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IL PRESEPE
NELL’ARTE ITALIANA
II. - DALLA R N ASCE N ZA A NOI

Inventato il presepio, mentre l’aurora francescana 
sorta nella letizia filtrava a poco a poco a illu­
minare con lì suo misticismo semplice e inti­

mo, non soltanto questa, ma ogni altra manifesta­
zione d'arte, t frati s’affrettarono a preparare, per 
allestirla ogni anno, la rappresentazione plastica 
della Natività, di Gesù.

Se non la prima, una delle prime di queste ma­
nifestazioni è quella che s'incominciò ad ammirare 
a Roma, nella chiesa di Aracoeli, che riscalda al 
sole glorioso la sua roggia facciata a lato del Cam­
pidoglio e ch’è ufficiata fin dalla seconda metà del 
secolo decimoterzo dai Frati Minori.

Già dal secolo quarto è ricordata una realizza­
zione commemorativa della grotta di Betlem nel­
l’altra basilica romana di Santa Maria Maggiore. 
Dalla descrizione che ancora se ne ha, sappiamo 
che tale tangibile memoria consisteva in un piccolo 
oratorio che ritraeva nelle sue dimensioni il ri­
fugio umile dove nacque Gesù. L’altare, ove, du­
rante il sacrifizio della Messa, il Redentore aveva 
la sua mistica rinascita, era velato di drappi pre­
ziosi. A erigerlo era forse stato Sisto III — che 
governò la Chiesa dal 432 al 440 — quale monu­
mento del Concilio Efesino, a compimento dei 
musaici dell’abside, dove appunto mancano il pre­
sepe e l’adorazione dei pastori. Nel secolo decimo- 
terzo Arnolfo di Cambio ornò di marmi quest’o­
ratorio e vi collocò pure la figurazione plastica della 
Natività che fino ad allora non vi fu rappresentata, 
o vi fu solamente evocata in affresco 0 in mosaico.

L'opera di Arnolfo è parallela alle Natività e alle 
Adorazioni dei Magi di Nicola e Giovanni Pisano. 
In esse tornano certi motivi che s’eran veduti nelle 
prime rappresentazioni e poi erano divenuti dis­
sueti, come quello del bagno del divin Neonato. La 
maestà con cui la Vergine Madre sta a custodia 
del suo Gesù, mentre riecheggia l’austerità di certe 
dee romane, ricorda ancora una volta la « Regina 
del mondo « che il trecentesco mistico francescano 
pone a sedere a fianco della mangiatoia. L’arte del 
Pisano s’inspira, di fatti, al miglior periodo clas­
sico, ma resta magnifico esempio solitario nell’e­
poca — superbo flore sbocciato, come per incanto, 
dalla vita di un giorno — mancando negli imme­
diati successori la robustezza dei muscoli e la capa­
cità di polmoni per salire e tenersi a quelle altezze.

Bisognerà attendere il secolo decimoquinto per 
veder sorgere, primo grand’astro d’una costellazione 
gloriosa. Jacopo della Quercia! Egli, fra le compo­
sizioni che, nel portale del S. Petronio in Bologna, 
preluderanno alla possanza di Michelangelo, rap­
presenterà anche il presepio.

Il rinnovatore della pittura italiana, Giotto di 
Bandone, respirando nell’atmosfera francescana il 
senso della amorosa conciliazione fra l’uomo e la 
natura, compone per la prima volta la scena del 
Natale sulla tomba del Serafico di Assisi, e nella 
luminosità della aerea Basilica Superiore docu­
menta per i secoli l’istituzione del presepe di 
Greccio Andando a Padova, narra sulle pareti della 
Cappella degli Scrovegni la vita di Gesù e di Maria, 
seguendo passo passo la guida del mistico tratta­
talo francescano delle » Medìtationes », che tiene 
sui palchi, fra i pennelli e fra i colori. Anche qui 

nel fitto delle boscaglie equatoriali, sulla tolda 
possente delle navi, e giù negli abissi, attra­
versati dal guizzo del sommergibili, e su nel­
l’altezza dei cieli diurni e notturni, dove ali 
umane ed angeliche s’incontrano, il Natale 
ha avuto la sua consacrazione più alta nella 
fervida e commossa parola di affetto e di 
plauso contenuta nell’indirizzo di augurio che 
il Re Imperatore ha rivolto a tutti i combat­
tenti di terra, di mare e dell’aria: indirizzo 
hi cui è solennemente affermato che non vi 
è difficoltà che possa arrestare l’ascesa glo­
riosa dell’Italia la quale dall'eroismo dei suoi 
soldati trae la certezza del suo più radioso 
avvenire.

racconta un’altra volta il fatto sublime di Betlem, 
conservando tenace memoria della Natività che il 
suo spirituale maestro Pietro Cavallini aveva musi­
cato a Roma, a Santa Maria in Trastevere.

Aperte così le porte alla rinascenza italiana, sfi­
lano schiere innumeri di artisti mirabili, ognuno dei 
quali depone un flore almeno sulla culla del neo­
nato Re dei Re. Nella rappresentazione del dolce 
soggetto sono ancora i figli dell’Umbria santa che 
iniziano il corteo: e Benedetto Bonfiglio, e Barto­
lomeo Caporali, e Fiorenzo di Lorenzo, e Nicolò 
Alunno, e l'Ingegno, e la Spagna profondono le 
loro tele nelle chiese dì Assisi e di Perugia. Mentre 
Piero Vannucci stende i suoi cieli tersi e profondi 
dietro la capanna fatta di paglia e classici pilastri, 
e Piero della Francesca e Luca Signorelli gareg­
giano neU’ingagliardire quell’arte un po’ decadente 
con muscoli d’acciaio e sangue generoso. E il Pin- 
turicchio, che da Perugia va a Roma, vuole che la 
sua prima opera lasciata ad ornamento dell'eterna 
città rappresenti in Santa Maria del Popolo la Na­
tività di Gesù, ch'egli poi ripete negli sfarzi pit­
torici con cui arricchirà l’appartamento Borgia in 
Valicano.

E a Firenze, il Ghirlandaio lascia la sua Nati­
vità nella Chiesa delle Grazie: Lippo Lippi colloca 
la sua sull’altare della Cappella di palazzo Ric­
cardi, mentre Benozzo Gozzoli ne ingioiella le pareti 
con la cavalcata dei Magi.

In questi anni sembra essersi fatto popolare 
l’uso di ciò che noi propriamente intendiamo per 
presepe: una rappresentazione, cioè, del mistero 
di Betlem di carattere plastico-scenico, riprodu- 
cente la scena suggestiva con figure a tutto tondo 
e spostabile dall’uno all’altro luogo e, magari, dal­
l’uno all’altro atteggiamento.

Nel Duomo di Volterra il presepe a grandi sta­
tue di bottega robbiana. profilate su d’uno sfondo 
dipinto da Benozzo, presenta già un allestimento 
che diverrà in seguito frequente. A giudicare dagli 
avanzi di figure, quasi sempre lignee, il numero di 
presepi monumentali di questo tipo dev'essere stato 
non esiguo in Toscana.

Dalla Toscana, la popolare manifestazione passa 
nel reame di Napoli, dov’è nota, nelle sue prime 
espressioni di figurine collegate ad uno sfondo ar­
chitettonico, fin dallo stesso Quattrocento. Ma è 
nel Settecento che raggiunge l’apogeo e, direi, il 
parossismo di realizzazione. Mentre in tale età la 
grande statuaria si dibatte fra le acrobazie tecniche 
d’inspirazione non sempre sincera, per il presepio, 
gli artisti si posero verginalmente di fronte al 
vero, specie d’indole pillar eccia, sfociando in ciò 
che di più schietto ha ^a plastica napoletana del 
tempo. La composizione si arricchì di accessori 
fantastici e fin anco burleschi, e intorno alla inti­
mità della Sacra Famiglia si raccolse la gaia vita 
napoletana.

I Borboni avevano una vera passione per il pre­
sepio che amavano comporre con le proprie au­
guste mani. E ciò ricorda l’atto di generosa com­
piacenza con cui la buona Regina d’Italia Marghe­
rita di Savoia faceva ogni anno scendere dalla sua 
Anticoli al Quirinale il virtuoso piffero Giggi il 
Moro, per sentirlo cantilenare le pastorali melodie 
dinanzi al presepio della reggia.

E il popolo era chiamato a giudicare la gara dei 
presepi di gran lusso, a cui collaboravano artisti 
di vaglia; la manifestazione suggestiva scese così 
dal palazzo regale fin nel più umile abituro ita­
liano.

E anche ora ogni anno ritornano i semplici perso­
naggi usciti dal cuore e dalla miino del vopolo, e 
si dispongono sotto e intorno alla capannuccia a 
parlare a grandi ed a piccini di pace e di bontà. 
Essi ci ricordano a un tempo la gente di Betlem e 
la gente di Greccio e, facendoci seguire le stradic- 
ciole tracciate con la segatura sul muschio brinato 
di farina, ci conducono ad inginocchiare noi e i 
nostri sentimenti dinanzi alla cuna di Gesù.

Non si spenga mai la bella tradizione! Poiché: 
nato dal cuore serafico del più italiano dei Santi, 
il presepe è creazione di sentire perfettamente 
italiano. Trasportato al suo nascere sotto il sole di 
Roma, che ha virtù di fecondare per i secoli tutto 
ciò che di degno è messo al suo cospetto, porta 
adunque, insieme all’aria serena dell’Umbria mi­
stica, la voce chiara della Madre immortale.

Bando perciò alle usanze barbare dei pini uccisi 
0 mutilati, anche la selva ha da godere intatta e 
gioiosa il bel giorno; fra le sue fronde intonse 
passerà lieto lo spirito del Serafico ¿’Assisi a can­
tare con i suoi fratellini uccelli la festa delle feste.

P T. M. GALLINO:

IN ITALIA, 
IN ALBANIA

nell’Impero e nelle Colonie
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La «Sagra del' Nuzialità«. Intesa ad esaltare la potenza demografica come 
pregiudiziale de; la potenza politica e quindi economica e morale della Nazione, 
ha avuto il giorno 21 dicembre il suo più alto coronamento col ricevimento e la 
premiazione da parte del Duce delle coppie prescelte a cura dell’Opera Nazio­
nale Maternità Infanzia. Pubblichiamo quasi integralmente il discorso che in 
tale circostanzi ha letto alla Radio il cons. naz. conte Alessandro Frontoni. 

Lei premiazione e l’elogio delle coppie prolifiche che il Duce ha fatto stamane 
costituiscono la naturale premessa della " Giornata della Madre e del Fan­
ciullo •• che . ra tre giorni, alla vigilia della Natività, tutta la Nazione cele­

brerà per l'otta.e volta. E tra le due manifestazioni non c’è discontinuità e di­
versità, ma iste .io significato spirituale e civile, medesima sostanza ideale che 
le congiungc e e fa parti di uno stesso rito. E’ il rito della celebrazione della 
vita umana, di mieli a vita che il Duce ha definito doversi intendere e sentire 
« alta e piena, v ssuta per sè, ma sopra tutto per gli altri vicini e lontani, pre­
senti e futuri...

Cosi oggi sor ■■ state onorate le famiglie più ricche di prole, attestazione della 
vitalità della ra.za italiana; il 24 dicembre saranno onorati le madri ed i 
bambini di tutta Italia; quelle, artefici sublimi della continuità umana della 
razza e della NtùM; questi, fattori della storia d'oggi e di domani, poiché 
dònno gioia e conforto al lavoro degli uomini, e daranno domani lavoro e forza 
allo Stato. Mai . onte ora, la portata di questo rito, che celebra la vita nelle 
sue origini e nelle espressioni più tenere, può essere compresa in tutta la sua 
estensione. Noi tutti sappiamo, che questa guerra è diretta a garantire resisten­
za del popolo italiano, per assicurargli un domani più prospero, ed uno sviluppo 
più ampio di civiltà. Ebbene, la celebrazione dei valori essenziali della vita 
conferma la volontà fascista dell’Italia di difendere ed accrescere il suo patri­
monio spirituale ed umano, di portarlo, anzi, con tenacia c con vigore, a mag­
giori conquiste civili e sociali.

Quest’intento era già nel pensiero del Duce, quando iniziò la sua lungi­
mirante politica demografica e di assistenza all’infanzia. Tale politica ha 
accompagnato l'azione fascista, in vano modo tendente all’Impero. Del 1925 
è la creazione dell’Opera Nazionale Maternità e Infanzia, la prima pietra 
miliare nella strada della politica demografica; del 1927 il discorso dell Ascen­
sione; del 1928 i primi provvedimenti demografici; del 1933 la riforma del­
l'Opera Nazionale Maternità ed Infanzia e l’istituzione della « Giornata della 
Madre e del Fanciullo ; del 1937 l’intensificazione della politica demografica: 
del 1938 l’accentuazione della politica razziale fascista. Queste date attestano, 
esse soltanto, un disegno preordinato e preciso, nel quale la difesa della razza 
si viene attuando e slargando in armonia con le conquiste imperiali d’Italia. 
Una logica impeccabile ha presieduto a quel disegno ed a quell’azione-, rendere 
più grande, itegli spiriti e nelle opere, .¡egli uomini e negli istituti, la Nazione. 
E nulla, come la difesa e l’esaltazione della vita umana, contribuisce alla po­
tenza ed alla grandezza della Patria.

Come Roma, il Fascismo ha elevato la costruzione dell’Impero dal pilastro 
della famiglia. Il rito di stamane compendia il lavoro di diciott’anni. iniziato 
dal Duce, per ridar prestigio e saldezza all’istituto familiare. Dopo Augusto e 
Traiano, nessuno aveva mai attuato per la famiglia provvidenze cosi generose 
come Mussolini. E come Augusto e Traiano, della famiglia. Mussolini ha inteso 
non soltanto il significato politico, ma altresì quello etico e spirituale. La 
famiglia costituisce un complesso organico sociale e civile: ma è anche il 
mezzo onde l’umanità si perpetua e s’infutura. Nella famiglia crescono e s’edu­
cano i figli, quell'infanzia che ci rende orgogliosi e sicuri.

Nessun uomo di Stato ha creato per la protezione della maternità e del­
l'infanzia provvidenze simili a quelle che il Duce ha istituito. Un sistema armo­
nico di leggi, di istituzioni, di opere, sviluppa la sua azione assistenziale per le 
madri e per i bambini, con mezzi e con intenti, che per la prima volta il Fa­
scismo ha posto in atto. Il nuovo Codice Civile disciplina, come mai legisla­
tore aveva fatto, istituti tutelari per l’infanzia, i quali garantiscono una sicura 
protezione ai minori. L'affiliazione costituisce un esempio luminoso di provvi­
denza a carattere familiare per i piccoli che si trovano in particolari condi­
zioni di bisogno. L’Opera Nazionale Maternità ed Infanzia, con altri enti, in 
vario modo destinati alla tutela delle madri e dei fanciulli e dall’Opera coor­

te 184 coppie più prolifiche d'Italia, convenute a Roma, prima di essere ricevute dal Duce 
hanno reso omaggio alla tomba del Milite Ignoto.

dìnati, costituisce, alle dirette dipendenze del Ministero dell’Interno, una detti 
più sublimi e permanenti costruzioni del Fascismo.

Come Mussolini ha avvertito da anni, e come i popoli poveri di vite umane 
hanno a proprie spese constatato, è anche vero che ci si batte più vigorosamente 
quando milioni di piccoli esseri aspettano da noi un radioso avvenire. Ed è 
altresì vero che si può. ove occorra, morire, sapendo che la nostra vita si 
spende per una Nazione giovane nei suoi numerosi elementi umani. Saranno 
costoro, infatti, che raccoglieranno la fiaccola che alla generazione del Littorio 
è stata accesa, dal Genio che Dio le ha dato: saranno essi che la porteranno 
più in alto e più innanzi; essi che consideriamo noi stessi proiettati nel fu­
turo. che sono lo Patria medesima che non invecchia e non muore, ma gi- 
ganteggerà sovrano nella storia e nel mondo.

Questa è la fede, questa è la certezza di tutti noi, oggi e sempre. La 
<. Giornata della Madre e del Fanciullo » è insieme un simbolo di vita e d1 
vittoria. A tutte le madri va in questo giorno il grato pensiero degli italiani. 
a tutti i bambini la tenera espressione del nostro cuore. Ed un più grato 
e confortevole pensiero va alle madri di coloro che combattono o attendono 
di combattere sui lontani confini della Patria: va alle loro spose, alle loro crea­
tura che sono in attesa tutte; in un'attesa di trepida e stupenda fiducia.' Nel­
l'augurio che per loro sgorga dall’anima della Nazione, in questa celebrazione 
della vita, v’è l’attestazione della riconoscenza della Patria: aneli’esse infatti. 
esse più delle altre, sono artefici del destino d’Italia, che ha chiesto loro la piu 
preziosa offerta che madri, spose, piccole creature possono dare. Ma i figli, 
gli sposi, i padri torneranno; e torneranno vittoriosi!

Cons. Naz. ALESSANDRO FRONTONI
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IH SUPERETERODINE BELLI SERIE Him
Ogni modello consente la ricezione nitida e sicura di 

tre gamme d’onda 
Cortissime da 13,5 a 28 mt. - Corte 
da 27 a 54 mt. - Medie da 187,5 a 600 mt.

Il sintogramma esagonale 
presenta una razionale ripartizione dei nomi delle 
trasmittenti ed offre la completa visibilità delle varie 
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Z evu certi
STAGIONE SINICA DELL'EIAR
SECONDO CONCERTO DEL 
CICLO BEETHOVEN IANO 
dedicato alle sinfonie di Ludwig van Beethoven, diretto 
dal M" Fernando Previtali (Martedì 31 dicembre - Primo 
Programma, ore 21,15).

Il secondo dei concerti della Stagione Sinfonica 
deH’Siar nei quali vengono eseguite le nove sinfonie 
di Ludwig van Beethoven è dedicato alla Seconda 
e alla Settima sinfonia.

La Seconda sinfonia in re maggiore op. 36 fu 
composta durante l’inverno 1802-1803, in un pe­
riodo molto triste della vita di Beethoven, all’epoca 
cioè dell'aggravamento della sordità — fino allora 
lievissima e quasi inavvertita — e del suo sconforto 
per la mancata corrispondenza d'amore di Giulietta 
Guìcciardi. Di tutto questo però non appare trac­
cia nella musica; essa è ancora una contemplazione 
del passato, forse volontaria, forse anche naturale, 
com’è. nel dolore presente, il desiderio della gioia 
e l'intensità dell’abbandono alla dolcezza dei ri­
cordi. L’v Introduzione » (Adagio molto) è di forme- 
assai più ampie di quella analoga della « Prima 
sinfonia n ; ricca di contrasti e di forti espressioni, 
in essa si palesa l’appassionata ed eloquente dia­
lettica del Maestro; una gioia robusta trionfa nel- 
1’- Allegro con brio», nel quale il ritmo del canto, 
che assume la fisionomia più solenne dell'inno, 
costituisce la sostanza dell’esposizione tematica e 
dello sviluppo, alternando a forme musicali di ca­
rattere marziale altre di vigorosa ampiezza melo­
dica; una sana volontà di vivere, senza abbandoni 
sentimentali nè austere durezze, ne sembra l’ele­
mento intimo propulsore. Nel delizioso ■ Larghetto 
la bellezza della melodia è pari affabilità della 
forma strumentale e l’ascoltatore ne riceve quasi 
una felice impressione musicale di un tenerissimo 
sentimento d’amore: sentiamo in questo « Lar­
ghetto • come la presenza invisibile e compiacente 
di Mozart, chè a lui fanno pensare molti aspetti 
di questo movimento nel quale la purità del gran 
cuore di Beethoven sì riflette come luce in un lim­
pido specchio d’acqua; non mancano tuttavia mo­
menti di grigia desolazione, nei quali la voce dello 
sconforto sorge improvvisa nel fraseggio dubbioso c 
triste di qualche strumento sostenuto dal discreto 
mormorio degli altri e ci fa già presentire più di 
un carattere dell'« Andante » della « Quinta sin­
fonia . Ma la serenità e l'affettuoso sorriso tor­
nano a dominare e concludono il < Larghetto ■ con 
serena soavità.

Nello « Scherzo i singoli elementi della frase, 
brevi e semplici ma incisivi, si alternano nello varie 
famiglie di strumenti con un carattere prima d'ai- 
lora non frequente in pagine del genere, indice di 
un umorismo del tutto nuovo; si noti la singola­
rità del « Trio ». con l’ingenua frasetta affidata agli 
oboi, fagotti e corni e la risposta degli archi in 
ottava come un brontolìo di voci gravi e bonarie. 
Il Finale inizia con una figura dominante che 
ha quasi l’aspetto di un frammento ma che viene 
successivamente svolto e sviluppato in modo magi­
strale sì da conferire a questo bellissimo tempo 
un carattere spiccatissimo d’impetuosa spigliatezza.

Con ragione Riccardo Wagner definì la Settima 
sinfonia « apoteosi della danza ■ e veramente è il 
ritmo che conferisce a questa sinfonia la sua indi­
vidualità musicale e appare magnificato nella sua 
energia generatrice assurgendo a eutità espressiva 
di primissima importanza e d'intima natura; in 
essa Beethoven ha trasfuso tutto il suo mondo in­
teriore che è un mondo ricco di luci immense e di 
energie straordinarie. La Settima sinfonia in la 
maggiore op. 92 ha inizio con un'ampia « Intro­
duzione • (Poco sostenuto) nella quale i due mo­
tivi principali vengono esposti dall'oboe e poi svi­
luppati dall’orchestra; sono motivi dolci e solenni 
presentati ora con forti strappate, ora con scale 
ascendenti e discendenti degli archi; a questa pre­
parazione segue il « Vivace », intenso di vita e au­
dace per trovate ritmiche; i «pianissimo« succe­
dono improvvisamente al « fortissimo » con muta­
menti di armonie, interruzioni o improvvise modu­
lazioni che dànno a questo tempo un'insolita ga­

iezza unita a una potenza di espressione fortemente 
drammatica. Il secondo tempo, 1'« Allegretto . è 
quello che ha reso celebre questa Sinfonia-, dopo 
l’iniziale accordo degli strumenti a fiato, ecco il 
moto triste, dal ritmo spiccato, delle viole, dei vio­
loncelli e dei contrabbassi, che poi. di ottava in 
ottava, si innalza crescendo e giunge ai primi vio­
lini, agli strumenti a fiato per prorompere alfine 
in un fortissimo a tutta orchestra; si noti in questo 
« Allegretto » il forte contrasto esistente fra il 
ritmo uniforme e ostinato e il canto profonda­
mente espressivo che scende al cuore come una 
dolce voce di conforto. Nello « Scherzo •• si ha un 
rapido ritorno alla gioia; questo tempo, che è feli­
cissimo per grazia e per leggerezza, ha un’intona­
zione quasi umoristica e capricciosa che però si 
vela di melanconia nel <• trio » ; la prima parte ci 
fa pensare a una briosa danza villereccia mentre 
la seconda ricorda assai un antico inno dei pel­
legrini austriaci; è facile quindi comprendere come 
il contrasto nell’alternarsi delle idee sia singolare e 
vivo. Il tono di « la maggiore •• ritorna deciso, ir­
ruente e prepotente nel «Finale» (Allegro con 
brio.» che è invero vertiginoso e quasi orgiastico e 
ben si comprende coinè Wagner, entusiastico am­
miratore della Settima, abbia paragonato la mu­
sica di quest’ultimo movimento a quella che accom­
pagnava le orgie bacchiche dell’Ellade.

La Settima sinfonia rappresenta certamente, 
nello svolgimento dell’arte dei grande musicista di 
Bonn, il momento della creazione più felice e im­
mediata. sgorgante dalla più ricca e fantasiosa mu­
sicalità.

CONCERTO SINFONICO-CORALE
diretto dal M" Rito Selvaggi (Venerdì 3 gennaio Primo 
Programma, ore 20,50).

Il M" Rito Selvaggi, musicista ben noto ed ap­
prezzato per l’infaticabile attività di compositore 
e dì concertatore, ha messo in programma musi­
che di Verdi, Alessandro Scarlatti. Haydn e sue.

« La forza del destino può considerarsi come 
l'ultima delle opere popolari di Verdi, di quelle cioè 
la cui musica divenne subito patrimonio univer­
sale; dopo « Il trovatore •• c « La traviata », si può 
anzi dire che nessun altro melodramma del no­
stro grande compositore sia altrettanto penetrato 
nelle orecchie del popolo e vi sia così saldamente 
e fortemente rimasto. <- La popolarità de ” La forza 
del destino ,. — scrive il Monaldi, appassionato ma 
imparziale biografo del Maestro — è fenomeno del 
quale la critica cercherebbe invano di conoscere le 
ragioni. Il popolo ha i suoi istinti come la scienza 
ha le sue leggi ■ . L'opera venne rappresentata per 
la prima volta a Pietroburgo e ottenne un suc­
cesso grandissimo, successo che pochi anni dopo, a 
Roma, divenne addirittura entusiastico; ma il 
suo grande battesimo fu quello del Teatro alla 
Scala ove venne presentata il 20 febbraio del 1869: 
fu appunto per l'esecuzione scaligera che Verdi ag­
giunse alcuni brani, fra cui il famoso Rataplan . 
Dal 1845, ossia dalla prima rappresentazione di 
«Giovanna d'Arco», Verdi non aveva più messo 
piede nel famoso teatro milanese, dove pure era 
fiorito il grande successo del « Nabucco » ; il ritorno 
non poteva essere più lieto e qualche vecchissimo 
ambrosiano ricorda ancora le accoglienze indescri­
vibili che in quell’occasione i milanesi rivolsero al 
Maestro insigne e glorioso. Sempre modesto quan­
to grande, Verdi, scrivendo da Milano di quel suc­
cesso, che era stato veramente trionfale, si limita 
a chiamarlo «buono», mentre qualifica • divini i 
cori e l’orchestra e superbi gli interpreti nella parte 
di Leonora e di Don Alvaro » ; essi erano la Stolz 
e il grande Tiberini. « La forza del destino » venne 
composta su libretto in quattro atti di Francesco 
Maria Piave e successivamente riveduta e modifica­
ta sopra un nuovo libretto rifatto dal Ghislanzoni.

L'Introduzione si inizia con una figurazione di 
archi che Verdi impiegherà ripetutamente nel corso 
dell’opera in vari momenti drammatici. La stessa 
figurazione appaio ogni tanto in {scorcio nei suc­
cessivi movimenti lenti, ove sono accennate due 
delle più belle melodie dell’opera, quella del duetto 
« Una suora mi lasciasti » e l'altra della preghiera 
■ Pietà di me. Signore . Questa magnifica pagina, 
piena di slancio e di musicalità, conclude con un 

« allegro brillante .. ove riappare la figurazione agi­
tata dell inizlo e nel quale è intercalata pure bre­
vemente la melodia della preghiera.

E' naturale che Alessandro Scarlatti, nato a Pa­
lermo (non a Trapani come per lungo tempo si è 
creduto) e formatosi a Napoli, recasse col su « 
genio potente e prepotente un aperto di natura 
sensualistica nell'organismo melodrammatico; a lui, 
compositore clavicembalista, suonatore d'arpa, can­
tante, spetta la gloria di aver fondata la scuola 
napoletana; che questa poi eccedesse in abusi de­
plorevoli. la colpa è di coloro che resero l'opera 
un’accozzaglia di pezzi quasi indipendenti dal le­
sto e che tollerarono, quando non lo favorirono, il 
virtuosismo spietato di cantanti, giustificando lo 
sdegno e l'ironia feroce di Riccardo Wagner. Le 
innovazioni di Alessandro Scarlatti furono di ar­
ricchimento; a lui si deve la « Sinfonia in tre 
tempi premessa all'opera, per lui diventarono de­
finitivi sia il « recitativo obbligatorio che « l'aria 
col da capo ■: fattasi la mano e la vena alla scuola 
del Carissimi, ignorò la volgarità e la sciatteria c 
fu anzi maestro di correttezza formale e di ele­
ganza strumentale. La vastità della sua produzione 
è poco comune; scrisse centoventi opere teatrali, 
duecento messe e oratori, quattrocento madrigali e 
cantate e toccate, suscitando stupore, ammirazione 
ed entusiasmo in Italia e fuori d'Italia; e Alessan­
dro ha pure 11 gran merito di essere padre di un 
altro genio, Domenico, e maestro del più affettuoso 
e dolce melodista del Settecento. Giovan Battista 
Pergolesi.

Il Concerto grosso in fa minore viene eseguito 
nella revisione dovuta al dottissimo musicologo Ar­
noldo Schering. oggi professore dì storia e di este­
tica della musica all’Università di Berlino, al quale 
la critica storicistica musicale deve più di un’o­
pera di alto valore, fra le quali la più insigne è 
forse • Beethoven und der deutsche Idealismus » ; 
appassionato conoscitore dell’opera scarlattiana, lo 
Schering ha conservato tutti i caratteri fonda­
mentali di questo « Concerto » che, anziché ini­
ziare. termina con un’« allemanda » ; in quest'opera 
non è il solista che si alterna con l'orchestra, ma 
è un gruppo di strumenti che si avvicenda al 
« tutti •■ ; solamente nelle analoghe opere successive, 
la parte solista farà intendere la propria voce ben 
distaccata e differenziata dal « concertino . ma 
per ora noi siamo ancora alle soglie del secolo xvin 
con tutto ciò che lo stile di quell'epoca ha di 
particolare.

Haydn fu laboriosissimo e fecondissimo; la sua 
produzione comprende 104 sinfonie, 77 quartetti, 
60 divertimenti, 16 introduzioni, 12 sonate per vio­
lino, gli oratori « La Creazione » e <• Le quattro Sta­
gioni , e una miriade di opere minori. Haydn giun­
ge alla « sinfonia attraverso la <■ sinfonia d'opera 
italiana . e il • divertimento pure all’Italiana in 
più tempi; delle sue prime venti sinfonie, dieci 
soltanto hanno tre tempi e. delle altre dieci, tre 
non hanno alcun minuetto; la sinfonia haydnlana è 
costruita regolarmente su quattro tempi a partire 
dalla trentunesima; è pure da notarsi come sia stato 
durante il periodo nel quale il Maestro era ad Eisen- 
stadt al servizio del principe Esterhazy, che ap­
parve il tipo caratteristico di sinfonia in quattro 
tempi col minuetto al terzo posto. Fra le sinfonie 
eccellono in modo particolare quelle composte du­
rante il periodo del suo soggiorno a Londra, ove 
Haydn. recatosi due volte dopo il 1790, vi aveva 
raccolto larghe simpatie, ottenuto onori e realiz­
zato cospicui guadagni; i concerti erano frequen­
tissimi. i quartetti e le sinfonie, a mano a mano 
che uscivano dalla sua penna, trovavano subito 
modo di essere eseguiti alla perfezione perchè la 
capitale inglese aveva allora le migliori orchestre c 
i più valorosi complessi da camera d’Europa. La 
musica di Haydn. come quella di Mozart, rispec­
chia quel periodo che è stato detto ■ l'epoca di 
Maria Teresa », epoca ingenua, mondana e pur 
religiosa nello stesso tempo e appunto Haydn è il 
musicista che associa o alterna nella sua musica la 
gaia spensieratezza e la severa riflessione; le me­
lodie del musicista di Rohrau hanno radice 
nella musica popolale austriaca, talvolta 1 suoi 
«minuetti» rivelano caratteri di •• làndler », negli 
«allegro» si incontrano echi di danze popolari: 
più tardi l’aver studiato con amore e assiduità le 
composizioni di Emanuele Bach, figlio del grande 
Giovanni Sebastiano, approfondì la sua vena che 
era prima amabilmente ingenua e qualche volta su­
perficiale. La Sinfonia n. 31 in re maggiore, nota 
sotto il nome di • Sinfonia col segnale di corno »«, 
è fra le più vivaci e geniali per freschezza d’ispira­
zione e naturalezza di costruzione.

L'Estasi francescana, oratorio-poema per soli, 
cori, orchestra e organo di Rito Selvaggi è una
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composizione di proporzioni assai vaste e di pro­
fondo significato; essa è tratta da alcuni epi­
sodi della vita di San Francesco e volutamente 
l’autore ha definito la sua opera : oratorio-poema ». 
in quantochè il binomio vuole sintetizzare l’inte- 
grazione reciproca delle due forme con 1 rlspet • 
tivl mezzi di espressione, in modo che la collabo- 
razione ne risulti fattiva ed eloquente: egli ha 
appunto inteso di arricchire la forma dell’oratorio 
con le grandi risorse espressive die può confe­
rire l’orchestra sinfonica moderna. In Estasi fran­
cescana, a parti prevalentemente vocali si con­
trappongono zone d’intenso sinfonismo, ma il con­
trasto non dà mai luogo a disarmonie ed è anzi 
leso più avvincente da un sano e indovinato equi­
librio. H lavóro ha il pregio, essenziale fra tutti, 
di aver reso con commossa poesia la calda umanità 
che emana dalla vita del Serafico. La predica agli 
ucoelli. il cantico delle creature, la morte di San 
Francesco, il cantico della Verna sono vertici di 
umana e «Svina bellezza che la musica non in- 
iorpida nella sua purezza ma riesce a commen­
tare con un lirismo genuinamente francescano 
Un certo fraseggiare melodico del Santo sem­
bra, per la sua travagliata intensità, un ap­
passionato vaneggiamento verso la luce di Dio e 
in certi slanci dell’orchestra, in certe conclamanti 
sonorità corali pare di assistere agli effetti del mi­
racolo sulle attonite moltitudini; da ciò si riceve 
Hmpressione di una grande sincerità e di una 
ammirevole penetrazione del mondo poetico che si 
voleva descrivere. L’uso delle voci è tradizionale e 
di pretto carattere italiano; la massa orchestrale 
è trattata con molto senso delle proporzioni e con 
un’ammirevole scelta dei colori timbrici. Ciascuno 
dei «ette episodi che Rito Selvaggi ha scelto come 
i più rispondenti alla propria sensibilità e alla pro­
pria ispirazione è rappresentato da un motivo 0 
strumentale o vocale, ma in prevalenza strumentale, 
che ne definisce con poetica determinazione il ca­
rattere e il significato: da tutta questa vasta pa­
gina di poesia e di amore per le creature scatu­
risce un senso di dolcezza e di emozione che la 
pone perciò fra le cose meglio riuscite del valo­
roso compositore.

CONCERTO SINFONICO
deirorebestra Stabile dell'Accademia di Santa Cecilia di­
retto dal M6 Franco Ferrara. Trasmissione dai Teatro 
Adriano (Domenica 29 dicembre - Secondo Programma, 
ore lò).
Il conoerto ha inìzio oon la notissima e sempre 

gradita Introduzione de « Il franco cacciatore » di 
Carlo Maria von Weber, pagina vasta e animata 
nella quale abbiamo già in sintesi 1 caratteri di 
quello che verrà chiamato il « romanticismo tede­
sco » ; Wagner amava molto la musica di Weber e 
infatti il n Lohengrin » e il « Vascello fantasma « 
contengono più di un aspetto weberiano sia nella 
impostazione della melodia che nella trattazione 
della materia orchestrale.

La Settima sinfonia in la maggiore op. 92 dì 
Beethoven è una delle opere più significative e fa­
scinose del musicista di Bonn: i suo! quattro tempi 
sono una miniera di bellezze musicali per la fan­
tasia creativa, la costruzione formale, l’abilità stru­
mentale; composta in uno del periodi di più in­
tensa attività artistica, la Settima sinfonia si può 
collocare fra quei pochi monumenti musicali che 
hanno pieno diritto al titolo di capolavoro.

Vendemmia di Mulé è una pittoresca e colorita 
pagina che conferma ancora una volta i caratteri 
di musicalità e d’inventiva dell’insigne composi­
tore siciliano.

Dopo 11 briosissimo, fantasioso e intelligentissimo 
poema sinfonico di Riccardo Strauss, I tiri burloni 
di Tilt Eulenspiegel, una delle pagine più frequen­
temente eseguite fra 1 numerosi lavori dell'autore 
de « Il cavaliere della rosa », fi concerto ha ter­
mine con due smaglianti pagine wagneriane, il no­
bile ed espressivo Preludio dell'atto terzo del • Lo­
hengrin » e l’irniente e sonora Cavalcata delle Wal- 
kirie dell’opera omonima.

MUSICA DA CAMERA
Mercoledì 1” gennaio alle ore 21,30 le stazioni 

del Primo Programma trasmettono un concerto del 
trio costituito dal pianista Giovanni Piccioli, dal 
violinista Enrico Campajola e dal violoncellista Ca­
millo Oblach. Il programma, breve ma interes­
sante, comprende il Trio in sol minore op. 15 di 
Federico Smetana; si tratta dell’unica composizione 
del genere che Smetana, considerato comunemente 
come il padre della musica moderna boema, com­
pose nel 1855; siamo dunque di fronte ad un la­
voro giovanile, scritto in un’epoca nella quale fi 
musicista era ancora quasi sconosciuto; in quei 
tempi era insegnante di musica del conte di Thun 

ove rimase per quattro anni; poi. lasciata la vita 
sedentaria, compì diversi giri di concerti ma. ae i 
successi furono notevoli dal punto di vista artistico, 
l’esito finanziario fu addirittura disastroso. Fu in 
questo momento che Franz Liszt, sempre generaso 
e di animo grande con tutti gli esordienti nell'arto 
dei suoni, lo aiuto ad impiantare una scuola di 
pianoforte a Praga, scuola che prese sùbito una 
certa importanza; l'anno dopo lasciò la patria per 
la Svezia dove venne chiamato quale direttore d'or­
chestra della Società Filarmonica dì Goteborg; dopo 
cinque anni tornò a Praga ed è da allora che la 
sua notorietà diviene veramente larga e diffusa. 
IZ Trio in sol minore si vale in più di un momento 
di melodie e danze popolari boeme e, per quanto 
risenta ancora di una certa Immaturità formale ed 
espressiva, è tuttavia di gradevole udizione per i 
suoi caratteri di latente ma certa musicalità. Il con­
certo si conclude con il Trio di Adone Zecchi, una 
vasta pagina di musica contemporanea ben conce­
pita e saldamente costretta nei suoi tre tempi che. 
pur- allontanandosi alquanto dalla concezione tra-

lìTÙU
«MEDUSA» DI BRUNO BARILLI 
«URANIA» DI ALBERTO FAVARA

Quando nell’ottobre del 1938 Medusa di Bruno 
Barìlh andò in iscena al « Teatro delle Novità di 
Bergamo, il suo autore cosi riassumeva le sue im­
pressioni di compositore sulla • Illustrazione Ita­
liana : << La mia opera Medusa, che compare oggi 
per la prima volta in teatro, ha 29 anni di età 
Ora mi si chiede di dire tutto il bene e tutto il 
male che penso del mio lavoro: ma non saprei 
cavarmela da quel critico che sono perchè a me 
quest’opera sembra cosi estranea, fuori dei li­
miti, cosa felice e vivente fuor di me stesso e del 
tempo. Piuttosto vorrei parlare della sua storia in­
credibile — come l’ho fatta — o meglio come si 
è fatta da pei sè. Io assistevo e registravo, coni«' 
un cronista musicale, dall’orecchio aperto e chia­
rissimo. Scrivevo sotto dettatura e alle volte la 
suonavo d’amblée. In luogo di uscire da me que­
st’opera entrava in me attraverso man mano l’u­
dito e anche attraverso l’occhio, perchè io ne ve­
devo le facce, gli aspetti, le luci, il movimento, 
insieme ne udivo le voci e i suoni e i neri si­
lenzi. Medusa fu l'opera di un visionario. Si è 
creata in se stessa, nel centro di quella sfera effi­
mera e magica che s’inteiponeva fra me e il 
mondo reale (reale e senza importanza per me a 
quell’età). Era il 1908-09-10 e 1’11, infine. Medusa 
questo personaggio tutto musica e sensi, mi sfio­
rava la pelle. Non avevo bisogno di evocarla, era 
lei che mi chiamava nel suo cerchio, ove pene­
travo, attratto naturalmente. Mi lasciavo prendere 
a quell’incantesimo come il ferro dalla calamita 
Avevo ventinove anni e poi trenta e poi trentuno 
e poi trentadue, e la presa non mi abbandonava, 
nè io me ne liberavo. Scrissi le ultime battute 
nel 1914 •>.

Prima ancora della sua prifha realizzazione sce­
nica al « Teatro delle Novità » di Bergamo, dove 
ha ottenuto un vero e schietto successo, gli ascol­
tatori della Radio avevano già avuto la primizia di 
Medusa nella preziosa concertazione di Tullio Se- 
rafin. « Scritta di getto con l'impulso di una insa­
ziabile natura — ha detto uno del critici all indo­
mani della prima rappresentazione — e con l’in­
nocenza insieme dell'età primaverile. Medusa ha : 
segni de’ modi, dello stile e dei gusti dell’epoca 
in cui fu creata ». Ma Bruno Barihi. soggiungr 
¡’Abbiati, nel comporre la sua opera, ha dimo­
strato. anzitutto, di sapere la musica da gran si­
gnore e di rivelarsi artista coscienzioso e musicista 
colto e spontaneo. E con queste qualità le opere 
musicali vincono il tempo.

Di Medusa verrà eseguito eoltank) l’atto centrali 
Ciò non rende superfluo, crediamo, un rapido rias­
sunto dell'intero poema (di cui è autore k> Schan- 
zer^ che varrà alia più agevole comprensione del- 
l’attc che ai eseguisce.

A Negrononte. sul finire del secolo xv. Sai vostro 
Venierc podestà di Venezia, mentre in un mat­

chzionalc del trio oon pianoforte, hanno tuttavia 
una notevole omogeneità e ur,’e«pressione schietta 
e vi va

Sabato 4 gennaio alle ore 22 circa Je stazioni 
del Primo Programma irradiano un concerto della 
pianista Pina Pitlni che svolge un interessante « 
vivo programma che va dall'Aria con lunazioni di 
Scarlatti eseguita nella revisione dovuta ad Ales­
sandro Longo. di cui è nota la competenza e l'amo­
re per l’opera scarlattiana, al Rondò op. 11 di Kum­
mel, vivace pagina impiantata nello stile tra®rio­
nale e «die risente dell'influenza del suo maestro 
Salieri e. più ancora, «tei quasi coetaneo Beethoven 
dal soave e delicato Canto della culla di Grieg albi 
brillante c sonora Danza della frusta tratta dal- 
l'opera « La solfara ■ di Mulé, per terminare con 
il classico dulcis in fendo del eoncertìstl, ossia 
con Chopln, del quale viene eseguito uno Studio 
e la bellissima e complessa Fantasia in fa minore 
op. 49.

tino d’aprile contempla il mare dal suo palazzo, av­
vista una nave. Sul terrazzo sono coi lui i suoi fi­
glioli Troilo. Stefan e Orso con Aglauris e Orostella 
rispettivamente mogli di Troilo e di Stefan. Dalla 
nave scende uno buissima straniera misteriosa 
che dice di chiamarsi Medusa. Offre doni alle dame 
e agli uomini e vorrebbe ripartire, ma il vecchio 
Veniero le offre ospitalità La donna fatale riesce 
facilmente ad ammaliale Stefan. il marito di Oro­
stella. Orso e Troilo, i due fratelli del prescelto 
divampano di gelosia. Specialmente è geloso Or» 
che, sorprendendo Stefan mentre si reca ad un 
convegno d’amore, lo pugnala a tradimento nella 
schiena e poi fugge. Sopraggiunge Troilo il quale, 
nonostante l’orrore del fratricidio commesso da 
Orso, si lascia a sua volta adescare dalla diabolics 
femmina. Sono sorpresi da Aglauris. Un litìgio vio­
lento scoppia tra le due doune e Medusa trafigg • 
la disgraziata. Ormai la perfida ammaliatrice san­
guinaria sarebbe libera di amare Troilo. ma la casa 
maledetta s'incendia. Orso. invaso dalla gelosia 
ha appiccato il fuoco distruttore. Troilo è travolto 
sotto le rovine fiammeggianti. Medusa riesce a 
fuggire sulla sua nave, ma Orso trascinato dall.» 
sua follia alla perdizione, la segue nel suo tragico 
cammino.

Urania, dei maestro Alberto Fa vaia Mistretta 
di cui, dopo l'atto del Barilli, verranno eseguiti 
alcuni brani, riporta ancora una volta nel campo 
musicale la fiaba delicata e gentile della « Bella 
addormentata nel bosco > nell’interpretazione li­
rica di Ugo Fleres. Urania è l’opera della piena 
maturità artistica dell'esimio musicista che moriva 
nel settembre de. 1823: Urania fu rappresentata alla

Scala di Milano nel dicembre del 1918 col più 
lieto successo. Un pari successo aveva riportato al 
•• Dal Verme » un’opera precedente del Maestro 
dal titolo Marcellina. che era stata premiata in 
uno dei concorsi sonzognani. Fra le altre comj>o- 
sizioni del Favara, debbono annoverarsi in modo 
speciale il poema sinfonico « Primavera », un • Mi- 
serere •> e I’« Ode alla Regina - su 1 noti versi del 
Carducci, che fj eseguita, sotto la direzione de’ 
Mancinelli, al Liceo Musicale di Santa Cecilia allo 
presenza dell'Augusta Dama cui l’Ode era stata de­
dicata n. a.

IN ITALIA. IN ALBANIA
NELL’IMPERO E NELLE COLONIE

L‘ ABBONAMENTO AL

RADIOCORRIERE
COSTA:

per gli abbonati allt rapi patitijeJo ni :

Per un anno . » ■ - LHre V
» » semestre ... ..... * 15
* » trimestre » IO

Per le Sedi dell G.D. e per i Soci della C.T.I. sconto 
per i non abbonati allo radioaudirioni:

Per un anno ,.................. * L-tre H
» » semestre , » 18

Ogni tipo di abbonamento ntm cicoorre-e da «««»«» seti msna 
II c/c del ♦ Radio corriere » porta il sumero 
2-13500 . Il versamento in c/c postale è il 

sistema più pratico e più economico
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REGOLAMENTO1) - L'ELA R.( allo Scopo di fa 
vorire coloro che intendono costituire 
una famiglia, ha deliberato di indire 
un Concorso al quale potranno par­
tecipare tutte le coppie di sposi che avranno contratto matrimonio 
»el periodo compreso fra il 1* gennaio ed il 31 dicembre 194LXX.

2) - Alle coppie di sposi, i cui componenti non siano ancora abbo­
nati alle radioaudizioni e che parteciperanno a tale Concorso nei 
'ermini e secondo le modalità indicate dal presente regolamento. 
t’E.l.A.R. offre dei tutto gratuitamente:

a) l'abbonamento Iniziale alle radioaudizion* fino al 31 dicem 
Hre 1941 XX;

b) la partecipazione ad una fot 
teria dotata di premi per il valor« 
«impietrivo di L. 200.000 (come d? 
'sbolla a parte).

3) ■ Alle coppie di sposi di cui 
in componente sia già abbonato alle 
'■adioaudizioni e che parteciperanno al 
Concorso. l'E.l.A R oflre del tutte 
’ratuitamente la partecipazione al 
sorteggio dei premi di cui alla lei 
'era b) dell’art 2.

4) Per partecipare al Concorse 
gli sposi dovranno inviare alla Dire 
rione Generale dell’E.I.A.R - Via Ar 
cenale o. 21. Torino una lettera rac 
comandata contenente:

a) il certificato di matrimonio in 
carta libera rilasciato dall’Ufficio di 
Stato Civile del Comune, nel quale 
liguri che (a data in cui è state 
celebrato il matrimonio è compresa 
fra il 1® gennaio ed il 31 di 
•embre 1941 XX;

b) l'Indicazione esatta dei domi 
ciilo dello sposo al quale verrà iute 
italo l'abbonamento ed il biglietti 
iella lotteria:

c) una dichiarazione che nessun« 
tei due sposi è abbonato alle radio 
«udizioni; nel caso in cui uno dei 
due sposi fosse abbonato alle radio 
□ udizioni, nella suddetta lettera rac 
comandata dovranno venire indicai 
gli estremi del versamento del ca 
none di abbonamento per fanne 
1941-XX In questo caso il biglietto 
Iella lotteria verrà inviato al co 
niuge titolare dell’abbonamento.

5) L'E.l.A.R. spedirà a ciascuni 
Ielle coppie partecipanti:

a) la ricevuta di abbonamenti 
alle radioaudizioni fino al 31 dicem 
bre 1941XX L'abbonamento gra 
tuttamente offerto dall'EiAR agli 
•’posi non ancora abbonati (Art 2 
comma a) non potrà in alcun case 
sostituire nè continuare abbonameli) 
già in corso;

b) il biglietto di partecipazion« 
alla lotteria.

Alle coppie partecipanti di cui unc 
dei coniugi sia già abbonato alle ra 
dioaudizioni verrà inviato solo 0 b> 
’licito di partecipazione alla lotteria

6) ■ 0 biglietto di partecipazion* 
alla lotteria costituirà ‘'unico Jtoio o 
ammissione al sorteggio dei premi

7) Non saranno ritenuti valiti 
agli effetti del presente Concorso;

a) > certificati di matrimonio attestanti una data di celebrazione 
non compresa ne) periodo di tempo indicato nell* AH. 1 del presente 
regolamento;

b) I certificati che pur essendo regolari a tale riguardo 

i' E I A R regala: 
- L’ABBONAMENTO INIZIALE FINO AL 

31 DICEMBRE I94I-XX;
' — ia partecipazione ad una 'otteria dotata de1 se­

guenti premi;
1° PREMIO L. 50.000 in Buoni del Tesoro
30 premi da scegliere tra I seguenti oggetti del va 

¡ore di circa 5.000 lire ciascuno, di particolare infe 
resse per la casa o per l’economia domestica:

1. Servizio completo di piatti e bicchieri per 12 persone
2. Frigorifero per famiglia.
3. Viaggio in Italia di 15 giorni in 1’ classe e soggiorno in al­

berghi di 1* categoria per due persone (itineranoa scelta»
4 Macchina per cucire a mobile NECCHI e buono per 

l’acquisto di L. 3.300 d> biancheria per la casa.
/ 5. Enciclopedia Treccani.

6. Buono per mobile bar CAMPAR1 e due ooltroncine 
7. Concimi chimici per il valore di L. 5.000
B. Buono per acquisti presso la RINASCENTE oer 

L. 5.000
9. Fucile da caccia.

10. Pianoforte.
11. Laboratorio compiei© per fabbro o per falegname
12. Servizio di posatene in argento della GIOIELLERIA 

CALDERONI.
13. Tappeti per pavimenti.
14. Conigliera e pollaio modello.
15. Una mucca ed un suino per il valore complessivo di 

L 5.000,
16. Un orologio d’oro da uomo ed un orologio in ©latino 

e brillanti da Signora marca TAVANNES
17. Motocicletta.
18. Mobile bar di lusso corredato con specialità delia 

COGNAC STOCK.
19. e Cucina Aequator » a gas o a carbone e batteria da 

cucina in acciaio inossidabile della SMALTERIA VE NETA
20. Tenda ©er campeggio completa di jttrezzatura per due 

persone.
1 ¿1. Mobilia completa per cucina contenente brodetti AR 

RIGON1.
22. Toletta di cristallo e specchi ■ servizio di argento 

dorato e avorio con profumi Gl VI.EMME
23. Buono per l’acquisto di L. 5.000 di lampadari presso 

la Ditta SC1OLAR1 Palazzo della Luce Roma
24. Baule armadio e due valigie in cuoio complete di ser­

vizio da viaggio per uomo e per signora.
25 Buono per l'acquisto di L. 5.000 di confezioni presso 

I MAGAZZINI M^RUS di Torino
26. Due biciclette, una macchina fotografica ed una mac 

china da scrivere portatile.
27. Aratro, attrezzi agricoli vari e sementi della SGARA 

VATTLSEMENTJ ■ Padova.
28. Sala da pranzo o camera matrimoniale dei MOBIL) 

FICIO FOGLIANO Napoli.
29. Lucidatrice, aspirapolvere ed altri apparecchi elettro­

domestici per il valore complessivo di L. 5.000.
30. Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi CETRA.

venissero spediti alla Direzione Gene­
rale dell'E.l.A R con lettera ivenfe 
timbro postale posteriore al 10 gen­
naio 1942 XX.

c) i certificati che pur rivestendo i prescritti requisiti o pur 
essendo stati spediti tempestivamente non pervenissero comunque e per 
qualsiasi motivo entro il 15 gennaio 1942-XX.

8) • La pubblica estrazione dei premi sarà effettuata in Torino 
presso la Sede dell’E.l.A R lunedi 16 febbraio 1942-XX alle ore 13.30 
alla presenza di un rappresentante del Ministero delle Finanze e di 
un Regio Notaio. I nomi dei vincitori saranno pubblicati sul « Radiocor- 

riere» del 22 febbraio 1942-XX.

9) • Al momento della consegna 
del premio I vincitori dovranno docu­
mentare di aver corrisposto, entro il 
31 gennaio 1942-XX. il canone d'ab 
bonamento alle radioaudizioni per 
l’anno 1942 o per il primo semestre 
di esso. Perderanno qualsiasi diritto 
al premio quei vincitori che avessero 
rinnovato l’abbonamento in data po 
steriore ai 31 gennaio.

10) • I vincitori dovranno far per 
venire entro il 31 marzo 1942-XX 
alla Direzione Generale dell’E.I.A.R 
• Via Arsenale, n. 21, Torino - a 
mezzo lettera raccomandata con rice­
vuta di ritorno o assicurata:

a) il biglietto vincente;
b) l'indicazione, tranne che per 

il primo premio, dell’oggetto scelte 
fra quelli elencati nella tabella.

c) il libretto personale di iscri 
rione alle radioaudizioni circolari 
contenente la ricevuta del versa 
mento avvenuto entro il 31 gen 
naio 1942 XX del canone di abbona 
mento per il 1942 o per il primo 
semestre di esso Gli abbonati con 
licenza speciale dovranno inviare la 
licenza stessa da cui dovrà risultare 
che il pagamento dell’abbonamento 
per il 1942 è stato effettuato entro 
il 31 gennaio 1942 XX.

I premi relativi a biglietti vincenti 
non pervenuti all'E.l.A R entro il 
31 marzo 1942 XX si intendono pre 
scritti.

11) • L’E.l.A. R. provvederà a spe 
dire a proprie spese, franco stazione, 
gli oggetti prescelti dai vincitori ed 
a restituire i libretti o le licenze In 
viati in visione, a nonna del com 
ma c) del precedente articolo.

Nel caso in cui, al momento del­
l’assegnazione dei premi, qualcuno di 
essi non fosse disponibile sul mercato, 
l’E.l.A.R. si riserva di sostituirlo con 
altro oggetto di valore corrispon 
dente da scegliersi fra i premi elen 
cari all’Art. 2.

12) • Clii. pur essendosi attenuto 
quanto prescritto dall'Art 4 del 

presente regolamento, non ricevesse 
entro tin mese dalla data di spedi 
¿ione dei certificato di matrimonio 
quanto prescritto dall’Art. o o riscon­
trasse errori nell’intestazione dell’ab 
bonamento o del biglietto della lot­
teria, dovrà inviare subito un re 

clamo a mezzo lettera raccomandata alla Direzione Generale dell'E.l.A.R 
• Via Arsenale, n. 21. Torino.

1 reclami che. pei qualsiasi causa, pervenissero dopo il 31 gen 
naì© 1942 XX. non verranno presi m considerazione.
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cromiche
L®UL ironie deliAl riva Settentrionale la 

scorsa settimana è stata caratterizzata dal­
l’eroica lotta sostenuta dalle truppe ita­
liane davanti a Bardia contro le forze bri 

tanniche corazzate. Sul complesso delle opera­
zioni. tra Sidi ei Barrami e Bardia. il mare- 
scìalla Grazia ni ha inviato al Duce un rapporto 
che è stalo trasmesso dal « Giornale radio » deH Emr 
lunedi rapporto che documenta l’intrepida resi­
stenza opposta da comandanti c soldati alle colonne 
nemiche nonostante la loro superiorità di mezzi 
meccanici. Dopo dodici giorni dall’inizio dclloffcn - 
siva il nemico, che aveva scagliato sulla frontiera 
cirenaica le migliori truppe, è stato costretto a se­
gnare il passo dal valore dei nostri soldati di terra 
e dell'aria. Nel corso della grande battaglia si è in 
particolar modo distinta l'arma aerea che ha meritato 
l’alto elogio del Duce, c le di cui azioni sono state 
ampiamente illustrate nel corso delle trasmissioni 
del « Giornale radio » sia attraverso i suoi servizi 
particolari che con corrispondenze mandale dall'in­
viato di guerra in A.0.1. specie per quanto riguarda 
1 efficacissimo bombardamento di Porto Sudan

Anche in Albania gli attacchi greci sono stali 
recisamente controbattuti con il concorso della no 
sira aviazione che ha svolto una brillantissima atti­
vità. L'azione della Regia Marina è stata del pari 
intensa Alcune unità di guerra hanno operato un 
impressionante bombardamento della costa jonica. 
La marina britannica ha continualo a registrare 
delle perdite fra cui è notevole I affondamento del - 
I incrociatole davanti a Bardia su cui i! « Giornale 
radio » ha dato ampi particolari.

Informazioni non meno circostanziate sono state 
inviate dai corrispondenti dell Eiar sugli attacchi ai 
centri industriali inglesi, ai quali hanno partecipalo 
con successo i bombardieri italiani particolarmente 
distiniisi nell'azione contro gl’impianti portuali di 
Harwich.

Fra i principali avvenimenti interni sono da ricor 
dare cerimonie svoltesi nella ricorrenza della « Gior­
nata della fede » in cui sono state inaugurate le 
opere compiute in un anno di bonifica del latifondo 
siciliano c si è riunito il Consiglio Nazionale del 
l’Associazione Combattenti riaffermando la sua il 
limitata devozione al Duce e l’assoluta certezza della 
vittoria finale delle armi italiane.

<• Italia canta » rievocazione storico-musicale organizzata dal Comando Federale della G1L di Livorno per la Camerini 
de< Balilla e delle PP. II. di martedì 17 dicembre 1940-XIX.

SVILUPPO E MÈTE DELLA RADIOFON’A 

SCOLASTICA

E uscito, a cura del Ministero dell'Educazione Na­
zionale un fascicolo contenente una relazione 

sull’attività svolta nell’anno XVIII nel campo della 
radiofonia scolastica. La relazione in brevi pagine 
delinea quale è stata razione educativa e cultu­
rale delia radiofonia nelle scuole dell'ordine medio 
e elementare, con osservazioni, giudizi e suggeri­
menti desunti testualmente dai rapporti delle au­
torità scolastiche e dal referti di singoli insegnanti.

Questa relazione mira ad assicurare la ripresa e 
la continuità dell’attività radioscolastica nell’anno 
XIX in base a dati di positiva esperienza, tenendo 
presente la fondamentale necessità di infondere in 
essa spirito e contenuto che siano logica e naturale 
illazione degli epici eventi attraverso i quali la Pa­
tria in armi costruisce il suo immancabile destino 
imperiale.

L’attrezzatura radiofonica del 1939-40 della 
scuola media presenta rispetto al 1938-39 le se­
guenti variazioni: 1939-40: apparecchi 1443 con 
altoparlanti 3478. impianti 935 con altoparlanti 
13.916, posti di ascolto 19.772; alunni in ascolto 
562.254: alunni iscritti 777.517.

1938-39: apparecchi 1425 con altoparlanti 3355. 
impianti 749 con altoparlanti 11.295: posti di 
ascolto 16.824; alunni in ascolto 498.852; alunni 
iscritti 666.036.

Incremento apparecchi 18 con altoparlanti 1?3: 
impianti 186 con altoparlanti 2621; posti di 
ascolto 2948; alunni in ascolto 63.402. alunni 
iscritti 111.481.

Nelle scuole elementari le variazioni sono: 1939- 
1940: apparecchi 18.780 con altoparlanti 6972; 
impianti 1075 con altoparlanti 12.637: posti di 
ascolto 39.464; alunni in ascolto 2.782.678. alunni 
iscritti 4.306.823.

1938-39: apparecchi 17.194 con altoparlanti 6278. 
impianti 764 con altoparlanti 9871; posti di ascolto 
34.107; alunni in ascolto 2.715.728; alunni iscritti 
4.209.106. Incremento: apparecchi 1586 con alto­
parlanti 694; impianti 311 con altoparlanti 2766; 

posti in ascolto 5357; alunni in ascolto 66 950, 
alunni iscritti 97.717.

La relazione conclude rilevando che con 1 nuovi 
orientamenti operati nell’anno XVIII la radiofonia 
scolastica ha trovato la sua giusta impostazione 
didattica e tecnica. Al raggiungimento di questa 
meta VEtar ha collaborato con entusiasmo: tale 
collaborazione gli ha valso parole di vivo elogio e 
di alto compiacimento da parte del Ministro del­
l'Educazione Nazionale.

Con l'anno XIX la radiofonia scolastica estende 
la sua attività alla Scuola materna che la Carta 
della Scuola considera come il primo gradino di 
tutto ¡’edificio scolastico.

LUTTO NOSTRO

Nella mattinata di lunedi è morta improvvisa­
mente in una clinica di Milano ove da qual­

che giorno era stata ricoverata, una fra le più note 
annunziatrici deliziar: Maria Rosa Corsini. Da 
più di dieci anni faceva parte del nostro Ente nel 
quale era entrata giovanissima. Dotata di una bella 
voce, di una viva intelligenza, prestò servizio a 
Torino prima, poi a Roma, poi a Milano. Aveva 
poco più di trent'anni. Lascia in tutti noi e in 
quanti )a conobbero vivo rimpianto. Alla desolata 
famiglia la commossa espressione del nostro cor­
doglio.

fi calendario di quest'anno per i giovani delle 
"'scuole vuole essere, come negli anni precedenti, 
una chiara e sintetica espressione di quella tra 
le moltissime realizzazioni del Fascismo, prescelta 
per tema da trattare. E il tema, quest'anno, non 
poteva essere più attuale. La copertina del calen­
dario paraviano esprime subito in sintesi la storta 
del Mediterraneo che fu di Roma e tornerà di 
Roma: difatti una trireme avanza gagliardamente 
con rapido battito di remi a vele gonfie, ed è 
seguita da poderose unità di quella agguerrita Ma­
rina Fascista che a Punta Stilo, nel Canale di 
Sicilia ed a Capo Tculada ha dato magnifiche vit­
toriose prove della sua altissima efficienza. Sulle 
unità volano stormi di alt guerriere, quelle ali che 

Guardando la distesa immensa delle guglie, dei picchi, dei ghiacciai, delle valli lontanissime, 
stanno vigili le sentinelle della Confinaria.

In una base aerea di guerra, e in località 'diffìcilmente reperibile dall'alto, si fa buona 
guardia ai depositi di bombe.
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/tanno inflitto ed infliggeranno alle navi avversarie 
fante cocenti lezioni... Sulle vele dispiegate del­
l'antica nave romana trionfa l'aquila imperiale. 
Nell'interno sei grandi quadri e sei motti musso- 
lini ani mostrano set aspetti diversi della nostra 
forza marinara e del nostro buon diritto al pos­
sesso ed ai dominio del mare da Oriente ad Oc- 
t tdente.

ÌrtmUto deda guerra civile non esisteva m lipc- 
gna alcun servizio di propaganda e. dopo il di- 
uirientamento delle prime ore. si trovò urgente ereum 

un simile servigio utilizzando innanzi tutto le radto- 
trasmiUeMtk fi servizio si stabili dapprima a La 
Coru-Aa la capitale gallega, e con ['ausilio della po­
tente EAIAZ — che doveva poi diventare Ratto Na- 
ional A Z — furono organizzate molte trasmissioni 

di propaganda per l’Europa e per r America. I pro­
grammi si componevano di informazioni particota- 
rrggtate sullo svolgimento della guerra, di opinioni 
•dranttre sul movimento e di commenti falangisti, 
li tutto chiuso dai celebri commenti umorìstici Due 
minuti di buon umore II consenso mondiale a tale 
propaganda era dimostrata dalla grande quantità dì 
lettere e telegrammi che arrivavano alla stazione. 
Davanti al microfono sfilarono le più alte persona­
lità spagnole per spiegare il senso del movimento, 
controbattendo cosi la possente c tendenziosa propa­
ganda avversaria. Oltre questa trasmittente vi era 
un’automobile provvista di un microfono collegato 
a diversi diffusori, la quale circolava per diffondere 
in tutti 1 paesi ¡e notizie militari. Fu tale il successo, 
che il Comando decise dt trasferire l'auto al fronte 
di Madrid, con sede a Tcledo I servizi di propaganda 
furono ampliati, soprattutto quello (l'ascolto delle 
stazioni straniere che serviva da base per una serie 
di trasmissioni. Per evitare il fuoco dei repubblicani, 
gli altoparlanti venivano collocati di notte il più 
vicino possibile alle linee dei rossi. Furono utilizzati 
per la prima volta anche dei razzi, che portavano un 
dispositivo per lanciare manifestini propagandistici 
tulio zona nemica. I servizi poterono prendere un 
nuovo sviluppo soltanto quando fu possibile alla 
Giunta di acquistare altro materiale e allora gli 
altoparlanti diffusero davanti a tutte le linee ne­
miche le trasmissioni complete di Radio Nacional. 
Nel maggio 1937. il centro radiofonico di propaganda 
•a incendiò a cinque chilometri da Madri!. L'esperi­
mento spagnolo è servito per l'applieazione della ra- 
diopropaganda nell'attuale conflitto, come ha rico­
nosciuto recentemente una rivista radiotecnica te­

desca.
(siovan Battista Bottoncini è un compositore della 

scuola veneziana del XVHI secolo, che nacque 
nel 1670 e morì verso il 1750. Fu compositore di fama 
europea e lasciò oratòri, duetti, musica sacra, sinfo­
nica ed ctprre. Era figlio di un musicista modenese 
di vena assai ricca e fu allievo di un maestro bolo­
gnese rigido alle tradizioni classiche. Giunse al tea­
tro dopo essersi cimentato in altri generi e si acqui­
etò fama europea viaggiando in Germania e in Au­
stria. e facendosi conoscere in Francia dove dopa 
il 1706. la sua musica fu - assai apprezzata. Monte 
Ceneri ha diffuso diverse pagine di Bono ricini. tra 

cui Fovertura della sua opera Poliremo
r> red Marchal e Jean Nello sono due autori molto 
* noti agli ascoltatori svizzeri. La Hopon v. Bero- 
mùHster ne ha messo in onda un nuovo lavoro: Ca­
valcata notturna. L'azione, si apre con l'arrivo di una 
compagnia al suo posto di bivacco. Pian piano, tutti 
i rumori si spengono e Za notte tende i suoi veli su 
tutti gli occhi. La notte è propizia alle evasioni dello 
spirito, all'inseguimento delle chimere. Due soldati 
non dormono; sognano. Qualcosa, in questa notte, 
li chiama; qualcosa che non hanno mai conosciuto. 
Partono, ed è il loro fantastico viaggio notturno che 
serve da sfondo al radiolavoro. Il tutto è formato da 
un susseguirei incantenato di immagini sonore, di 

racconti, di vicende strane, di radioscene.

o econdo in Radio tedesca, la Commissione federale 
americana per le comunicazioni avrebbe allo stu­

dio il progetto di assegnare un campo d'onde speciale 
agli apparecchi medici, come quelli per la diatermia, 
ad esempio. Su tale campo d’onda gli apparecchi po­
trebbero lavorare a loro piacere senza procurare alcun 
disturbo alla ricezione su onde corte nel loro raggio 
(Fazione Bisogna tener presente che le onde emanate 
¡la tali macchine sono abbastanza forti per essere 
percepite anche alla distanza di centinaia di chilo­
metri. Un esperimento realizzato tempo fa in Ame­
rica ha dimostrato che i seguali Morse diffusi da 
un telegrafista per mezzo di un apparecchio da dia­
termia a Boston, nel Massachussetts. sono stati chia­
ramente ricevuti a Washington e a Great Lakes (Illi­
nois). cioè a distanza di 650 e IMO chilometri Con 
l’assegnamento quindi di un determinato campo 
(Fonde si eliminerebbe effettivamente una forte sor­

gente di radiodisturbi.
fin interessante programma ha dedicato la Radio 
U spagnola alle »canzoni della culla», le canzoni 
più tenere, commoventi e spontanee del mondo. 
Niente esiste nella musica di più semplice e dt più 

, elevatamente musicale. E' impossibile trovare L’ori­
gine dì tali canzoni, la pnma di esse deve essere 
indubbiamente nata spontanea sulle labbra dt una 
madre, e la voce che [’intonò per la prima volta 
la depose nell'atmosfera perchè un'altra madre Fas-

attualità
TRASMISSIONE SPECIALE

Natale di guerra : L'Eiar ha voluto unire in 
un amplesso spirituale i combattenti dei più 
lontani fronti con le loro famiglie. Le voci 
che, raccolte dai radiocronisti nella loro dram­
matica realtà, hanno portato in Patria il sa­
luto vivo e palpitante dei nostri soldati, dalle 
rive della Manica, dalla capitale dell’Impero, 
dalle Coste libiche, dall’Egeo, dalle trincee al­
banesi, dalle basi aeree o a bordo delle navi 
da guerra, sono scese nei cuori commossi di 
tutti gli Italiani religiosamente in ascolto.

La fusione e la concatenazione delle singole 
zone di trasmissione, per la realizzazione di 
questa trasmissione di vasta portata, è stata 
ardua ed ha richiesto infiniti accorgimenti 
tecnici e possiamo ben dire anche artistici. 
Si trattava in verità di una realizzazione che 
soltanto la Radio poteva permettersi, di una 
realizzazione che, al di là di ogni suo aspetto 
poetico e intimo, ha inquadrato una volta di 
più nel cuore di tutti gli ascoltatori italiani 
la Patria imperiale e la guerra di liberazione 
da ogni forma di servitù che il nostro Paese 
sta combattendo. Ottimamente realizzata mal­
grado le difficoltà inerenti alle grandi distanze 
da superare, le condizioni atmosferiche tut- 
t’altro che buone e particolarmente le spe­
ciali contingenze belliche, questa trasmissione 
di Natale è stata accolta con particolare com­
piacimento e commozione.

I VALORI POETICI DELLA NOSTRA GRANDE GUERRA

Su questo suggestivo argomento l’Accademico d’I- 
lalia Sansepolcrista Marinetti ha narlato domenica 
22 dicembre alle ore 11,15 al Teatro Manzoni di 
Milano esaltando con viva e dinamica parola i nuovi 
motivi di Arte e di Poesia suggeriti dalla guerra 
che l'Italia e la Germania stanno combattendo su 
diversi Fronti per un’estensione di migliaia e mi­
gliaia dì chilometri.

Della grande manifestazione è stata fatta la cro­
naca e il discorso dell’Accademico Marinetti tra­
smesso in tutta Italia.

LA CELEBRAZIONE DI ENRICO PANZACCHI
Sabato 21 dicembre, alle ore 16. l’Accademico 

d’Italia Francesco Orestano ha celebrato il primo 
centenario della nascita di Enrico Panzacchi. La 
cerimonia, alla quale hanno assistito molte autorità.

sorbisse respirando. Tutte le regioni spagnole pos­
seggono diverse e caratteristiche « ninne nanne » e 
il microfono ha fatto sfilare per il radioascoltatore 

le più significative e più popolari.

nadio Losanna ha iniziato una nuova rubrica col 
* titoto • Trent'anni dopo » Noi tutti abbiamo un 

gran numero di amici intimi: gli eroi e le eroine 
dei nostri Stbrt /aventi a di quelli che abbiamo stu­
diato sui banchi delle scuole. Si tratta di amici però 
che non cogliono mai invecchiare e, col pretesto che 
il libro tn cui sono nati finisce col loro matrimonio, 
ci lasciano l’impressione che il loro viaggio di nozze 
continui per l'eternità. Radio Losanna si è prefissa 
di scovare alcuni dt questi eroi per portarli a! mi­
crofono. La rubrica si è aperta con la presentazione 
di Rodrigo e Chimene trent'anni dopo l’ultimo atto 
del Cld. Sono seguiti il Padrone delle ferriere e la 

sua signora, ? tanti altri eroi popolari.

Scarron, malato ordinario della regina è U titoto 
del nuovo radiolavoro di Giorgio Hoff manti.

L’autore si è proposto soprattutto di mettere radio­
fonicamente in evidenza il dramma di questa esi­
stenza, neha quale il dinamismo del poeta, la sua 
volontà di vivere e di godere dt tutti i beni terreni 
si urtavano contro la terribile paralisi che lo inchio­
dava su una sedm. Il punto culminante del radio­
dramma è il matrimonio detrtn/ermo Scarron con 
una splendida ragazza Francesca d’Aubtgnè colei 
che dovrà diventare dHl tardi, dopo la morte del 
marito, la celebre signora di Maintenon II lavoro 
è stato Interpretato al microfono di Ginevra dalla 

»Compagnia delle Onde». 

quasi tutti gli accademici, e una folta rappresen­
tanza del mondo colturale romano, è stata tenuta 
in quella magnifica Sala delle Prospettive, alla 
Farnesina, che Baldassare Peruzzi affrescò in modo 
mirabile. La celebrazione del poeta critico di Gazano 
è risultata perfettamente intonata al nastro tempo, 
perchè, pur essendo il Panzacchi conosciuto come 
poeta dalla vena dolcemente melanconica, seppe 
anche trarre solida ispirazione dagli avvenimenti 
nazionali e dalle gesta gloriose dei nostri soldati e 
dei nostri Principi. Della celebrazione all'Acca­
demia d'Italia è stata trasmessa una breve cronaca 
introduttiva.

RADIO SOCIALE

Continuano le piccole simpatiche sorprese per gli 
innumerevoli affezionati ascoltatori della « Radio 
Sociale ». Gli operai in ascolto hanno avuto nella 
scorsa settimana il piacere di ascoltare le argute 
spiritose confidenze di Paolo Stoppa alternate alle 
note canore potentemente emesse da Erminio Spalla 
il celebre pugnatore che un tempo buttava sul tap­
peto con scientifici manrovesci gli antagonisti spor­
tivi e che da qualche tempo è passato con pari 
successo alle scene liriche ed agli studi cinemato­
grafici. Altra sorpresa è stata costituita dalla com­
parsa davanti al microfono di due vetturini: un 
fiorentino guidatore di carrozza, e un napoletano 
proprietario di carrozzella. Le interviste con questi 
due lavoratori della frusta hanno costituito due 
motivi radiofonici di comico interesse e di popola­
resca psicologia II giorno 23 tutta la trasmissione 
di >< Radio Sociale • è stata dedicata alla Gior­
nata della Madre e del Fanciullo » e intonata alla 
festosa circostanza.

IL MICROFONO SUI CAMPI DELLO SPORT

1 radiocronisti sportivi dell’Eiar hanno svolto nel 
corso dell’anno 1940 un’attività ancora più intensa 
degli anni passati diffondendo per gli sportivi in 
ascolto centododici cronache dirotte. Numerose le 
radiocronache degli incontri di calcio fattesi in que­
sti ultimi temei, avendo l’Eiar iniziato i suoi ser­
vìzi diretti fino dalla prima giornata del campio­
nato. Anche negli altri rami dello sport i radio­
cronisti delibar sono stati costantemente presenti. 
Nel settore ciclistico, dopo aver sostato sulla quarta 
sponda — In occasione della Settimana ciclistica 
tripolina — i radiocronisti dell’Eiar hanno seguito 
di continuo e da vicino l’ultima appassionante edi­
zione del Giro d’Italia con una serie di trasmissioni 
da ogni sede di tappa, nel corso delle quali si sono 
avvicendati ai microfoni, atleti, giornalisti e tecnici 
dello sport. I più importanti incontri di pugilato, 
le p’ù importanti manifestazioni atletiche, automo­
bilistiche. sciistiche ed ippiche sono state motivo di 
intervento nei vari campi dei radiocronisti dell’Eiar 
che con assoluta immediatezza hanno narrato le 
fasi più salienti delle gare e degli incontri. Le ra­
diocronache di carattere sportivo hanno raggiunto 
— nefi’anno 1940 — la notevole cifra dì 107.

1 c sei grandi associazioni di radioascoltatori danesi 
si sono riunite In un’unica vasta comunità dal 

titolo » Società comune dei radioascoltatori danesi -. 
a cui hanno aderito circa 300 mila ascoltatori, i quali 
sono rappresentati in seno al Consiglio radiofonico 
da sei loro membri. Scopo della nuova organizza­
zione: quello di portare il livello delle trasmissioni 

alla serietà dell’ora che si vive.

f a prima attività dell’Associazione svizzera ♦ Pro 
Radio » sorta nd 1933 è stata esclusivamente di 

propaganda, ma da oltre cinque anni si è completa­
mente dedicata alla lotta contro i radioparassiti, 
nemici primi della Radio. 1 suoi agenti vanno alla 
caceta degli apparecchi perturbatori e fanno la pro­
paganda per la vendita soltanto di quelli muniti degli 
antiparassitari L’importanza dt questa propaganda 
si riverbera anche nell’industria elettrica nazionale, 
se si tien calcolo che. nel solo 1939. i radioascoltatori 
‘¡rizzeri hanno consumato per 12 milioni di franchi 

svizzeri di energia.

Vedere a pag. 10 il Regolamento 
ed a pagg. 20-21 il Prospetto 

de> Premi de

CONCORSO SPOSI
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La presa
ADDIO A TUTTO QUESTO
Tre atti di Corra e Achille (Domenica 29 dicembre Se­
condo Programma, ore 20,30),

In questa commedia il contrasto fra genitori v 
figli e netto e preciso, ma le situazioni sono capo­
volte: volontà, fermezza, senno, stanno dalla parli 
di Enrica; leggerezza, mancanza di scrupoli, volu­
bilità, dalla parte dei genitori di lei e cioè il com- 
mendator Peppino Brighi e sua moglie Gina.

Studentessa, moderna, senza illusioni, fermissima 
nei suoi propositi, Enrica frequenta l’università, vive 
cameratescamente con i compagni e chiude gli occhi 
davanti alla triste realtà della sua casa dove si con­
duco una vita lussuosa, pericolosamente disordinata 
e spendereccia.

Il padre comm. Brighi è un affarista; la madre, 
giunta alla fatale crisi delia quarantina, si lascia 
corteggiare ed un giorno Enrica si accorge, con 
amara delusione, che il corteggiatore preferito è 
proprio Riccardo Sanna, suo compagno di univer­
sità. verso il quale ella avrebbe una tendenza che 
supera la cordialità del cameratismo e potrebbe 
diventare un sentimento più forte c più intenso. 
Il colpo per Enrica è duro; a renderlo durissimo, 
contribuisce il dissesto paterno. Ma di fronte a 
questo duplice ordine di disgrazie, sentimentali c 
materiali, la ragazza si comporta con grande fer­
mézza e superando il suo disgusto, la sua delusione 
riesce a puntellare proprio lei l'edificio crollante, a 
sorreggere ed a salvare i genitori, a riaccendere 
nella loro anima un lumicino di speranza, ad av­
viarli verso una vita sana, sincera, migliore. Com- 
media quindi di nobile contenuto morale e di pre­
cisi insegnamenti.

GLAUCO
Tragedia in tre atti di Ercole Luigi Morselli (Martedì 31 
dicembre - Secondo Programma, ore 20,30).

Venti anni or sono, tra le ultime mareggiate 
della Grande Guerra e le prime della Rivolu­
zione. usciva all'aperto il canto malinconico ed 
epico insieme di questo poema, trattenuto fino al­
lora rei petto logoro d’un poeta squisitamente ita­
lico. Nell'ora presente, tra gli squilli della più dura 
guerra e le illuminazioni spirituali che da essa de­
rivano. non escluse quelle di richiamo ai valori in ­
trinseci della vita, il poema è senza alcun dubbio 
degnissimo di tornare nelle case e nei cuori che 
ascoltano. Nulla di esso si è spento o incenerito, 
da allora. Elementi eterni di poesia e di cuore lo 
compongono. E pare che Morselli sia stato da un 
Dio trattenuto sul limite oltre il quale la retorica 
invade di erbacce i più puri ideali artistici. Ma­
lato e desolato, stretto invano alla moglie e alla 
creatura da lei nata, ormai certo di morire, trovò 
le parole essenziali.

E se usò quelle puerili m bocca all'amore di 
Scilla, seppe farlo con una felice armonia di coin­
cidenza tra le espressioni umane e quelle della na­
tura. Un dolore sottile profuma dal primo all’ul­
timo episodio tutto il poema, or minuto e carez­

Gli interpreti della rivista di Vittorio Metz «E’ una rivista di mezza stagione»: Guido Barbatisi, Valeri, Maria Luisa 
Tommei, Attuilo, Michele Montanari e Lina Termini.

zevole. ora espando c drammatico. Ma tutti sof­
frono la loro disperazione: da Scilla a Glauco, du 
Circe — la disamata — al Pastore musico. Perché 
la tragedia di Glauco è resa con umanissima tra­
sposizione, dalle vaste risonanze classiche a una 
sorta di immutabile fissità di posizioni, nel mondo 
L’amore di Scilla è imperituro, la oceanica febbre 
di Glauco è sempiterna Sbaglierebbe chi volessi 
vedere nell'angoscia di Glauco una specie di an- 
tieroica, come nelle lacrime e nel sacrificio di 
Scilla un cantico alla sedentaria quotidiana nor 
malità della vita. In verità ognuno canta il suo 
ideale, che fatalmente si scontra con l’altrui. Fab­
bro ciascuno, o artefice, della sua vita, è naturale 
che l’orgoglio di Glauco schiacci il piccolo grande 
cuore di Scilla: o che l’Arte stessa non porta il 
Poeta a dar di capo contro ostacoli innumeri e. 
una volta vintili, non si accorge egli di aver cal­
pestato mille attese e mille destini, intorno a lui?

Oro non fa reggia — afferma Scilla. Ma forse 
cercava soltanto l'oro, Glauco mortale? Non voleva, 
al di là della Colchide. guardare con occhi ormai 
smagati e bruciali il trionfo supremo, l’immortalità 
versatagli da Circe? Non dunque è deprecata l’au­
dacia del navigatore, del conquistatore, del guer­
riero: ma se mai la limitata potenza degli uo­
mini. che, noi essendo divini, han tutti da sacri­
ficare vittime sulla strada fatale.

Or che valore avrebbero le favole, se non des­
sero appunto questa conclusione veramente cri­
stiana. che tutto si ha da compiere anche con 
prezzo di fatica e di martirio? Ben può maledire 
la sua gloria. Glauco, al ritorno; la quale è essen­
zialmente un premio di lotta, e. dopo la lotta, non 
vale certo quanto l’aulente bocca d’una pastora 
adorante. Ma poteva egli maledirla prima di rag­
giungerla?

Nondimeno, l’ideale umano non vi è raggiunto, s. 
dirà. La capanna che avrebbe potuto diventare una 
reggia, sol che Scilla l'abitasse con la grande dot 
della virtù, e Glauco vi rientrasse ogni sera, dopo 
lunghi patiti sforzi di pèsca, e un fantolino vi 
nascesse, ha da esser questo, e non altro, l'ideal1 
Certamente, se l'animo non sia travolto da più 
singolari intraprese. Chi chiama Glauco, son voci 
tentatrici, di sirene c tritoni: ma quelle son voci 
teatrali, quasi immagini impure di voci dell'a­
nima. Sempre il libero arbitrio si vale di diabo­
liche entità per tentare: ma non è appunto dietro 
le tentazioni apparenti che il trascendente scopr. 
superne altezze di mèta?

Per questi motivi, anche il Poeta fu Glauco, in 
sua vita: e dedicava cosi l'opera: Alla mia viva r 
dolorante Scilla, dedico oggi questo Glauco, mentre 
il male soffoca in me la speranza di poter offriri 
un più vasto sogno tragico al suo sconfinato amore 
— Certamente, un Morselli meno avventuroso 
avrebbe meno sofferto e meno fatto soffrire. Ma di 
ciò i Poeti si accorgono soltanto in fine di vita 
quando pregano che catene con àncora siano at­
torte alle loro membra stanche, mentre scendono 
in mare. Spetta ai loro proseliti cantarne, come il 
pastore musico, la favola breve

(Alberto Casella!.

LA SCORZA DI LIMONE
Un atto ai Gino Rocca (Giovedì 2 gennaio Primo Pro 
gramma ore 21,30).

Si usa mettere una scorza di limone negli aperi­
tivi per profumarli. Eccellente e simpatica usanza 
Ma guai se una scorza di limone, rifiutata dal con­
sumatore, vada a posarsi su un gradino di scala 
cscura: diventa il pericolo insidioso di chi scendi 
quel gradino. E. per passare al simboli, di tali 
pericoli è piena la nostra vita quotidiana. Si fanno 
passi eroici, si compiono imprese notevoli, si scam­
pa da nulle trabocchetti e si scivola malamente 
banalmente su una scorza umida rimettendoci una 
gamba. Or ecco che di scorze di limone è piena Li 
vita di due fra i, più interessanti tipi costruiti 
da Rocca nella sua commedia. Piena come? Evi­
tiamo di dirlo, per non togliere gusto al palato di 
chi ascolta. Tanto più che il valore della commedia 
sta in quell’aniara considerazione che il mondo 
perdona soltanto a chi si fa perdonare senza per­
dere il proprio posto. Chi vi rinuncia, si fa debole 
e si mette in ginocchio davanti ai giudici che non 
sanno rialzarlo. Dialogo squisito, pur nella semplice 
toccante esattezza di toni modesti.

IL PIANTO DELLA MADONNA
Lauda dt Jacopcne da Todi (Venerdì 3 gennaio Se 
condo Programma, ore 21,15).

Il pianto della Madonna è non soltanto lauda 
poesia, ma narrazione e opera di primitiva teatrale, 
una vera, seppur breve, sacra rappresentazione, alla 
quale partecipano il Nunzio che corre ad avvertire 
Maria del supplizio inferlo a Gesù; Maria stessa 
che alza subito il suo tragico grido materno a di­
fesa del Figliolo, la sua speranza, e poi la supplica 
a Pilato affinchè non lo tormenti; il Popolo, che 
accusa Cristo contraddicente al Senato e lo ac­
compagna alla Croce. Gesù morente che conforta 
la Madre e la affida a Giovanni affinchè ne abbia 
cura. E’ probabile che talune parti di questa stu­
penda lauda si siano perdute nel viaggio attra­
verso i secoli: ma quanto, comunque, ne resta, è 
sufficiente a creare un clima di superba tragedia, 
pur nella compostezza ieratica e nella semplicità 
umana con le quali si svolge. La trasmissione di 
questo componimento, celebre e immortale, glorici 
alla nostra letteratura sacra e stupendo esempio 
di quelle .sacre rappresentazioni che furono poi 
origine di tanta magnificenza artistica .se ad esse 
si ricollega il nostro Cinquecento è. degna celebra­
zione d’una festività religiosa.

L’ULIVO SUL CONFINE
Idillio comico di R. M. De Angelis. Novità (Sabato 4 gen­
nàio. ■ Primo Programma, ore 21,30).

Quest’atto ha 11 sapore dì una bella favola: sa 
di campagna, d’ulivi, di luna e di idillio. Al confiti 
tra due campi terge un bellissimo ulivo carico d! 
frutti che da anni eccita l’egoistica cupidigia degli 
avidi proprietari, ognuno del quali fa il possibile per 
accaparrarselo completamente. Finché una bella 
notte l'albero della pace che Invano si vuol trasfor­
mare in un simbolo di malefizio per i litigi rii cu' l- 
oggetto, offre sotto la luna, tutto argento, benevola 
ospitalità a duo curiose coppie di innamorati che 
sono poi i figli del due proprietari. I giovani, di­
sapprovando il contrasto dei padri, riconsacrano 
per cosi dire l'ulivo riconoscendogli il suo vero 
significato simbolico che è di soave pace e di 
tenerézza.

La graziosa scenetta nella quale si alternano si­
tuazioni idilliche e momenti comici è scritta in un 
particolare linguaggio tra l'agreste e l'oracolar? 
che in parte tiene dell'immaginoso eloquio dei con­
tadini di certi paesi e In parte crea intorno alla 
tenue vicenda un'atmosfera incantata e fantasiosa. 
Musiche e stornelli compiono il quadro e lo ravvi­
vano con note di colore locale. .

Dell’Amore, M" Zeme, Allegranza, Villarmosa, Riti, Fausto
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UOMINI D'ARME ITALIANI
NELLE GUERRE NAPOLEONICHE

L'opera del Genio italiano all'estero è illustrata, 
come certo tutti i nostri ascoltatori sanno, in 
numerosi volumi che sono pubblicati, a cura 

dell Istituto Nazionale per le relazioni culturali 
con l'estero, dai Poligrafici dello Stato in bellis­
sima stampa con numerose figure nel testo e nu­
merosissime tavole fuori testo.

Agli altri già usciti, sugli artisti, gli architetti 
militari, gli scopritori dell'America, ecc., si ag­
giunge questo del colonnello Niccolò Giacchi su 
Gli uomini d'arme italiani nelle guerre napoleo­
niche, tema non nuovo al quale pochi anni fa aveva 
dedicato un bel volume il generale Ambrogio Bol­
lati; ma svolto con nuova compiutezza d'indagine 
e con rigoroso ordine storico. Il grosso volume è 
appena un capitolo di quella storia militare degli 
italiani che dovrebbe essere finalmente scritta; 
diciamo degli italiani, e non solo dell'Italia, pen­
sando ai nostri soldati che dal Medioevo in poi si 
batterono nelle file di eserciti europei, ai capitani 
e agli ammiragli che militarono sotto diverse in­
segne di re e imperatori, a quei maestri dell’arte 
della guerra che in ogni secolo mutarono la tec­
nica del combattere, e a quegli inventori che die­
dero agli eserciti nuove o più perfezionate armi. 
I nostri storici hanno ricostruito e narrato le 
guerre dei Comuni delle Repubbliche dei Princi­
pati italiani e dell’Italia risorgente; non questa 
storia degli italiani che sotto insegne straniere 
mostrarono sempre vive in ogni tempo le nostre 
antiche virtù guerriere. Il colonnello Giacchi, dun­
que. fa qui la storia degli italiani nelle campagne 
napoleoniche. A Napoleone, nella bella raccolta del 
Genio italiano, sarà dedicato un volume: egli fu 
di quegli uomini nostri che In tempi di decadenza 
nazionale diedero il proprio genio a fare la gran­
dezza di altri popoli, come il Mazzarino, o si ser­
virono di questi popoli per creare un impero, come 
aveva fatto il Gattinara nella Spagna di Carlo V.

Appena l'italiano Buonaparte ebbe creato in Italia 
la Repubblica Cisalpina e poi il Regno, gli italiani 
accorsero ad arruolarsi numerosi nei suoi eserciti, 
non più, osserva il Giacchi, eserciti di mestiere, ma 
di cittadini armati. Erano ordinati in brigate e 
divisioni italiane guidate da generali italiani: e per 
la prima volta, dopo alcuni secoli, sentivano di 
dovere testimoniare in campo le virtù guerriere 
della propria nazione. Il colonnello Giacchi vuole 
appunto dimostrare che la coscienza nazionale del 
nostro popolo si temprò allora, nelle grandi cam­
pagne napoleoniche, se bene, aggiungiamo noi, si 
era ridestata sin dal Settecento e dal Seicento, 
quando i duchi e i re di Savoia avevano bandito la 
guerra allo straniero e i poeti e i filosofi avevano 
rievocato la gloria dell’antica Roma perchè fosse 
incitamento alla rinascita d'Italia.

Il Buonaparte. nel 1796. credeva, come del resto 
o per ignoranza o per malafede dicevano di cre­
dere tutti gli stranieri, molli e snervati gli italiani, 
e difficile ridestare in loro l'amore delle armi. In 
quello stesso anno dovette mutar parere, avendo 
conosciuto la resistenza degli eserciti sardi e delle 
truppe napoletane alle sue armi. E negli anni 
seguenti, dopo le prove dategli dalle brigate e 
dalle divisioni italiane che combattevano nel suo 
esercito, più volte proclamò il valore dei nostri sol­
dati. « degni discendenti — diceva — dei padroni 
del mondo». Parlando con l’Aldini vaticinava che 
gli italiani sarebbero un giorno ridiventati « i primi 
soldati d'Europa » : anzi, come poi amplificava con 
il maresciallo Suchet, « i primi soldati del mondo ». 
Certo erano stati i più fedeli ed eroici combat­
tenti della Grande Armata, com'egli stesso rico­
nosceva congedando, dopo 1 rovesci del 1813. i 
superstiti e uno dei loro generali, il Fontanelli: 

bolle sempre nelle vostre vene il sangue dei domi­
natori del mondo... io partecipava il pregiudizio di 
disistima verso le truppe napoletane: esse mi hanno 
colmato di meraviglia a Lfitzen a Bautzen a Dan- 
zlca a Lipsia ad Hanau. I famosi Sanniti non 
avrebbero combattuto con maggior valore «.

Il compito del colonnello Giacchi era difficile, 
perchè gli italiani nelle guerre napoleoniche furono 
numerosissimi, e un volume che voglia parlare di 
tutti può diventare arido come un registro o come 
un indice. Egli ha dapprima, in dieci capitoli, 
dal 1796 al 1815. seguito le vicende dei corpi ita­
liani nelle diverse e successive campagne, di poi 
in un elenco biografico riassunto le gesta di ciascun

Vedere a pat IO il REGOLAMENTO ed a pa«. 20-21 
« PROSPETTO DEI PREMI del 

- CONCORSO SPOSI 

combattente. Nel primo paragrafo di ogni capitolo 
è richiamata la storia politica e militare di quel 
certo periodo napoleonico perchè il lettore possa 
comprendere la importanza delle battaglie nelle 
quali parteciparono gli italiani e la importanza a 
volte risolutiva di questa nostra partecipazione.

Nella prima campagna d’Italia il Buonaparte 
ebbe nel suo esercito le legioni e le coorti lombarda 
bresciana emiliana romagnola veneta formate e 
comandate da uomini che conquisteranno rapida­
mente i supremi gradi e i supremi onori: il Pino, il 
Fontanelli. il Teuliè. il Rusca, il Severoli, il Fan- 
tuzzi. il Piella, Giuseppe e Teodoro Lechi: gene­
rali, tutti, che diedero prova del loro ingegno mili­
tare nelle campagne di Russia e di Germania. In 
quegli anni, agli ordini prima del Fantuzzì e poi 
del Pino, militava il capitano Ugo Foscolo che 
mostrò il suo ardimento a Forte Urbano a Cento 
a Novi e, nel 1800, in Genova quando guidò la fan­
teria alla ripresa del forte Due Fratelli. Il poeta 
soldato, che sentiva lo spirito nuovo, disegnava 
allora una storia militare d'Italia e negli anni 
seguenti, riprendendo una tradizione che risale al 
Machiavelli, scrisse magnanime pagine per ravvi­
vare negli italiani la non mai spenta virtù guer­
riera e curò la stampa delle opere del Montecuc- 
coli. Rinasceva da noi la scienza e l’arte della 
guerra. Del resto, questi italiani che si battevano 
vittoriosamente agli ordini del Buonaparte parvero 
già allora al nostro popolo i rappresentanti di una 
nuova Italia: Eleonora Fonseca Pìmentel negli 
ultimi numeri del suo Monitore, mentre moriva la 
Repubblica Partenopea, li salutava testimoni e vin­
dici della Patria.

Nel 1802 la Repubblica Cisalpina ha già un eser­
cito che da 22.000 uomini può salire a 80.000 e 
un formidabile ordinamento militare con scuole 
come quella di Modena, arsenali come quello di 
Genova. Quando nel 1815 la Repubblica diventa 
Regno d'Italia governato dal Viceré Eugenio, le 
forze di terra e di mare sono ormai tante e tali 
da poter difendere la penisola contro ogni minaccia 
marittima e terrestre e, di là dai confini, lo stesso 
Impero. La campagna del 1805 è certo una delle 
più gloriose di questo esercito: le gesta della 
guardia italiana ad Austerlitz e in Dalmazia, e 
quelle dei soldati che in tre colonne, agli ordini 
del nizzardo Massena, calano su Napoli a sventare 
la minaccia meridionale, sono qui rievocate con 
austera diligenza di storico. Por la prima volta, 
osserva il Giacchi, settentrionali e meridionali si 
riconobbero e si mescolarono in un solo esercito 
che muoveva alla liberazione di tutta la penisola. 
Il campo di battaglia, da allora, si allarga sempre 
più. sino agli ultimi confini d’Europa e le truppe 
italiane sono mandate a combattere nei punti di 
più aspra battaglia.

Altri capi a mano a mano si rivelano: il Mazzuc- 
chelli. rÀudiffredi, il Peraldi. il Fontana, l'Ar- 
mandi, lo Zucchi e i napoletani Florestano e Gu­
glielmo Pepe. Caracciolo, d’Ambrosio. A Jena a 
Friedland a Eylau, in tutte le giornate campali di 
Napoleone, l’intervento e l'eroismo degli italiani 
affrettano e talora decidono la vittoria. I nostri 
soldati non erano secondi a nessuno per tecnica, 
scienza, ardimento di guerra, come si vide nella 
campagna del 1806-1807. all’assedio di Stralsunda 
e di Colberga deve cadde valorosamente il Teuliè. 
Del resto, dal 1808 al 1814 in Ispagna, le più teme­
rarie imprese della lunga guerra furono compiute 
dalle tre divisioni italiane, così formidabili che i 
marescialli Macdonald e Suchet se le contende­
vano. Posizioni e forti come quelli di Holstarìch e 
di Olivo che sembrano imprendibili sono conqui­
stati dai nostri soldati che diventano leggendari. 
E’ italiano il granatiere Bianchini che, per ricom­
pensa al valore mostrato nell'assalto dell’Olivo, 
chiede di essere il primo a salire sulle mura di 
Tarragona; è italiano il generale Palombi ni che 
compie uno dei più gloriosi fatti d'arme dell'epopea 
napoleonica, l'assedio e la conquista di Castro.

Questo nostro esercito è diventato uno dei più 
validi strumenti per la difesa dell’impero; ma qui 
in patria, dopo la vittoria del viceré Eugenio sul­
l’Arciduca Giovanni, l’occupazione del Trentino e 
la vittoriosa marcia sino alla Raab in Ungheria, è 
il simbolo dell'unità nazionale. Dopo gli anni glo­
riosissimi. vengono i due sventuratissimi del 1812 
e T3: gli italiani sono allora in primissima linea 
nella Grande Armata. Nella campagna di Russia 
combattono gloriosamente alla Moscowa e proteg­
gono poi la ritirata. Sedicimila uomini nostri bat­
tono a Malojaroslavtz ottantamila russi dell’eser­
cito di Kutuzof. Nel 1813 la divisione del Fonia - 
nelli. la brigata dello Zucchi, l'artiglieria dell’Ar- 
mandi. dànno all’imperatore qualche vittoria in 
una camoagna che si conclude con la sconfitta di 
Lipsia. Dei venti settemila partiti per la Russia tor­
nano anoena mille, dei ventottomilaouattrocento 
che partii nano a queste ultime battaglie soprav­
vivono tremila.

GOFFREDO BELLONCI. 
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I TEATRI D’ITALIA
RIEVOCAZIONI DI GIUSEPPE ADAMI 
LUNEDÌ 30 DICEMBRE ■ «LA SCALA» 

Ore 21,30

La Scala — dice Renato Simoni in una mirabile prefazione al catalogo 
del Museo, pubblicato in questi giorni — è tanto superbo e glorioso teatro, 
sì ricco di storia e di gloria, che sarebbe onore di ogni Raccolta, ed c entu­
siastico dovere di questa, adunare quanto più vasto materiale è possibile, per 
illuminarne il passato e il presente ». E tra i suoi innumerevoli illustratori 
ci fu chi scrisse che la Scala è più che un teatro, più che una città: è una 
cosa viva da un secolo e mezzo che nella sua vita ha tutto: arte e politica, 
musica e pittura, ballo e giuoco, drammi e farse, acrobazie e galanterie, 
letteratura, tripudi e lagrime di tenerezza e singulti di sgomento, e amore, 
tanto amore da sopraffare tutto quello che è stato rappresentato nella fin­
zione scenica.

Sorta dalle ceneri di un incendio in un’epoca di galanteria che s'intonava 
alla moda della Corte viennese di Maria Teresa, la stupenda sala del Pier- 
marini vide nei suoi palchi giovani dame e giovani signori occuparsi di 
tutto meno che dello spettacolo. Tra un fruscio di sete lo sbirciare dell'oc- 
chia'etto e l'aprirsi delle dorate tabacchiere piene di confetti aromatici, tra 
il gioco nel ridotto e gli intrighi nella platea, tra il piovere di ciprie e il 
ritmo dei minuetti, quella generazione s'incamminava a passo di danza verso 
il baratro della Rivoluzione nel quale sprofondava.

La gloria musicale del teatro affiorò con Rossini, ridente nel Barbiere. 
plorante nel Mosè. fremente nel Guglielmo Teli. E da quel fremito ecco i 
primi battiti del cuore della Milano del '48 e del ’59 esplodere nel grido 

Guerra guerra della Norma, intonato dal pubblico come una sfida e come 
un giuramento.

« In platea, nei palchi, nelle gallerie — scrisse Mario Ferrigni — gli idilli 
settecenteschi si erano tramutati in passioni romantiche e in entusiasmi 
patriottici: la vecchia nobiltà che aveva sentito la ferula del Parini e i

buffetti non meno micidiali del Carlo Porta era stata travolta, o si era rinno­
vata nei generosi lavacri di sangue delle rivoluzioni e nelle non rassegnate 
amarezze delle restaurazioni ».

Intanto. Bellini e Donizetti schiudevano le porte a Verdi che da Un giorno 
di regno impresse nella Scala le sue orme gigantesche fino all’Oteìlo e al 
Falstaff. D'oltralpe, tuonava possente Riccardo Wagner, bene armato per la sua 
discesa in Italia. E qui, dopo Arrigo Boito e Alfredo Catalani, irrompeva 
la schiera vittoriosa dei giovani, con alla testa Puccini e Mascagni.

Ma superfluo è determinare il posto che occupa la Scala nella vita del­
l'arte. La sua storia è la storia stessa della musica nostra che per secoli ha 
imperato e continua a imperare nel mondo.

Eppure la Scala conquistò la sua fama traverso epoche e vicende non 
sempre fulgide e definitivamente affermative, ma spesso, anzi, travagliate da 
gravissime crisi che, per quanto superate, per quanto, cioè, temporaneamente 
risolte, non riuscirono mai a sfociare verso una stabile sistemazione. Bisognava 
che si costituisse l’Ente Autonomo per poter trasformare il teatro che era un 
normale, per quanto artisticamente unico, teatro a stagioni, in un teatro o 
repertorio. Bisognava che tutte le difficoltà finanziarie, burocratiche, arti­
stiche. fossero superate, perchè questo solido e vasto organismo potesse final­
mente respirare una sua libera vita, e conservare rattezza della sua tradizione.

Cosi, l'Ente scaligero, raggiunta la sua autonomia e solidificate le sue 
basi materiali ed artistiche nella continua ascesa, volle affermare anche fuori 
d'Italia la propria supremazia.

Rivelazione, sorpresa, ammonimento. Ecco come si può riassumere il risul­
tato delle rappresentazioni estere, a Vienna e a Berlino, ossia nei due centri 
più significativi della lirica internazionale.

« Per la Germania — affermò schiettamente la critica — il grande suc­
cesso milanese fu un monito alla coscienza musicale e sopratutto un richiamo 
ai giusti confini della messa in scena dell’opera stessa ». <• Dalla Scala — altri 
riconobbe — abbiamo imparato ad avere nuovamente fiducia nell'opera lirica, 
nella organizzazione operistica, e nel pubblico ». Ed infine per non citare che 
qualche affermazione recisa e precisa, valgan per tutto queste poche righe: 
• Se i nostri grandi e costosi teatri d’opera potranno in un prossimo avvenire 
darci delle esecuzioni d'assieme come quelle della Scala, la crisi del teatro 
d'opera germanica potrebbe ritenersi portata notevolmente più vicino alla sua 
soluzione». Non si potrebbe più limpidamente documentare la gloria indiscussa 
del grande teatro.

Kt cantigAiama :
GP 95155 LA CICALA E LE FORMICHE - (Ciani) • con Fiu«o 

Tommei - Orchestra CETRA - parti I e II
IT 8oi QUANDO LA RADIO - (Prato-Morbdli) - canzone 

ritmo moderato - canta Alberto Rabagliati
— BRILLA UNA STELLA IN CIELO - (Parerà-Fouchéj 

- canzone passo doppio - canta Alberto Rabagliati
I l 804 IL MAESTRO IMPROVVISA (D’Anzi-Bracchi)

• canzone ritmo moderato - canta Alberto Rabagliati
— DUE OCCHI NERI (Filippini-Morbellh - ritmo ino 

derato - canta Alberto Rabagliati
IT 783 SERENATA A DAINA (Calzia-Cram ) - canta Al 

berlo Rabagliati
— SMARRIMENTO (Bianco-Bertone) canzone tango

canta Alberto Rabagliati
IT 788 - CE’ UNA CHIESETT A ( Rampoldi Cantoni) ritmo

lento - canta Alberto Rabagliati
DOMANI - (Barzizza Morbdli) ritmo moderato cant i 
A. Clerici - Orchestra CETRA

1T 776 - VIOLETTA - (Klose-Lukesch) - tango barcarola can
tano Dea Garbacelo e A. Clerici - Orchestra Angelini

- QUESTA SERA DA ME - (Seracini-Mancri) - rumo 
lento - canta Otello Boccaccini - Orchestra CETRA

IT 787 - MENTRE SUONAVI CHOP1N - (DÌ Lazzaro-Mari)
- ritmo lento - rii. cantato da Lina Termini - Orchestra 
Angelini

— PRENDIMI CON TE - (Raimondo) - ritmo lento - 
canta A. Clerici - Orchestra Angelini

GP 93152 PER LE VIE DI ROMA - (Di Lazzaro-Bruno) can 
zone ritmo allegro - Vanni e Romigioli

— LA FAMIGLIA BRAMBILLA - (Casiroli Rastclli) - 
canzone valzer - Vanni e Romigioli

GP 93154 ROSALIA - (Fragna) dal film « Fortuna » - cantano 
Fausto Tommei e Trio vocale sorelle Lescano - Orche 
stra CETRA

— FORTUNA - (Fragna Bruno) - dal film omonimo - 
cantano G. Mazzi, Silvana Fiorcsi e piccolo coro ma­
schile - Orchestra CETRA

I l 789 ANDREMO A MARECHIARE • (De Martino-Nisa) - 
ritmo allegro - rii. cantato da Giovanni Turchetti e Dea 
Garbacelo - Orchestra Angelini ■ 
QUANDO TU - (Calzia-Cram) ritmo lento - rit. can 
lato da A. Clerici - Orchestra Angelini

GP 93080 TULI-TULI-PAN - (Grever-Morbdli) Trio Lescano 
- Orchestra CETRA

— TI-PI-TIN - ( Grever-Galdieri) - Di Palma e Carboni - 
Orchestra CETRA

IT 762 LA FIABA DI BIANCASTELLA • Sergio Ala-Ma? 
zoli) - rit. cantato d? Dea Garbacelo - Orchestra Angelini 

— CATERINELLA MIA - (De Rosis-Trasino) rit. can­
tato da A. Clerici - Orchestra Angelini

PRODUTTRICE:

S. A. CETRA
VIA ARSENALE N. 17-19 - TORINO
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HELO BUAHCO
Da alcune settimane, la sagoma snella e aggraziata 

del Nilo Bianco » — una sagoma simpaticamente mo­
derna anche se, in omaggio al nome deirapparecchio. 
vagamente arieggi lo stile egizio — sta diventando po­
polare in tutta Italia, con quella rapidità e con quella 
sicura forza di persuasione e di penetrazione che carat­
terizzano l'apparire di ogni nuovo apparecchio RADIO- 
MARELLI. E, benché sia ancóra troppo presto per par­
lare di trionfo, questo va chiaramente delineandosi at­
traverso le incontestabili manifestazioni di un successo 
pieno, assoluto, sincero. Ne fanno fede i consensi — par­
ticolarmente graditi, fra tutti, quelli degli amici riven­
ditori — che continuano, in misura sempre crescente, 
a pervenire alla RADIOMARELLI.

In verità, tanta fortuna era stata preveduta. Il « Nilo 
Bianco », anche se nelle sue caratteristiche essenziali 
rimane una supereterodina a cinque valvole per la ri­
cezione di cinque gamme d’onda, può vantare un cosi 
sapiente equilibrio dei circuiti, una cosi squisita armonia 
delle funzioni, una cosi mirabile esaltazione del rendi­
mento, da risultare — nella pratica — ricco di virtù 
particolarissime. Per le sue incomparabili doti, è da 
considerarsi un apparecchio fuori classe. Esso soddisfa 
in pieno, e sotto tutti gli aspett i, ai postulati dell'appa­
recchio universale.

Ma la sensibilità acutissima, la selettività perfetta 
e la musicalità fedelissima, doti precipue di questo nuovo 
ricevitore, non sarebbero tuttavia bastate, da sole, a 
determinare quella spiccata individualità ch’esso invece 
possiede. Coi moderni progressi della tecnica, non può 
più bastare che un radioricevitore dia molto spesso dei 
risultati brillanti. Questi risultati, al contrario, esso deve 
darli sempre, in ogni caso e a dispetto dell’avverarsi di 
condizioni sfavorevoli alla ricezione. E, col « Nilo Bian­
co», la ricezione veramente ottima è da considerarsi, 
in ogni caso, come una realtà concreta e normale.

Le principali prerogative di questo apparecchiò — 
considerate dal punto di vista pratico del radioamatore 
— possono riassumersi così:

1”) ricezione delle più lontane trasmittenti ad 
onde corte, comprese quelle dell'altro emisfero; e, questo, 
servendosi della sola neutroantenna incorporata nel­
l'apparecchio, la quale a sua volta può con estrema fa­
cilità essere isolata dal circuito, per servirsi cosi della 
« discesa bilanciata » RADIOMARELLI. come di qual­
siasi altra antenna esterna;

2 ) riduzione della maggior parte dei disturbi pro­
venienti dalla rete di alimentazione o dalla comune di­
scesa di antenna, si da consentire una eccellente poli­
tezza di voce;

3") possibilità — mediante un controllo dì tono 
progettato secondo nuovi criteri — di agire in modo 
opportuno sulla selettività e sull’estensione delle gamme 
acustiche: ciò che, in definitiva, assicura la massima 
fedeltà anche nei casi di stazioni interferite;

4°) stabilità perfetta sulle onde corte, ottenuta con 
accorgimenti che costituiscono un reale progresso della 
tecnica, per modo che anche la ricezione delle più re­
mote trasmittenti dell’Asia e delle Americhe si svolge 
limpida e serena, senza aftievolimenti e senza distor­
sioni, come se si trattasse di una stazione vicina. E su 
questo punto è giusto richiamare in modo speciale l’at­
tenzione dei radioamatori, perchè esso costituisce un 
vantaggio eccezionale, che forma la più spiccata prero­
gativa del «Nilo Bianco», e che lo mette pertanto al­
l’avanguardia delle costruzioni del genere.

Ma anche nei particolari minori il « Nilo Bianco » 
rivela innegabilmente i caratteri del ricevitore di gran 
classe. Così, la sua scala parlante è ampia, con una ra­
zionale distribuzione delle stazioni, e illuminata poste­
riormente con indice luminescente, per modo che la let­
tura di essa riesce particolarmente agevole; la suddi­
visione delle stazioni a onde corte in tre gamme e la 
generosa demoltiplicazione facilitano la ricerca, permet­
tendo l'esplorazione sicura dei campi d’onda; l’altopar­
lante elettrodinamico a grande cono di mm. 210, a cen­
tratore esterno, assicura una resa acustica di alta qua­
lità; e i comandi, predisposti con criteri speciali, evitano 
qualunque inconveniente dórdine funzionale. Per tutte 
queste ragioni, il « Nilo Bianco » può considerarsi come 
un apparecchio di assoluto riposo, capace di dare i mi­
gliori risultati anche se affidato a mani poco esperte.

La raffinata eleganza del mobile e i pregi intrinseci 
dei circuiti fanno dunque, di questo nuovo prodotto della 
RADIOMARELLI, un ricevitore di grandissimo pregio e, 
nel contempo, un simpatico ornamento per ogni casa 
elegante. Appunto per questo il sesso gentile gli va di­
mostrando una si lusinghiera preferenza. Ma esso si 
raccomanda, non meno validamente, al radioamatore 
esperto, che all’apparecchio moderno sa chiedere quel 
progresso tecnico e funzionale di cui il « Nilo Bianco » 
è l’esponente più nuovo e più perfetto.
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melo imito
SUPERETERODINA A 5 VALVOLE FiVRE - 5 GAMME D'ONDA - NEUTROANTENNA

NUOVE ECCEZIONALI POSSIBILITÀ IN ONDE CORTE

Speciale protezione dai disturbi provenienti 
dalla rete e dalla discesa di antenna « Rive­
lazione ad alto livello, con eccezionali caratte­
ristiche di controllo e di sensibilità a Nuovo 
tipo di scala a luce posteriore, con indice 
luminescente • Un reale progresso della 
tecnica costruttiva è costituito dalla STABI­
LITÀ PERFETTA SULLE ONDE CORTE, 
particolarissima peculiarità di questo rice­
vitore • Qualsiasi interferenza viene eliminata 
dal comando per il controllo di tono, che 
permette una assoluta stabilità di riprodu­
zione sulla stazione prescelta • La ricezione
raggiunge cos una perfezione massima, caratteristica preziosa sulla quale 
o Mobile orizzontale da tavolo di perfetta rispondenza acustica, senza 

elegante, sia per la finezza di linee che per l’impiego

pochi ricevitori possono contare 
risonanze parassite, signorile ed 
di legni rari

Forte amplificazione di alta frequenza - Valvole serie Octal FIVRE 6K7G, 6SA7G d. 6K7G. 6BY8G, 5Y3G - Sei circuiti 
accordati ■ Potenza d uscita 5 watt, indistorta 3 watt Sensibilità selettività e stabilità spinte al massimo grado - Quattro 
comandi: interruttore regolatore di se ettività e tono a tre posizioni predisposte per le seguenti condizioni di ascolto: 
li Stazioni vicine o potenti: 2) Stazioni lontane: 3) Stazioni disturbate da interferenze: regolatore di volume comando di 
sintonia demoltiplicato commuta ore d'onda e fono Scala col quadrante in cristallo illuminato per trasparenza con indice 
luminoso, indicazione nominativa delle diflonditrici. graduazione metrica complementare • Altoparlante e'ettrodinamico. centra­

tore esterno, diametro del cono mm, 210 - Telaio
leggero e robusto col trasformatore e l'altoparlante 
indipendenti ■ Presa per la riproduzione fonografica 
- Alimentazione a corrente alternata per tensioni 
comprese fra 100 e 240 vo'ta 40-100 periodi - 

Consumo ridotto : 60 watt.

In contanti L. 2000 !
RATEAZIONE IN 12 MENSILITÀ 

TASSE RADIOFONICHE COMPRESE 
ESCLUSO L'ABBONAMENTO ALLE R ADIO AUDIZ IO N I
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PICCOLA ECONOMIA DOMESTICA
VENDITA DI SCAMPOLI

Ogni prodotto ha la sua stagione, 
ed esiste anche una stagione degli 
scampoli.

Questi piccoli metraggi residuali che 
i commercianti di tessuti raccolgono 
un paio di volte all'anno ed offrono 
al pubblico a prezzi di eccezione, man­
dano m visibilio almeno la metà del 
mondo femminile.

E sono Infatti innegabilmente at­
traenti quel montlcelll di tagli di stof­
fa che riempiono le vetrine e 1 ban­
coni dei magazzini e fra i quali noi 
possiamo affondare le mani a nostro 
piacere senza che la impazienza di un 
commesso ci tolga il gusto di fantasti­
care Perchè davanti a quella dovizia 
di occasioni, a quella straordinaria va­
rietà di tinte e di disegni, noi cl di­
vertiamo a creare mentalmente un In­
tero guardaroba per noi e per l nostri 
piccoli. Non é cosi?

Ma tutto sta nel l’accontenta rei di 
sognare; c'è purtroppo chi. nascon­
dendo la propria leggerezza dietro un 
falso senso di economia, fluisce col por­
tare a casa una quantità di roba non 
soltanto superflua, ma spesso Inservi­
bile. Vi racconto il caso capitato ad 
una mia amica. La incontrai davanti a 
un grande magazzino. Aveva In mano 
un grosso pacco ed era raggiante. • Va­
do a prendere un tassi — mi disse. 
Ho fatto una spesa straordinaria : tre 
deliziosi tagli d'abito, roba che a com­
prarla in tempi normali non sareb­
bero bastate trecento lire, e Invece 
per tutti e tre 1 pezzi lo ho dato, in­
dovina quanto? Centoventi lire. Non 
è meraviglioso? Ora vado subito dalla 
sarta. Ho già pensato al modelli che 
scéglierò n. L'accompagnai dalla sarta 
La brava donna mi sembrò molto scet­
tica. Era avvezza, si capiva, a queste 
e altazlonl delle sue clienti Ammiram­
mo le stoffe di ottimo gusto e la mia 
amica spiegò alla sarta come lei • ve­
deva realizzate » quelle tre meraviglie. 
La sarta cominciò col controllare 11 
metraggio: due metri e mezzo, due 
metri e ottanta, tre metri: con tutta 
la buona volontà Impossibile confezio­
nare un vestito per la sua misura con 
quel metraggio. Sapete come andò a 
finire la storia? Per uno degli abili si 
pot<* dopo molte ricerche trovare della 
stoffa uguale e si riscontrò che la diffe­
renza fra il prezzo dello scampolo e 
quello del tessuto In pezza era quasi 
trascurabile; Il secondo, completato con 
stoffa diversa a tinta unita, riuscì 
piuttosto rimediato e striminzito: li 
terzo fu destinato senz’altro alla bam­
bina. la quale naturalmente avrebbe 
potuto avere con maggiore economia 
e minor spreco un vestito molto più 
adatto alla sua età Se aggiungete a 
tutto questo 1 tassi che occorsero alla 
mia amica per scovare nel vari quar­
tieri della città le stoffe che dovevano 
accordarsi con la sue Insufficienti me­
raviglie. potrete trarre da voi stesse 
in morale di questa storia

Con cld non voglio dire che le ven­
dite di s&impoll non offrano qualche 
volta ottime occasioni. Desidero sol­
tanto esortare le mie sentili ascolta- 
trini a diffidare dei primi Impulsi e a 
distinguere con equilibrio ciò che sol­
tanto place, da ciò che è veramente 
utile e vantaggioso

Se avete per esempio una gonna an- 
cora buona e volete combinarvi un 
oell abitino completo. se pensate di ri­
dar vita e freschezza a un vecchio ve­
stito di lana, se avete da rifare 1 ri­
svolti a vestaglie o a pigiama, o altri 
lavori del genere, allora correte a cer­
care fra gli scampoli qualcosa che sia 
di vostro gusto e che abbia un me­
traggio sufficiente per quello che vi oc­
corre. in questo caso ricordate sem­
pre che riaverne riuscirà più elegante 
»e il contrasto fra le due stoffe sarà 
nette e oen defluito quanto a disegno 
e colore, mentre non sarà male accor­
dare l tessuti quanto a consistenza.

Se poi siete tanto brave da saper

tagliare e cucire con garbo magari un abito da casa una vestaglia, un capo 
di biancheria e tutte quelle belle cosine che costituiscono 11 corredo dei 
piccoli, allora tutto diventa molto più semplice. Allora si può anche largheg­
giare un po' negli acquisti e fare, per cosi dire, una piccola provvista di 
scampoli (semp e che la stoffa sla tale da resistere al tempo) in attesa 
del momento disponibile per mettersi ai lavoro, di un'idea o di un regalino 
da fare

Eliminata la spesa della sarta, la cucitrice dilettante potrà per esemplo 
confezionarsi con pazienza un vestitine estivo con poca spesa comperando 
due o più scampoli di metraggio ridotto. Sceglierà In questo caso stoffe 
di qualità analoga, ma di disegno contrastante (per esempio un raion 
bianco a pallini blu e un raion blu a pallini bianchi), o tessuti a tinte unite 
e di colori decisi (per esemplo un bel rosso, un bell’azzurro e un nero, 
alternati e combinati con gusto).

Se trovate qualche bello scampolo di crespo di Cina o di crespo romano 
di tre metri a prezzo conveniente, acquietatelo, vi servirà per una com­
binazione; per un palo di mutandin* un taglio di un metro sarà sempre 
sufficiente.

LA CONSERVAZIONE DEL MATERIALE ELETTRICO
Nella cosa moderna, madonna Elettricità ha fatto il suo ingresso trionfale! 

Le sue lunghe spire conduttrici, insinuandosi sotto traccia, hanno ormai 
invaso le pareti di tutti gli ambienti, sebbene la sua benefica presenza si 
riveli solo qua e là con piccole bocche miracolose e magiche chiavette, me­
diante le quali possiamo in qualunque momento, far scaturire tesori di luce, 
di calore, di energia.

Dove trovereste una migliore alleata per la massaia? Fata Elettricità le 
dispensa la luce, le offre un mezzo Ideale per cuocere le vivande, per scaldare 
l'acqua del bagno, per stirare, per spolverare, per lucidare 1 pavimenti, per 
conservare i cibi, perfino per lenire le sofferenze e per migliorare il suo aspetto 
fisico!

Tuttavia molte massaie rifuggono ancora da questa generosa amica: te­
mono il suo aiuto eccessivamente cestoso, diffidano degli apparecchi cui tra­
smette la sua forza perchè si guastano tanto facilmente!

Amiche massaie, credete a me! Questi timori in gran parte sono ingiu­
stificati.

Le soverchie spese cui si va generalmente incontro con l’uso del mate­
riale elettrico, sono dovute quasi sempre alFimperizia dell’utente. Perchè 
non basta conoscere come deve funzionare un dato apparecchio ma bisogna 
familiarizzarsi almene un poco con tutto il sistema; solo una perfetta com­
prensione delle cause e degli effetti può rendere istintiva e immediata l’os­
servanza delle norme necessarie alla buona conservazione del materiale.

Vi sono cause In cui le lampadine elettriche durano un'eternità e ve ne 
sono altre dove un giorno sì e uno lo salta una valvola, si fulmina una 
lampadina, brucia la resistenza di un ferro elettrico e così via. Non può 
trattarsi sempre di materiale scadente! E' più verosimile invece che nella 
casa dove avvengono tanti disastri s’ ignorino le cose più elementari : per 
esemplo che vi è un limite ben definito di resistenza in ogni Impianto. Tutti 
i contatori recano infatti l’indicazione della loro portata in ampere e volt. 
Moltipllcando 11 numero degli ampere per quello dei volt si ottiene il nu­
mero del watt e cioè la quantità di energia di cui si dispone possedendo 
quel dato impianto Ciò significa che voi potete mettere contemporaneamente 
in funzione tante lampade, apparecchi termici o motorini fino a raggiungere 
complessivamente il quantitativo di energia indicata: e poiché ogni lampada 
e ogni apparecchio porta chiaramente segnata oltre al voltaggio (che deve 
sempre corrispondere a quello segnato dal contatore) anche la cifra dei watt 
che consuma, non resterà da fare che una semplice operazione aritmetica, e 
sarà in ogni momento possibile calcolare se sia consentito o no di mettere 
in uso, oltre quelle già esistenti, un'altra lampada o un altro apparecchio.

Ogni massaia dovrebbe anche conoscere quali e quanti sono 1 circuiti del 
suo impianto elettrico e cioè a quale valvola fanno capo 1 fili collegati ai 
vari lumi e alle varie prese di corrente per poter Individuare subito. In caso 
di corto circuito, qual è la resistenza che si è spezzata. E qui colgo l'opportu­
nità di raccomandare alle massaie che amano improvvisarsi elettricisti, di 
non usare mai per l'avvolgimento un filo metallico qualunque giacché solo il 
filo di piombo di spessore e di lunghezza commisurati al circuito, può servire 
allo scopo e adempiere bene la sua funzione di «segnale d’allarme". Una 
resistenza inadatta può causare danni ingentissimi al materiale elettrico.

Un'altra avvertenza di ordine generale che ritengo Indispensabile è quella 
di togliere la corrente per mezzo dell'interruttore generale ogni volta che si 
debba eseguire sull'Impianto un'operazione anche semplicissima.

La massaia spolvererà spesso e diligentemente lampadari e lampadine ma 
eviterà di lavare queste ultime o di toccarle con strofinacci o mani bagnate 
anzitutto per non mettere in pericolo la propria incolumità e poi per evitare 
ossidazioni alla ghiera, ciò che potrebbe causare cattivi contatti. Inoltre veri­
ficherà con frequenza che gli spinotti di contatto di ogni apparecchio porta­
tile entrino con un buon sfregamento nei bocchettoni della presa. Spesso, 
per eccesso d'uso, questi spinotti perdono elasticità e allora il contatto diviene 
difettoso e provoca un riscaldamento dannoso. E ancora, non apporgerà mai 
l cordoni conduttori sopra stufe, fornelli o radiatori e per disinserire l’appa­
recchio a spina non tirerà mai il cordone ma soltanto il porta-spine. Non 
dimenticherà mai il ferro da stiro inserito nella corrente e sorveglierà atten­
tamente 11 termoforo che se si scaldasse eccessivamente brucerebbe e diven- 
rebbe presto inservibile Impugnerà le lampade pcrtatlli, le teiere, le stu­
fette. le caffettiere, i ferri da stiro ccn gli appositi manici isolanti. Se pos­
siede uno scaldabagno elettrico curerà che 1 rubinetti di erogazione dell'acqua 
calda non perdano, perchè anche il aemp.Ice sgocciolamento è causa di note­
vole sciupio di energia elettrica e danneggia l’apparecchio. Sorveglierà che la 
temperatura dell’acqua non vada oltre gli 85 gradi perchè superando questo 
limite si produrrebbe eccessivo vapore. Qualora dovesse notare uno stillicidio 
dalla calotta inferiore dello scalda-acqua, richiederà sollecitamente l’inter­
vento del fornitore e chiuderà il rubinetto di alimentazione.

Sorveglierà che non si lasci inserito 11 fornello elettrico dopo che è stato 
utilizzato per non correre il rischio di deteriorare la piastra, e finalmente avrà 
cura di tenere sempre pulito 1! fornello stesso liberando le piastre dai residui 
delle vivande che vi fossero caduti

SPRECHI MINIMI
Non avete mai assistito a una di 

quelle vendite pubbliche che 1 muni­
cipi delle grandi città organizzano ad 
ogni fine di esercizio per offrire all'in­
canto gli oggetti rinvenuti durante 
l'annata? E' uno spettacolo straordi­
nario. ve lo dico io. Voi non potete im­
maginare quale varietà e quantità di 
cose siano capaci di perdere 1 citta­
dini che viaggiano o che camminano. 
C'è sempre a queste vendite un inve­
rosimile assortimento di ombrelli, di 
guanti, di borse, di libri, di fazzoletti, 
di soprabiti, il cui valore peculiare può 
raggiungere complessivamente cifre in­
genti Andateci e ve ne convincerete. 
Ma lo volevo ora invitarvi a conside­
rare quale immensa riserva di ricchezza 
noi vedremmo accumulata se per uno 
strano miracolo si trovasse il modo di 
far affluire in un unico deposito non 
soltanto ciò che ai cittadini capita di 
smarrire, ma anche tutto quello che 
essi abitualmente sprecano e disper­
dono per incuria o inavvertenza. Bi­
sogna fare uno sforzo d'immaginazione 
per convincersi, ad esemplo, che I cin­
que grammi di pane, sprecati abitual­
mente da un qualunque individuo du­
rante il pasto. In tozzetti, briciole e 
smolllcature, moltiplicati per il nu­
mero della popolazione italiana, da­
rebbero in capo a un anno milioni di 
quintali d! pane. Allo stesso modo una 
statistica che tenesse conto delle mi­
nime quantità di zucchero che restano 
depositate in fondo alle tazze ancora 
oggi, benché si viva in regime di eco­
nomia dolciaria, rivelerebbe dati abba­
stanza allarmanti.

E' sulla base di tali considerazioni 
che la lotta contro gli sprechi é stata 
energicamente ingaggiata in Italia ed 
è diventata un elemento di primo pia­
no nel quadro della battaglia autar­
chica, giacché non vi è dubbio che il 
ricupero di ogni residuo costituisce la 
difesa di altrettante particelle di ric­
chezza della Nazione Ed ecco che men­
tre da un lato si procede alacremente 
nella campagna per l’utilizzazione di 
tutti i sottoprodotti dell'Industria un 
tempo inutilizzati e si ricupera tut­
to il prezioso metallo immobilizza­
to in manufatti facilmente sostitui­
bili con materiale autarchico, dall'altro 
si cerca d. penetrare nei nuclei fami­
liari con una propaganda viva e con­
vincente. intesa a risolvere il proble­
ma altrettanto importante del piccolo 
spreco. In questo campo si sa è di 
sommo aiurc la tradizionale parsimo­
nia della nostra gente, ma una mag­
giore dose di buona volontà e di 
auto-disciplina in un momento in cui 
la Nazione deve mobilitare tutte le 
sue risorse, non può che produrre ef­
fetti benefìci.

Ora, poiché infinite sono le passibi­
lità di spreco, infiniti debbono essere 
anche gli accoramenti da usare per 
ottenere la massima economia nel con­
sumi. Nell'ambito domestico non c'è 
campo In cui non si possa ottenere 
almeno un po' di risparmio. La legge 
della formazione dei grandi numeri va 
applicata anche in questo caso Infatti 
una piccolissima economia realizzata 
giornalmente nel consumo del pane, 
dei grassi, dello zucchero, dei combu­
stibili. dell'Illuminazione, dei detersivi 
e via dlcei do. oltre a costituire una ri­
serva di quei generi che nelle attuali 
contingenze potrebbero scarseggiare, 
significa, in capo all’anno, un buon 
attivo per il bilancio familiare.

Gli elementi essenziali per realizzare 
la necessaria economia nella piccola 
azienda familiare, sono: una alimen­
tazione razionale, tale cioè da fornire 
ai conviventi il massimo nutrimento 
col minimo consumo; l'accurata con­
servazione delle derrate specie nei 
mesi caldi e nelle abitazioni surriscal­
date: la utilizzazione di tutti 1 residui 
alimentari sia per comporre nuovi cibi 
sia per altri usi domestici: massima 
accortezza ed economia negli apparec­
chi di riscaldamento e di illuminazio­
ne. buona conservazione e riutilizza­
zione di tutti gl’indumenti, delle mas­
serizie e della utensileria.



29 dicembre 1940-XIX R A D IOCO R FU E R E 4 gennaio 1941-XIX 19

IMPRESARI IN ANGUSTIE
Che cosa fosse l’impresario, nell’Ottocento, non 

è facile a dirsi. Niente, o quasi niente di co­
mune con l’impresario d'oggi che gestisce un 

teatro od una Compagnia lirica o drammatica. Nel­
l'età mitica dei melodramma l’impresario fu una 
specie di imbonitore e lanciatore ed amministratore 
di astri del mondo lirico e drammatico. Era un in­
dividuo che conosceva a fondo e iti tutte le sue 
più riposte pieghe il teatro e che per di più aveva, 
o riteneva di avere, il bernoccolo degli affari. Con 
l'avvento della borghesia si verificò, neU’ottocen- 
tesco mondo del teatro, anche questo fenomeno: 
all’antico impresario di mezzi e poteri limitati, la 
cui sfera d’infltienza non oltrepassava di solito la 
cerchia della città, al pilota insomma del piccolo 
cabotaggio si sostituì, a un certo punto, un na­
vigatore di lungo corso: cioè, l'impresario inter- 
nazionale, che comandava oggi a Napoli e a Mi­
lano, domani a Vienici, e posdomani magari a 
Nuova York o a San Francisco.

Di questi autorevoli e abilissimi personaggi l’Ot­
tocento musicale italiano fu popolato: tipi che in 
fatto di pittoresco e di avventuroso non la cede­
vano a tenori, baritoni e soprani. « Gente — dice 
Eugenio Gara In una piacevole arguta prefazione 
di un libro che ha un titolo allettevole L'impre­
sario in angustie — gente d’umile origine, per lo 
più incolta ma intelligentissima, tirchia un giorno c 
generosa un altro, capace di ribalderie e di tratti 
delicati; facile all’ira, rissosa all'occorrenza, ma 
col rancore di corta durata; astuta, calcolatrice, 
avida, quel che si vuole, ma soprattutto innamorata 
del proprio mestiere »■. Per ognuno di questi im­
presari poter dire; «Quest’opera l’ho voluta io: 
questa stagione l'ho organizzata io; quell'artista 
l'ho lanciato io«, significava più che aver vinto 
una battaglia, conquistato una ricchezza o un 
régno.

Di questi impresari, i più famosi in Italia fu­
rono: il napoletano Barbaja, che fu detto «il Na­
poleone degli impresari » e per trent'anni tenne 
la dittatura nei teatri italiani San Carlo, Scala, 
Fondo, e nel Teatro Imperiale di Vienna, e fu 
per almeno un lustro l’uomo di fiducia di Rossini, 
il quale per lui scrisse parecchie opere; e l'Ales­
sandro Lanari già ricordato, del quale Jarro — 
come s’è detto — Ita narrato l'avventurosa vita, 
sulla base di un ricco e curiosissimo epistolario.

Il Lanari durante la lunga e operosa esistenza 
fu in rapporti continui e intimi coi maggiori mu­
sicisti italiani e i più famosi cantanti dell’Otto­
cento: da Bellini a Donizetti, dai Ricci al Pacini, 
dal Merendante a Rossini e a Verdi: e tra gli ar­
tisti. dalla Malibran alla Brambilla, alla Frezzolini, 
alla Barbieri-Nini, alla Orisi, alla Ungher, al te­
nore Moriani, a Giuseppina Strepponl, ecc. ecc.

L'avveduto e industrioso impresario fiorentino 
molto contribuì alla nascita di celeberrimi spar­
titi, quali la Norma di Bellini, L’elisir d'amore di 
Donizetti, il Macbetli di Verdi. Egli teneva scrit­
turati i maestri di maggiore fama e i cantanti e 
maestri più popolari pei' anni e anni, ed a se­
conda dei suoi interessi li cedeva per una 0 più 
stagioni a questo o a quell'impresario. Il poeta 
librettista Pietro Romani in una sua lettera del 
'33 gli scriveva : « Dimmi come vanno 1 tuoi affari : 
se hai venduto 1 tuoi virtuosi! ».

Ma non l’Italia soltanto ebbe nel secolo XIX 
degli impresari di fama mondiale. Se 1 Barbaja, 
i Lanari e qualche altro furono i grandi precur­
sori nel periodo eroico dell'esplorazione melodram­
matica, alcuni stranieri venuti dopo, ma d’altra 
statura, possiamo considerarli come le agenzie 
Cook delle ugole d'oro. Di due di essi possiamo 
oggi fare la conoscenza attraverso le loro me­
morie, raccolte da Eugenio Gara nel suo diver­
tente volume già citato. I due compari, che tanta 
parte ebbero nella formazione di leggende tuttora 
vive tra le quinte e la platea, sono il tedesco Mau­
rizio Strakosch e l'olandese Schurmann.

Lo Strakosch, dopo essere stato da ragazzo un 
prodigio musicale, alla metà dell'Ottocento volle 
tentare la fortuna in America, e a Nuova York 
iniziò la sua attività d’impresario, e due anni dopo 
sposò un’artista dell’Opera Italiana. Amelia Patti, 
la quale aveva una sorellina di sei anni, colei che 
prestissimo doveva divenire la celebratissima Ade­
lina Patti. Afferma lo Strakosch che a sei anni 
Adelina cantava già quasi alla perfezione 1 pezzi 
più difficili di tutte le opere che aveva sentito. 
Tanto che il nostro impresario pensò di tarla 
debuttare, a soli otto anni, in un concerto di 
beneficenza a Nuova York, dove sollevò entusiasmi 
cantando il rondò della Sonnambula. Tra gli otto 
e ! dieci anni Adelina Patti viaggiò con Strakosch. 

dando concerti; ed a sedici anni il giovanissimo 
astro fece il suo ingresso sulle scene dell’Opera 
Italiana di Nuova York, e in quella prima sta­
gione del 1859 cantò nel Barbiere di Siviglia, nella 
Sonnambula, nel Don Pasquale, nei Puritani, nel- 
V Elisir d'amore, nella Traviata, nel Trovatore, nel 
Rigoletto, e in altre opere. Cominciò con una 
paga di 2000 franchi al mese. Due ami! dopo 
prendeva 25.000 franchi per sera a San Francisco 
L’eco di questi trionfi varcò l'Oceano, e Strakosch 
vide arrivare una pioggia di proposte anche dal­
l’Europa. Ma a Londra da principio le accoglienze 
ad Adelina Patti furono fredde. SI dubitava di 
questa ragazza di 17 o 18 anni che voleva affron­
tare il confronto con una Orisi. Veniva dall’Ame­
rica: ma i londinesi non si fidavano dei giudizi 
d’oltre Atlantico. Strakosch propose all'impresa 
del Covent Garden di far cantare la Patti tre 
volte a quindici giorni d'intervallo, rinunciando 
ad ogni paga, ma fissando questa per mesi suc­
cessivi, qualora ci fosse stato il successo. E questo 
ci fu, clamoroso. Da quel momento i maggiori 
teatri d'Europa si contesero il nuovo astro. Rac­
conta l’impresario che il Re d’Olanda, soggiogato 
come i suol sudditi dalla voce della diva, la invitò 
a Corte. Il direttore della Compagnia di cui la 
Patti faceva parte rispose al ciambellano che la 
giovane italiana non poteva cantare per meno di 
3000 franchi. Il prezzo parve enorme al ciambel­
lano. Il Gabinetto olandese si riunì e solo dopo 
un Consiglio di ministri il Re sottoscrisse le con­
dizioni richieste.
I giri di Adelina Patti proseguirono trionfàl- 

mente attraverso l’Europa sotto la guida dello 
Strakosch fino al giorno in cui la diva volle unirsi 
in matrimonio con il marchese di Caux. Queste 
nozze segnarono la rottura delle relazioni tra 
l’impresario e la cantante. Ma anche senza Ade­
lina Patti, Maurizio Strakosch, ormai noto in 
America e in Europa, continuò nella sua attività 
di impresario, guidando per i sentieri della for­
tuna altri cantanti e direttori d’orchestra e con­
certisti, ed organizzando nelle maggiori città del 
nuovo e del vecchio Continente stagioni liriche 
Dopo il 1870 assunse l'impresa dell'Opera Ita­
liana di Vienna.

L'altro impresario, lo Schurmann, si avvicinò 
al teatro giovanissimo come autore drammatico. 
Ma presto, preso dalla passione di condurre in 
giro per il mondo le celebrità della scena, passò 
al servizio di un impresario di Sarah Bernhardt. 
da cui imparò l’abbiccì del mestiere, constatando 
che le condizioni principali per riuscire su quella 
strada erano il fiuto, lo stomaco, i nervi e Toro, 
nerbo della guerra. E poiché tutti questi coef­
ficienti non gli fecero difetto, lo Schurmann potè 
registrare nella sua attività la rispettabile cifra 
di 42 milioni di incassi, pilotando per il mondo 
Sarah Bernhardt e Coquelin, la Compagnia del 
teatro Odèon, e nel campo lirico i tenóri Gayarre 
e Masini. Mlnnie Hauck, il pianista Paderewsky, 
la danzatrice Loie Fuller, e soprattutto Adelina 
Patti.

Nel suoi ricordi lo Schurmann non risparmia gli 
strali, e talvolta feroci, contro 1 suoi divi, met­
tendone in ridicolo le debolezze e la presunzione. 
Tra gli infiniti episodi sulla Patti riferisce questi. 
Una sera del 1885 la diva cantava a Vienna, e 
tutta la Corte d'Austria era In teatro. Dopo la 
terza aria della Patti, il pubblico elettrizzato ne 
reclama una quarta. Ma l'artista si rifiuta di con­
cederla. Lo Schurmann le fa osservare che tra i ri­
chiedenti è l'Imperatore. E la Patti gli risponde: 
<> Andate a domandare all’Imperatore di cantare 
per me sabato prossimo, e io canterò ancora per 
lui questa sera ». Sempre a Vienna, un giorno 
l’ebreo e barone Rotschiid, re della finanza 
austriaca, chiese alla Patti di cantare in una 
festa di beneficenza per i suoi correligionari. L’ar­
tista rispose che non poteva cantare che pagata 
per contratto che aveva con Schurmann. E questi 
trovò la soluzione. Disse a Rothschild : « Io dò alla 
signora Patti 10.000 franchi per concerto, e il mio 
guadagno personale è in media di 10.000 franchi. 
Offrendo graziosamente il nostro concorso ai vo­
stri protetti, noi vi cediamo esattamente 20.000 
franchi. Ebbene, aggiungete anche voi un’eguale 
somma e potrete contare sul nostro concorso ». 
Racconta l’impresario che il giudeo emise un so­
spiro cosi forte da spaccare 1 vetri e disparve va­
cillando, e non si fece mal più rivedere.

Ma a riferire gli episodi, le avventure e le an­
gustie di cui questi impresari ci hanno lasciato 
il ricordo, ci sarebbe da non finirla più. E perciò 
preferiamo rimandare l nostri ascoltatori alla let­
tura del piacevole curiosissimo libro, lasciando ad 
essi di farsi un giudizio esatto sulla personalità 
artistica, commerciale e morale di questi strani 
personaggi dell’Ottocento.

MARIO CÓRSI

NPm DISTURBI 
BELLADONNA!

nelle 3 età critiche
Ce duratile lo sviluppo, la maternità 

o la menopausa lorganiumo malica 
di ferro, il sangue s’impoverisce di glo­
buli rossi c non raggiunge La completa 
assimilabiìitàdegli alimenti nutritivi : 
di qui la depressione, il nervosismo, 
il dispendi mento delle forze; di qui 
la ne mia. Aiutate rorganfemo a difen­
dersi naturalmente e senza soffrire 
usando le Pillole Pink che sono a base 
di ferro naturale c digerìbile alla stessa 
guisa di quello che si trova negli spi­
naci c nelle lenticchie. Le Pillole Pink 
possono arricchire il sangue da 5<x».ooi’ 
globuli rossi per cmc. a l milione in 
poche settimane e questo sangue rige­
nerato può attingere gii elementi attivi 
degli alimenti ridando l'energia alldi- 
ganismo a cui procura una sensazione 
di benessere c di vitalità, Ciò che le 
Pillole Pink hanno fatto per gli altri 
possono farli» altresì per voi o per 
vostra figlia. Incominciate la cura <»ggi 
stesso. In tutte farmacie L. 5.w. 
(Dccr. Profeti. Milano N 77-^44 — 
39/13/39— X Vili.)

PRODUTTORI DI FILMI! NOLEGGIATORI!
Per indurre il pubblico 
a frequentare le sale di 
proiezione valetevi della

RADIO
Per la pubblicità cinematografica a mezzo della Radio, 
rivolgetevi al PALAZZO DELL’EiAR di Roma 
VIA ASIAGO, 10 TELEFONI 34-883 34-884

(Organizzazione 8IPRA - Torino»

NON PIÙ CAPELLI GRIGI
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Iunior ridà ai capelli il colore 
naturale della giovent •. Non è una tintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendesi ovunque o 
contro vaglia di L. 15 alla PROFUMERIA SINGER 

Milano Vial«* Beatrice d’Este, 7 a

ELIMINA DISTURBI
e Abbonamento 0 rinnovo al RADIOCORRIERE 

FILTRO DI FREQUENZA l’unico dispositivo costruito 
con dati SCIENTIFICI che elimina i disturbi convogliati 
dalla RETE. Si spedisce contro assegno di L. 65 Con ab­
bonamento o rinnovo per un annosi RADIOCORRIERE 

L. 78,50 anticipate
Indirizzare vaglia e corrispondenza
Ing. F. TARTUFARI - RADIO - Torino

Via Cesare Battisti. S (angolo piazza Carignano).
Modulo prontuario per migliorare l’apparecchio radio 

L. 2,5« anticipate anche in rancobolli

ORVIETO PREGiATO superiore
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EI
Servisio posateli# ^B BÉMB

Jena * w * w

^B ^^F ^H ^B ^B H

completo ^B ^B IH ■
e ^Bv

12 nWWB
Viaggio in Italia di 
15 giorni in 1" classe 
e soggiorno in alberghi 
di l1 categoria per due 
persone (itinerario a 

scelta)

Frigorifero 
per famiglia

A tutte le coppie c 
l’EIAR regalerà:

a) - l’abbonamento 
fino al 31 Dicci

b) - un biglietto pei 
con premi per :

Macchina per cucire a 
mobile Nocchi e bnono 
per l’acquisto di 1. 3300 di 

biancheria per la casa
Ritte 

1 v " • W 

Buono per mobile 
bar Compari e 
due poltroncine

2o trenta premi di 
ciascuno, da se 
colare utilità p 
domestica.

Per partecipare al '‘Concorso S
licito di matrimonio in certa

j~. IH ■ AA '
Buono per acquisti 
presso la Rina­
scente per L. 5000

Tappeti 
per pavimenti

Facile da caccia

Un orologio d’oro da uomo 
ed un orologio in platino 
con brillanti da signora 

marca Tavannes

Laboratorio completo 
pei- fabbro o per 

falegname
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iale alle radioaudizioni

——F

modello

Motocicletta

/.deipare ad una lotteria 
200.000

1 sposeranno nel 1941

dore di circa L. 5.000 
ire fra oggetti di parti- 
a easa o per l’eeonomia

, basta mandare all’EIAR un certi- 
(leggere il regolamento a pag. IO).

Una mucca ed un 
suino per il valore 

complessivo 
di 1. 5000

Sala da pranzo o camera 
matrimoniale del Mobili­

ficio Fogliano Napoli

Dne biciclette, una 
macchina fotografica 
ed una macchina da 
scrivere portatile

Toletta in ori- 
stallo e spec­
chi - servisio 
d’argento do­
rato e avorio 
con profumi 
Gi Vi-Emme

Radiogrammofono 
a 7 valvole e 

Dischi Cetra

Buono per 
l'acquisto di 

I». 5000 di lam­
padari presso la 
Ditta Soiolari 
Falasco della Duce 

Roma
UWÌ4

Buono 
per t'acquisto di 
!.. 5000 di con le­
sioni presso i Ma-

Torino

Baule armadio e dne 
valigie in cuoio com-
piote di 
viaggio,

servizio da 
per uomo

Tenda per campeggio 
completa di attressa- 
tnra per due persone

Aratro, attreni agri­
coli vari e sementi

Mobilia completa pei 
cucina contenente 
prodotti Arrigoni

Mobile bar di 
lusso corredato 
con «peoialltà 

della
Cognac Stock

« Cncina-Aequator » a gas o a 
carbone e batteria da cucina 
in acciaio inossidabile della 

Smalteria Veneta
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MAL DIGola
rmitrol

77- .V. A.

Tutte le svariate alfe 
zloni che sotto que­
sto nome vengono 
comprese, sono vit­
toriosamente preve­
nute e combattute 
dalle pastiglie di

Chiedete, nominando questo giornate.

13 Z^ODÛCDOûDdDJ à a«errati PERCHÉ ACQUISTARE APPARECCHI STRANIERI
Stabilmente e tede centrale: MILANO, via A Gentile, t . Tel. «0.07 9 . «0.000 - ««. S S!

ARTICOLI PER REGALO

in regime di autarchia e quando l’industria 
italiana offre PRODOTTI MIGLIORI > 
Irradiatevi in casa vostra con l'italianissima lampada a 
raggi ultravioletti a vapori di mercurio “SOIa MAXAS,, 
I*'routini (Prodotto in Italia N. 666). Preverrete molte 
malattie avrete colorito bronzeo e sano, combatterete 
efficacemente la caduta dei capelli. Irradiate i vostri bimbi 
e cresceranno robusti evitando il rachitismo, aumente­
ranno l'appetito e studieranno più volentieri. Un’irra­
diazione giornaliera di 2-3 minuti porterà salute, vigoria, 

benesseri, bellezza e gioia in ogni famiglia.
PREFERITE QUINDI «SOL SANAS» FRONTINI 
È una lampada di assoluta fiducia ed indubitabilmente

superiore ai tanto vantati prodotti stranieri sia per rendimento che per durata e solo
l'esterofilia vi dice il contrario. A Torino. Milano e vicinanze si dànno a noleggio mensile.
ECCO IL MIGLIOR REGALO PERCH' PORTA LA SALUTE E GIOIA IN OGNI CASA
Chiedete gratuitamente illustrazioni N. 40 alla Ditta E'HOATiM ALFONSO, 
Fabbrica Apparecchi Raggi X ed Elettro-Medicali di Milano • Via Luigi Canonica. 12 
Telefono 91-333. oppure ai seguenti Depositi: BENDA e QUADRIO, Galleria del 
Corso 2. Milano - LA FONTE DELLA LUCE, Via Orefici, II, Milano - 

MARIO GERBIfVia Asti. 36. Torino. Telefono 82-080.

Caffè awtarclìico
Non commettete l’errore di usare surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito di sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno i requisiti del

TOSTATO M £ C A
prodotto dell'ITEA di Vicenza

UH QUARTO D ORA ALLEGRO
Domenica 29 dicembre alle ore 20.45 
T EIAR trasmetterà da tutte le stazioni 
del primo programma il classico

QUARTO DORA ALATI 
Compiacetevi ascoltarlo come sempre, 
poiché Mario Mazza ha per voi ap­
prontato una graziosa scena dialettale 
per farvi trascorrere lietamente un 

quarto d'ora d’ilarità.

GLOTI

FATENE EA PROVA

Ascoltate !

Bianco
Bosca e Doppio Kina Bosca

« IN BOSCA 
LAETITIA»

organizzato per conto della 
Casa centenaria
luigi BUSCA & FIGLI di Canelli 
produttrice degli Spumanti

300 MILA LIRE 
ED UN AEROPLANO DA 
TURISMO «AVIA-Fl. 3» 

SONO I PREMI 
DELLE

ROMA* VIA TRE .CANNELLE 16 LUIGI BOSCA&FIGLI• Candii
Or janizz. SWA ■ Torino I
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
D Segnale orario - Diselli.
8,15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto dell’organista Beniamino Zambetth 1. Donati: Largo: 

2. Capocci: Cantilena: 3. Rosso: Piccolo minuetto all’antica; 4. Morando 
Pastorale: 5. Clementi: Preludio funebre: 6. Durante: Finale.

QS3 RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con­
sorzi tra i Produttori dell’Agricoltura.

10: RADIO RURALE: L’Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

0#^ Orchestrina Moderna diretta dal M* Sbracimi: 1. Schisa: Mamma 
non vuole; 2. Benedetto: Ritorna a Napoli; 3. Di Lazzaro: Valzer della for­
tuna: 4. Marchetti: Tutte le donne... tu; 5. Di Stefano: Parliamoci d’amore;
6. Derewitsky: Venezia, la luna e tu; 1. De Marte* Col treno delle tre: 
8. Cosentino: Chi siete?; 9. De Rosis: Caterinetta mia. (Trasmissione orga­
nizzata per la Ditta Bosca & Figli di Candii).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Brunetti: Scherzo; 
2. Bocchi: Alba sul monte Subasio; 3. Cantarmi: Fantasia per pianoforte 
e orchestra; 4. Brogi: Zampognata; 5. Billi: Festa al villaggio; 6. Barbieri: 
Rondò; 7. Ferraris: Capriccio ungherese: 8. Bettinelli: Mississipi; 9. Ran- 
zato: Mezzanotte a Venezia.

14: Giornale radio.
14,15- 15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il 

Sindacato Nazionale Fascista dei Medici.

m Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato di Calcio 
Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Luigi Sarti & Figli di Bologna).

16,45: Musica varia: 1. Schulenburg: Majarska; 2. De Micheli: Serenata alla 
luna: 3. Bormioli: Zingaresca; 4. Rahkte: II trenino.

17.15: Notizie sportive.

17 .30-16.55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del 
Quartier Generale delle Forze Armate - • Rassegna » di Giovanni An­
saldo, direttore de » n Telegrafo » di Livorno - Programma vario - 
. Notizie da casa » - Alle 18.10 (circa): Notizie sportive.

Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale Serie C e 
delle corse ippiche.

19,30: Riepilogo della giornata sportiva.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH'E.I.A.R. - Giornale radio.
20,20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Gray

Onde: metri 245.5 - 420.8 - 491,8
(per onda m. 263.2 vedi « Trasmissioni speciali»)

20.45: Il quarto d’ora Alati (Trasmissione organizzata per la Ditta Alati 
di Roma).

21: Stagione lirica dell’E.I.A.R.
Secondo atto della tragedia

Medusa
Poema in tre atti di Ottone Schanzer

Musica di BRUNO BARILLI
Personaggi ed interpreti: Medusa, Cloe Elmo: Aglarius, Elisa Fanoni; 
Ore stella, Susanna Danco: Trailo, Antonio Melandri: Stefan. Giuseppe 

Taddei; Venterò, Mario Borrii Ho; Orso, Giulio Cirino.

Dalla fiaba

Urania
Parole di Ugo Flirez

Musica di ALBERTO FAVARA
a) Aria del fuso; b) Preludio dell'atto terzo; c) Auguri delle fate; 

d) Aria di Augusto; e) Incantesimo di Urania.
Personaggi e interpreti: Augusto. Antonio Melandri; Jole. Maria tondini: 
Berta. Erminia Werber: Prima fata, Elisa Capolino: Seconda fata. Susanna 

Dauco; Urania, Cloe Elmo; Il re, Mario Borr.Glo.
M" concertatore e direttore d’orchestra: Fernando Previtali 

M” del coro: Costantino Costantini

Nell'Intervallo (21.30 circa): Conversazione di Bruno Ballili: « Medusa 
in Sicilia ».

22.10 (circa): Le cronache del libro; Giuseppe Fanciulli : «Libri per ragazzi •..
22,20: MUSICHE PER ORCHESTRA

dirette dal M" Arlandi
1. Arlandi: Introduzione e allegro: 2. Gualdl: Forse una volta: 3. Brahms:
Dame ungheresi n. 5 e n. 6; 4. Alex: Giorni felici: 5. Calegari: Una volta. 

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 - 230,2
MA Segnale orario - Dischi.
8.15-8.30: Giornale radio.

RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con­
sorzi TEA I PRODUTTORI DELL’AGRICOLTURA.

10: RADIO RURALE: L’Ora dell'Agricoltore e della Massaia Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze

Musica operistica: 1. Donizetti: Don Pasquale: a) « So anch’io la 
virtù magica-, b) • Me pellegrina ed orfana», c) «Tornami a dir chi 
m'ami»; 2. Verdi: La forza del destino: a) «Il santo nome di Dio-«, 
b) • Pace, pace mio Dio »; 3. Mascagni: L'amico Fritz, duetto delle ciliege.

12,40: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M° Storaci: 1. Tortone: 
Impero italico: 2- Rizzola: Arabesca; 3. Scossola: Carovana. 4. Wlnkler: 
Il nostro comandante: 5. Marletta: Gioventù del Littorio.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13 .- Segnale orarlo - Eventuali oomunicazlom dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO
13 .15: Musiche operettistiche dirette dal M” Gallino col ronoorso d! Nera 

Corradi, Impebxa Sauri, Enzo Aita e Ubaldo Torrictnt: 1. Lehar: Èva, Intro­
duzione e valzer: 2. Konyati : Tango di mezzanotte: 3. Pietri: Addio gio­
vinezza. selezione: 4. Ra usato-Lombardo : Cin-cin-la. selezione; 5 Cu^rluà 
II ventaglio, selezione.
Negli Intervalli (13.30): Riassunto della situazione politica - (14): Glc- 
naie radio.

14.30-15:
CAVALLERIA RUSTICANA

Scena popolare in un atto di GIOVANNI VERGA
Personaggi ed interpreti: Turiddu Macca. Fernando Fareee; Campar Alfio 
di Licedtano, Silvio Rizzi: La gna' Lola, sua moglie. Celeste Marchesini: 
Santuzza Stefania Plumatti; La gna’ Nunzia, madre di Turiddu, Giusep­
pina Fnlc’ni. Lo zio Brasi, stalliere. Alfonso Spano; Comare Camilla, sua 
moglie. Nella Marcaccl; La zia Filomena. Misa Mari; Pipuzza, Ada Cri­
stina Almirante.

Regia di Enzo Ferrieri

Per onda m. 230,2: vedi programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 - 491,8.

16-18 (circa): onda m. 221.1:
Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma:

Concerto sinfonico
dell’ORCHESTRA STABILE DELL’ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

diretto dal M" Franco Ferrara
1. Weber: Il franco cacciatore, introduzione dell'opera; 2. Beethoven: 
Sinfonia n. 7 in la maggiore, op. 92: a) Poco sostenuto - Vivace, b) Al­
legretto. c) Presto - Assai presto, d) Allegro con brio; 3. Mulé: Vendem­
mia; 4. Strauss: 1 tiri birboni di TtU Eulenspiegel. poema sinfonico 
op. 28: 5 Wagner: a) Lohengrin, preludio dell’atto primo, b) Cavalcata 

delle Walkirie, dall'opera «La walklrta*.

Nell'interval lo (16,50 circa): Conversazione di Ezio Saini: « Elogio del 
cielo » - Eventuali notizie sportive.

tLXT Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale Serie C e 

delle corse ippiche.
19.30: Riepilogo della giornata sportiva.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Giornale radio
20,20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Gray.

Onda metri 238.2 (per onda m, 221.1 vedi « Trasmissiani speciali»)

20.30: Addio a tutto questo
Tre atti di BRUNO CORRA e GIUSEPPE ACHILLE

Personaggi ed interpreti: Comm. Poppino Brighi, industriale. S. Rizzi; En­
rica Brighi, ma figlia, S. Plumatti; Gina Brighi, sua moglie, A. de Crl- 
stoiorls; Comm. Bareggi, industriale, G. de Monticelli; Giogi Bareggi, sua. 
moglie. C. Marchesini; Riccardo Sanno, nipote di Bareggi studente in 
lettere F Fa rese; Rita Montini. Raimonda Trotti. Oscar Bellali, studenti 
di medicina, amici di Enrica. A Meroni, W. Tlncanl. 9 Parisi; Ameba, 

cameriera di casa Brighi, M Certlnl.
Regìa di Enzo Ferhieri

22,15; ORCHESTRA
diretta dal M° Angelini

1. Benedetto: Villanella; 2. Ala: Fiaba di Biancastella; 3. Rampoldi: Un 
po’ di poesia; 4. Spadaio: Arrivederci. addio; 5. Ravasini: Carovana tripo­
lina- 6. Radicchi: Ti vorrei dimenticare; 7. Raimondo: Stanotte in sogno;
8. Ceppi-Farina: Vecchia Milano; 9. Calzia: Un segreto; 10. Fiorda: Non 
credo all’amore; 11. Cetani: Sai tu perchè; 12 Cariar: Quando.

22.45-23: Giornale radio.



NON ASPETTATE 
IL CATTIVO TEMPO

Gli impermeabili Pirelli per uomo 
e signora si distinguono per la su- 

r periorità del tessuto, per l’accurata 
confezione, per la perfetta imper­
meabilizzazione, perla linea signo­
rile, per le tinte di moda fisse ed 

immutabili.

IMPERMEABILI

PIRELLI
La stitichezza cronica 

esige un trattamento speciale
E- noto che 1 purganti a base chimica irri­

tano l'intestino, il quale con l’uso continuo 
si abitua e non reagisce più. Occorre un rime­
dio che agisca in modo naturale sulle cause 
della stitichezza.

A questa esigenza risponde in pieno il Nor­
maeoi, perchè vince la stitichezza senza arre­
care danno alla digestione, senza irritare l’in­
testino e senza provocare diarrea.
Il Nonnaeoi consiste di piccoli granuli vege­

tali che. arrivati nell’intestino, si ingrandiscono 
e diventano gelatinosi. Cosi mescolati con il 
contenuto intestinale, lo rammolliscono e lo 
rendono più voluminoso e scorrevole. In que­
sto modo viene provocato lo stimolo naturale 
alla evacuazione che avviene normalmente.

H Normaeoi non è quindi un semplice pur­
gante. ma è un rieducatore dell'intestino, ca­
pace di ristabilire la funzione normale dell'in­
testino così essenziale per la salute.

Le scatole originali di Normaeoi da 250 gr. 
trovatisi in tutte le Farmacie. Società Italiana 
Prodotti Schering.Sede e Stabilimenti a Milano.

Intestino io un caso di sti­

gno del contenuto intesti­
nale produce veleni che

POMATA PAGLIANO (Dermasedin)
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO

' LECZEMA, PSOR,AS . ACNE, PRURITI, ERPETi. ORTICAIA, SCORTICA. 
TURE, RRITAZIONI. ERUZ.ONI SUL VISO, FORUNCOLI, BOTTONI EMORROIDI

E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE

£hjgdere£optJ>colo Blustrativo F^
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Unde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
1X^3003 Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi 
8,15-8,30: Giornale radio

13 Borsa - Dischi.
12,25: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deli'EJ.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi (parte prima): 1. Burg- 

mein: Acquarelli; 2. Greci: Nòtti serene; 3. Innocenzo: Piccola suite set­
tecentesca; 4. Claikowski; Album d'Infanzia; 5. Consolo: Fantasia orien­
tale; 6. Olegna: Giocondità; 7. Canicci: Intermezzo; 8. Albeniz; Preludio.

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M Arlandi (parte seconda): I. Fio­

retti: Passeggiando; 2. Sampietro: Suite all'antica; 3. Olegna: Burletta di 
gnomi; 4. Angelo: Suite medioevale.

14.45: Giornale radio.
15-16: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza. 1. Marletta: Corteo d’a- 

' more; 2. Malberto: Mai più; 3. Montagumi: Non perder l'occasione: 4. Ruc- 
cione: Serenatella triste; 5. Segunni: Perchè sogno di te; 6. Prato: Quando 
la radio; 7. Rivario: Serenata del cuore; 8. Fusco: Serenata a chi ini pare;
9. Astore: Ba... ba; 10. Stianterò: Raggio di luna; 11. Lindemann: Su 
beviam; 12. Perazzi: Dolce sogno: 13. Rusconi: Valzer della notte; 14. Giu­
liani: Non guardar le stelle: 15. Cetani: Rose rosse-

mUi La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane II tesoro di 
Zanzibar, scena di A F. Zicarl.

17: Segnale orario - Giornale radio.

117 .15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar-
i tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - I 

■ Notizie da casa ».

18,50-19: Notiziario daH'intemo - Conversazione di propaganda igienico- 
alimentare.

CŒ3 Radio rurale; Conversazione del doti. Giovanni Pesce della C.F.A.
19, 40: Musica varia: 1. Nicolai: Le vispe comari di Windsor, introduzione 

dell'opera; 2. Leonardi: Cielo napoletano; 3. Bettinelli: Carillon: 4 Mu- 
rolo-Tagliaferri: Tarantella napoletana.

29: Segnale orario - Eventuali comunicazioni delI’E-I.A.R. - Giornale radio.
20, 20: Conversazione del cons. naz. Antonio Putzolu. Sottosegretario al Mini­

stero di Grazia e Giustizia : » La funzione del giudice nel nuovo processo 
collegiale civile ».

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30:

Concerto sinfonico-vocale
diretto dal M Antonio Sabino

co) concorso del mezzosoprano Ebe Stignani 
e del tenore Ferruccio Tagliavini

1. Weber: Il franco cacciatore, introduzione deiropera; 2. Rossini: Se- 
miramide, «Ali! quel giorno ognor rammento»; 3. Verdi: I lombardi 
alla prima crociata, La mia letizia infondere •>: 4. Rossini: Ceneren­
tola, «Nacqui all'affanno e al pianto«; 5. Chea: L’arlesiana, lamento 
di Federico: 6 Puccini: Suor Angelica, intermezzo; 7. Rossini: II bar­
biere di Siviglia, «Una voce poco fa •; 8. Donlzetti: L’elisir d’amore.

Una furtiva lacrima «; 9. Mascagni: Cavalleria rusticana, » Voi Io sa­
pete. o mamma •; 10. Bellini: La sonnambula. « Prendi, l'anel ti dono »; 
11. Wagner: / maestri cantori di Norimberga, preludio dell’atto primo. 
(Trasmissione organizzata per la Ditta Martini e Rossi di Torino).

21.39: « I TEATRI DITALI A »
La Scala

Rievocazione di Giuseppe Adami

22.15 rcirca):

Musiche per orchestra
dirette dal M» Giuseppe Savacnone

1. Cherubini: H portatore d’acqua, introduzione dell’opera. 2. Vivaldi: 
Dal . Concerto delle stagioni » : Lo primavera : a) Allegro, b) Largo. 
c) Danza pastorale, d) Allegro (trascrizione Molinari); 3. Savagnone: Not­
turno, dalla « Suite sinfonica per la rappresentazione di Otello : 4 Ma­
scagni: Le maschere, Introduzione dell'opera.

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 - 230,2

Q^EEE3 Giornale radio.
8: segnale orario - Dischi
8,15-8,39: Giornale radio

Q Concerto del pianista Antonio De Mini: I. Pampanl: Siciliana; 2. 
Chopin: a) Notturno, op. extra, b) Mazurca in la minore, c) Quattro pre­
ludi (in do diesis minore, in si minore, in do minore, in sol minore); 
3. De Mitri: Preludio; 4. Liapunov: Lesghinka (10’ studio trascendentale».

12.30: Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Setti: Scintille; 2. Taroni: Se 
ti parlo; 3. Ruccione: Giacinta; 4. Joselito: Notte di passione; 5. Calzia: 
Senza te; 6. Raimondo: Solo tu; 7. Boria: E’ bello parlarti d’amore, 
8. D’Anzi: Piccole bambine innamorate; 9. Persiani: Giardino in flore.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnai? orario - Eventuali comunicaziotii delTE.IA.R. - GIORNALE 

RADIO.

13,13: Musica varia; 1. Fiorila : Notturno e cicaleccio; 2. Guatai: a) Fiord Un 
di siepe, b) Forse una volta; 3. Siede: Tra pizzi e merletti; 4. Carabella; 
Fantasia, dal film «L’evaso dall’Isola del Diavolo»; 5. Czeralk • Domando 
con tutto il cuore.
Nell Intervallo ( 13.30> : RiaMimto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestra diretta dal M’ Angelini: 1. Giuliani: Aquile d’oro; 2. Ma­

rengo: Conosco una villetta, 3. Lezzoni: Cade la tiene; 4. Trotti: Ritorna 
alla terra lontana; 5. Innocenzi: La canzone di tutti; 6. Madero: Valzer 
della montagna; 7. Semprlnl: Luna nostalgica; 8. Ala: Se ti penso 11 ve­
nerdì; 9, Poletto: Topolino.

14,45-15: Giornale radio.

16,40-20____ Le (tesse programma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 - 429,8 - 491,8.
20: Segnare orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

। 29,20: Conversazione del cons. naz. Antonio Putzolu, sottosegretario al Mi­
nistero di Grazia e Giustizia: <■ La funzione del giudice nel nuovo processo 
collegiale civile a.

i - -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Onda metri 230,2 (per onda m, 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,39:

E poi?
Rivista dubbiosa ma esauriente di Marcello Marchesi 

Orchestrina diretta dal M" Strappini

Regìa di Nunzio Filogamo

21,15 (circa.): Complesso di strumenti a fiato diretto dal M" Storaci: 1, Chi- 
ri: Serenissima; 2. Allegra: Il gatto in cantina, selezione dell’operetta: 
3. Billi: Sotto I meli; 4. Bayer: La fata delle bambole, selezione del bal­
letto: 5. Castellani: Nettunia; 6. Consiglio; Marcia trionfale.

21,49: ■ ORCHESTRINA MODERNA
diretta dal M" Skracini

1. Ala: La molinara; 2. Redi: La bambola rosa; 3. Arcani: PjsaneUa; 4 
Piccinelii; Crepuscolo; 5. Vidale: Nell’oscurità. 6. Giuliani: Amarsi al­
l’alba; 7. Di Lazzaro; Valzer del 1910; 8. Sorella: Voglio tanto amore.
9 Falcocchio: Svegliati; 10. Ratti: Sospirando per te; 11. Pinot: Conta- 
dinella bionda; 12. De Nardis: Festa in Val d’Aosta: 13. Rotando: In mez­
zo al grano; 14, Schisa: Appuntamento con la luna.
Nell'intérvaUo <22,10 circa): U. Silvestri: «Variazioni nel biglietto da 
visita«.

22,45-23: Giornale radio.

DENTOL
DENTI SANI E SMAGLIANTI, GENGIVE 
SODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO
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UN APPAPECCN/O

hau/h/ scoNr/ppp co^rANn 
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¿foto Brennero
POMA POPr/C/ ESEDRA 67
COMODISSIME RATE

PROBLEMA RISOLTO .

iti LI5S0NE • MILANO - ROMA

Nonpiu difficolta di scelta • Una semplice 
Vostra richiesta ci procurerà il piacere ai mo­
strarvi a domicilio, in qualunaue località d'Italia • 
ed anche per appuntamento, la nostra grandiosa 
raccolta di fotografie dei piu recenti modelli 
creati da» nostri «tabihmenti specializzati 

Approfittate di questa innovazione SA ISA 
chiedendo al nostro personale tecnico che verrà 
a visitarVi tutti que» suggerimenti e consigli in 1 
"maiena di arredamento che il Vostro caso potrà 
richiedere Vendita anche rateale

Indirizzate le richieste a
Roma • Via Lucrezio Caro 64

il | FABBRICA

MOBILI

LETTERE D’AMORE
DEGLI SCRITTORI ITALIANI

a cura di Emilio Villa

Questa prima, nutrita scelta di lettere amorose, intende 
presentare, come una vivace e spontanea modulazione 
dell'eremo tema: amore. Non una antologìa, ma quasi 
una aristocratica accolta di scrittori c di poeti, assorti 
a ragionare, con documenti propri, privatissimi, talora 
rigorosamente intimi, un appassionato discorso. Dal 
Bembo a Ugo Foscolo, dal Pulci al Fogazzaro, dal Doni 
alla Serao, dall'Aretino al Carducci, dal Marino, a Re­
nato Serra, dal Barelli a D’Annnunzio, da Annibai Caro 
a Slataper, dal Boccaccio a Vincenzo Monti, e molti, 
moki altri sono stati richiamati, in questo libro, al sin- 
Jolare appuntamento. Dal quale, la passione amorosa 
esce come illuminata di nuovi aspetti inattesi.

700 pagine, con J2 tavole fuori testo - Rilegato in ¡•iena

Chiedere optatolo M. IO GUATI» : 
MU I R VETTA - Casello l’ostale 763 . Milano
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8

WWl Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8. 15-8,30: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 - 230,2
7,30-6,30 Lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 • 420,8 • 491.8.

12,25: Musica operistica: 1. Verdi: Il trovatore: a) « Il balen del suo sor­
riso », b) «Stride la vampa», c) «Di quella Dira»; 2. Boito: Meflstojele:
a) « Dai campi, dai prati », b) « L’altra notte in fondo al mare », ci « Giunto 
sul passo estremo »; 3. Puccini: Tosca: « O dolci baci ».

12,50: Notiziario deirimpero.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi: 1. Gonizzi-Bersanti: 
Sagra montanina; 2. Pretella: La strada bianca; 3. Geisler: Melodie e 
ritmi; 4. Granados: Danza spagnola; 5. Kretschmer: Suite per orchestra: 
6. Dini: Gavotta delle bambole; 7. Ciaikowski: Suite Urica; 8. Santoli­
quido: L'assiolo, dai «Canti della sera»: 9. Gaito: Minuetto; 10. Respi­
ghi: Il tramonto; 11. Greci: Giochi di bimbi.
Nell'intervallo (ore 14): Giornale radio.

14,45: Giornale radio.
15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Cilea: Danze, dall’opera «Adriana 

Lecouvreur»; 2. Del Rao: Primo incontro; 3. Verde: Serenata a Capri;
4. Ranzato: Pupazzetti giapponesi: 5. Sarasate: Romanza andalusa: 6. Sa­
vino; Carezza viennese.

15,30: Musica varia: 1. Suppé: Cavalleria leggera, introduzione deH’operetta; 
2. De Curtls: Carmela; 3. Amadei: Nel bazar; 4. Nardella-Murolo: Senza 
catene; 5. Albanese: Cavalli al trotto; 6. Costa-Di Giacomo: Lariulà; 
7. Bormioli: Tarantella.

ESD La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yambo con Ciuffettino.

17: Sognale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- ! 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 1 
- « Notizie da casa •>.

J Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza; 1. Ravasini: Quando si 
sveglia il cuore; 2. Perrera: Brilla una stella: 3. Mascheroni; Ti sogno;
4. Cram: La cicala e le formiche; 5. Siciliani: Paradiso per due; 6. Segu- 
rini: Tesoro mio; 7. Arconi: Appuntamento; 8. Pagano: Ciuffe ciuffe: 
9. Bianco: Smarrimento; 10. Di Lazzaro: Reginetta campagnola; 11. Ar­
gelia: Valzer appassionato: 12. Concina: Favole; 13. Calzi»: Amore in 
tandem.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’ E. I. A. R. - GIORNALE 

RADIO
13.15: Concerto della violinista Margherita Cehadini Vacchelli; al pianoforte: 

Germano Arnaldi: 1. Tortini : Il trillo del diavolo; 2. Bossi: A ino’ di fan­
tasia; 3. Smetana: Alla Patria.
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,25: Musiche brillanti dirette dal M' Petralia: 1. Gabella: Marcia indiana;

2 Ravlolo: Diamoci del tu; 3. Burlamacchl; Valzer delle visioni; 4. Ca­
stagnoli: Serenata fiorentina; 5. Ansaldo: Tu sei la musica.

14,45-15: Giornale radio

Le stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 • 420,8-491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

18,55-19: Notiziario dall’interno.

Cons. naz. Pier Giovanni Garoglio: « Conquiste e mete dell'autarchia 
UhUI - Il problema dell’olio d'oliva ».

19,40: Musica varia: 1. Fiaccone: La villanella; 2. Strauss: Sul bel Da­
nubio blu; 3. Dvorak: Danza nuziale delle tortorelle; 4. Bormioli: Gitana.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

20,30:

Glauco
Tre atti di ERCOLE LUIGI MORSELLI

Personaggi e interpreti: Glauco, Corrado Racca; Forchis, Fer­
nando Solieri; Il pastore musico, Giovanni Cimara-; Circe, Wanda Tet- 
toni; Scilla, Nella Bonora; Cloto, Tina Ma ver; Lachesi, Giulietta De 

Riso; Atropo, Jone Frigerió.
Sirene - Schiave - Pescatori - Marinai - Pastori - Tritoni - Uomini - 

Bestie
Regìa di Alberto Casella

Onde: metri 245.5 * 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,45: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Marenco: Carovana bianca;
2. Martelli-Simi-Neri: Com’è bello far l'amore quand’è sera; 3. Klose: 
Senti la mia canzone, Violetta; 4 Raimondo: Tornerò; 5. Pachila: Prin- 
cesita; 6. Rampoldi: C’è una chiesetta: 7. Rixner: Cielo azzurro; 8. Cesa- 
rini: Firenze sogna: 9. Mascheroni: Peccati di gioventù (Trasmissione 
organizzata per la Ditta Bosca & Figli di Canelli),

22.15 (circa):
MUSICHE BRILLANTI 
dirette dal M" Gallino

1 Ponchielli: I lituani, introduzione dell’opera; 2. Sassoli: ai Arlecchino, 
b) Colombina, c) Marionette: 3. Palombi: Notturno e scherzo in la.

Nell'intervallo: Notiziario geografico.

22,45-23: Giornale radio.

21,15: Stagione sinfonica dell’E.I.A.R.:
, Secondo concerto del

Ciclo beethoveniano
diretto dal M° Fernando Previtali

1- Sinfonia n. 2 in re maggiore, op. 36: a) Adagio molto - Allegro con 
brio, b) Larghetto, c) Scherzo (Allegro), d) Allegro molto; 2. Sinfonia 
n. 7 in la maggiore, op. 92: a) Poco sostenuto - Vivace, b) Allegretto, 
c) Presto - Assai meno presto, d) Allegro con brio.

NON PIU CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO

Se avete capelli grigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumidirsi i capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerìe e farmacie. 

Deposito Generale: ANGELO VAJ - Piacenza • L. 15 franco.

Nell’intervallo (21,50 circa): Con venazione di Luigi Ronga: La Seconda 
e la Settima di Beethoven »,

22.45-23: Giornale radio.

A. BORGHI &CJ)
— - - >

STOFFE - TAPPETI 
TENDAGGI

BOLOGNA • ROMA 
TORINO ■ MILANO

OTTENERE UNA BUGNA RICEZIONE EVITATE DI 
FAR FUNZIONARE LA VOSTRA RADIO TROPPO AD 

" alta VOCE. ALLORCHÉ L’ALTOPARLANTE F SO­
VRACCARICO DI ENERGIA. HANNO LUOGO DISTORSIONI 
CHE NUOCCIONO ALLA FEDELE RIPRODUZIONE DELLA 

MUSICA E DELLA PAROLA

ilo. •;;; ;;;,v;.; ..... IL,;,..,;;;;;.;;
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RADIOFONOGRAFO

CGE 706
SUPER ó 
2 VALVOLE 
POTENZA

L. 3290

V AlVOLE CON 
FINALI DI GRANDE 
IN CONTROFASE
COMPRESE TASSE GOVERN
ESCLUSO ABBON. ELA-Tt

FISARMONICA PIUMA »TK?
Omaico ajli acquirenti dell’abbonamento amile al RADIOCORRIERE Celebri Fisarmoniche GALANTI 

Vendita rateale - Riparazioni - Cambi • Catalogo a richiesta 

Ing.F. TARTUFARI - Radio-Torino
Modulo prontuario per migliorare l'Apparecchio Radto L. 2.50 anticip. anche in francobolli

RADIO
CARATTERISTICHE :

GRANDE POTENZA (8-10 W) 
ALTA FEDELTÀ DI RIPRODUZIONE 
MINIMO CONSUMO
PPC77O DI UN RADIOFONOGRAFO T IX CZ.AU 4 5 VALVOLE

CHIEDETELO IN PROVA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI

5*^ cò**

dir E1TA DAL MAESTRO se

1 MERCOLEDÌ 1° GENNAIO - ORE 20,30

Compagnia Generale di Elettricità
RICORDATE: CONCORSO CORA 100.000 LIRE!
DI PREMI IN BUONI DEL TESORO - ESTR. 15 MAGGIO 194l-XIX
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MERCOLEDÌ

49l,ö420,8263,2Onde: metri 245,5 Onde: metri 221,1 230,2
|Q Segnale orario - Dischi.
8.1u-8,30: Giornale radio.
11-12: Messa cantata dalla Basilica delia SS. Annunziata di Firenze.

□ Segnale orario - Dischi.

8,15-8,30: Giornale radio.
11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze

RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deli'EI.AR - GIORNALE 
RADIO.

13,15; Selezione d’operette italiane diretta dai M" Petralia.
14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Billi: Suite cam­

pestre; 2. Bormioli E.: Autunno; 3. Armandola: Le marionette e l'orologio; 
4. Rancato: Carovana notturna; 5. Petralia; Edra; 6; Amadél: Valida gens.

14.45: Giornale radio.
15: Musica sinfonica: 1. Humperdinck: Haensel e Gretel, introduzione del­

l’opera; 2. Pick Mangiagalli: Intermezzo delle rose, dalla commedia mimo- 
sinfonica «La suoneria magica»; 3. Pizzetti: Pisanella: a) Sul molo del 
porto di Famagosta, b) La danza bassa dello sparviero; 4. Respighl: L’ot­
tobrata, dal poema sinfonico « Feste romane ».

15. 30-16: Dischi di successo Cetra-Parlophon : 1. Santosuosso-Silberti: Re- 
ginella cittadina: 2. Barzizza-Nizza-Morbelli: La canzone del platano; 
ì. Ruccione-Marchesi: Romanesca; 4. Filippini: Due occhi neri; 5. Rusconi- 
Borella: Lasciati baciar; 6. Italos-Borella: Due parole divine: 7. Carme- 
Carriga: Chitarra e mandolino; 8. Marchetti: E tu: 9. Eusebiettl-Adelfos: 
Quando la notte.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: I grandi navi­
gatori: «Lazzaro Mocenigo », di Dino Corrias.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino de) Quarti« 
Generale delle Forze Annate - Informazioni - Programma vario - « No­
tizie da casa ».

18.55-19: Notiziario dall'interno.

Musica varia: 1. Eseobar: Terzo tempo, dalla »Suite ritmica»; 
2 Billi: Sogno mattutino: 3. Consiglio: Accampamento di dubat: 4. Manno: 
Sirventese; 5. Petralia: Edra.

19.45: Rubrica filatelica.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deUELAR. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 295.5 • 420.8 ■ 431,8
(per onda m. 263.2 vedi » Trasmissioni speciali »)

20,30:

Con erto 
deU'ORCHESTRA RITMO-SINTONICA CORA 

diretta dal M" Alberto Sembrimi 
Presentatori : Tilde Marcandalli e Fausto Tommei

1. Casiroli: Saltando le pozzanghere; 2. Menichino: Espresso del Pa­
cifico; 3. Fiorda: Incantesimo; 4. Madero'. Se ascolti la radio; 5. Fi- 
liberto: Caminito; 6. Pagano: Il primo pensiero d'amore; 7. Assoli al 
pianoforte di Semprini; 8. Marquma: España; 9. Astore: Ba... ba;

10. Semprini: Poliritmica.
(Trasmissione organizzata per la Ditta Cora di Torino)

CQQ Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Oneglla: A suon di nacchere; 
2. Bergamini: Tu. se mi vuoi bene; 3. De Muro: Antonietta; 4. Siciliani: 
Accarezzandoti le mani; 5. Innocenzi: Bella veneziana: 6. Ruccione: Ann«. 
bella; 7. Ancellotti: Amore In tandem; 8. Trotti: Sento nel cuor; 9. Rizza: 
Passa Nini; io. Marchetti: Come Wally; 11. Calala: Per ehi canto, 12. 
Rizza: Va, ritornello, va; 13. Domingo: Siviglia,

TRASMISSIONE DEDICATA AGU ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario . Eventuali comunicazioni dell'E. I. A. R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musica varia diretta dal M° Gallino: 1 Cimarosa: Gli Orazi e 1 Cu- 

nazi. introduzione dell’opera; 2. Svendsen: Romanza in sol; 3. Verdi: 
Valzer, dai ballabili dell'opera « Macbeth » ; 4. Albeniz: Zarnbra granadina: 
5. Aleglani: Tenerezze; 6. Suppé: La dama di picche, introduzione del­
l'operetta.
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della attuazione politica,

14: Giornale radio
14.15: Conversazione.
14,25: Orchestrina moderna diretta dal MG Sbracimi: 1. Margiaria: Ti chiamo 

notte e di: 2 Casti: Ritorna, tarantella; 3. Paisanlello: Aspetterò quel dì; 
4. Sciorini: Ha I capelli di mammà; 5. Uzzi: Tu 6. Cardio: Tosco-
wina bella.

14,45- 15: Giornale radio.

Lo slesso programma delle onde m. 245.5 - 263,2 ■ 420,8 • 491,8,
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221.1 vedi « Trasmizslonl speciali »)

20.30: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M” Storaci: 1. Storaci: 
Marcia degli ufficiali; 2. Farback: 1 mirti d'oro; 3. De Nardis; Ballo sardo. 
4. Stork: Marcia dell'aviazione tedesca; 5. Bolzoni: Impressioni abruzzesi: 
6. Marletta: Ritorna di moda; 7. Sabatini: Rei.

21: MUSICA OPERISTICA
1. Bellini: Norma, «Casta diva»; 2. Rossini: Il barbiere di Siviglia, La 
calunnia è un venticello»; 3. Verdi: Don Carlos: a) « Ohi don fatale ». 
b) « Elia giammai m’amò»; 4. Puccini: La bohème: a) « Si, mi chiamano 
Mimi; b) «Che gelida manina».

21.30:

Radiofollie di gennaio
Rivista di Riccardo 

Orchestrina diretta dal
Morbzlli
M” Strappimi

Regia di Nunzio Filocamo

22,30: Musica varia: 1. Strauss: La ballerina Fanny Elssler, introduzione 
dell’operetta; 2. Siede: Serenata cinese; 3. Cerri: Chitarrata.

22.45- 23: Giornale radio.

21,30:

Concerto
del Trio Piccioli-Campajola-Oblach

(Esecutori; pianista Giovanni Piccioli, violinista Enrico Campatola 
e violoncellista Camillo Oblach)

1. Smetana: Trio in sol minore, op. 15: a) Moderato assai, b) Andante;
c) Finale - presto; 2. A. Zecchi: Trio: a) Solenne ed ampio - deciso con 
intensità, b) Pensoso e rapsodico, c) Allegro fugato.

mediante cessioni del quinto del-
Sfj w » Kul w V V. w ■ lo stipendio agli impiegati dello

ISTITUTO PER LE CESSIONI BEL QUINTO 
IODI VII IE»6m 43 ■ 11111089 8M»M 
»IUW ■ UFFICIO PMF18MU I.C.9.: «I» 9. 9. laniH »

Stato, Enti parastatali. Enti 
locali. Associazioni Sindacali, 
Aziende di trasporto e buone

22,10
MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M" Gallino
1. Ferraris: Corteggio di ranocchi; 2. Strauss: Fogli del mattino; 3. Ne- 
grelli: Ninna nanna; 4. Cantù: Mentre passa la pattuglia; 5, Rixner: 
Rapsodia n. 1; 6. Lehar: Amor di zingaro, introduzione dell'operetta; 7. 
Dohnanyi: Festival ungherese.

22,45-23: Giornale radio.

A. BORGHI & C
Síütft - ÍAPPtíi 

TENDAGGI
B0L06NI * ROMA 
TORINO - «HUMO
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Prendetene due tavolette ogni

Aut. Pre’. - Firenze - N. 57667

MAIDA SAK
zione. ic manifestazioni febbrili 
ed il ma- di testa saranno alle­
viati, Il catarro sarà diminuito,

vetrina.
PIEDI BAGNATI!
RAFFREDDORI!

Non trascurate il vostro 
raffreddore. Ricordate che 
il raffreddore è quasi sem­
pre l’anticamera dell'in­
fluenza.

Ai primissimi segni del 
vostro malessere acquistate 
subito una scatola di

in tutte >e farmacie a L. 5 la 
scatola, oppure franco di porto 
dietro Care. Vagì.dalla Farmacia 

H ROBERTS & 
C - FIRENZE. 
dell'Anonimalta- 
liana L. Manetti 
H. Robert*. Fi-

COLUMBUS
SI VENDE NEI PRINCIPALI NEGOZI 

CATALOGO GRATIS ARTICOLI

iTlaaJùna moderna per 
fèm la pasta in casa
IMPASTA-SFOGLIA-TAGLIA

GAVAZZEMI BERGANO-CASELLA POST.75

Maria Tibaldi Chiesa: Il gatto cogli stivali e altre 
fiabe incantate - Ed. Hoepll. Milano.

Per la /olla innumere dei bimbi in attesa dei magici 
doni. Maria Tibaldi Chiesa ha narrato ancora una 
volta le vecchie fiabe sempre giovani ai bambini 
nuovi che non le sanno ancora: le ha narrate con 
amore e con delicatezza, sfrondandole da elementi 
troppe crudeli, con quella leggerezza di mano e con 
quella esperienza di vita che levano formare la base 
di ogni scrittore per l'infanzia. Lilja Slutzkaja ha 
messo al servizio di quei racconti tutta la sua fan­
tasia geniale e originale, creando tavole in nero e a 
colori, che fanno del volume un'opera d’arte.

Ettore Fabtetti : Luigi Robecchi Bricchetti, e la prima 
traversata della Somalia - G. B. Paravi« e C., 
Torino,

Ettore Fabietti rievoca nel suo volume, che ha 
scritto per la notissima collana « 1 grandi viaggi di 
esplorazione», le leggendarie gloriose imprese del­
l’italianissimo esploratore Luigi Robecchi Bricchetti 
che, primo degli europei, attraversò da nord a sud 
la penisola dei Somali, segnando nelle lacune delle 
carte africane oltre duemila chilometri di nuovo iti­
nerario. e fornendo ottimi elementi per un migliore 
sfruttamento delle risorse del Paese. E’ un libro di 
palpitante attualità, poiché fa ripercorrere ai lettori 
quei territori sui quali, cinquantanni dopo, i Legio­
nari mussoliniani dovevano così fulmineamente af­
fermare la potenza imperiale dell'Italia fascista

Domenico Bulgarini: Santo Francesco - G. B Pa­
ravia e C.» Torino.

Domenico Bulgarini. già favorevolmente noto per 
altre opere agiografiche, ha ora pubblicato Santo 
Francesco, che appare indubbiamente l’opera sua più 
organica e pensata. Il figlio di Pietro Bernardone 
rivive attraverso le appassionate, scultoree pagine eli 
rara potenza descrittiva dell’esimio scrittore in tutta 
la sua profonda ed umana personalità. La figura del 
Poverello, « tutto serafico in ardore», appare circon­
fusa di tutte le sue virtù, in piena poesia di rigo­
rosa cd originale espressione stilistica. E' un libro 
santo dal punto di vista religioso: notevole come 
manifestazione letteraria originale, calda, robusta.

Doti. Giovanni Bavagli: Dell'accertamento del valore 
dei beni nei riguardi delle imposte di succes­
sione e di registro - Ed. Cedam, Padova.

La materia della valutazione dei beni, intesa quale 
accertamento dell'imponibile nei trasferimenti di beni 
mobili, immobili e aziendali, soggetti all'imposta di 
registro di successione e accessorie, rimessa in primo 
piano dalla recente imposta del 60 % sulle plusva­
lenze, è qui trattata in ogni suo particolare, con 
speciale riguardo alla procedura innanzi alle Com­
missioni tributarie.

Isabella Giobbe: Un pappagallo in gamba, racconto 
per ragazzi - Ed. U. Hoepll, Milano.

In questo libro sono narrate le gesta, le avventure 
e perfino gli amori di una tribù di animali abitanti 
in un bosco.

IL ghiro Calisto, la papera Teresina, il ranocchio 
Germano, la scimmia Rosy, il saggio coniglio Taddeo 
ed infine Pennino il pappagallo e Dorotea Mochetta 
sua fidanzata, sono i protagonisti della vicenda nar­
rata con straordinaria freschezza d’immagini e viva­
cità di espressioni.

Olga Visentini: I cavalieri azzurri, racconto per 1 
ragazzi - Ed. U. Hoepli, Milano.

Per liberare i mari, infestati dai Mori di re Musetto 
di Sardegna, si forma tra i giovanissimi una società 
segreta di cavalieri, che hanno per segno un lembo 
di stoffa azzurra e sede a Pisa, a Genova, al Frassi­
neto di Nizza, in Lunigiana. L’avventura eroica, viva 
di inaspettato intorno ad una soave figura di fan­
ciulla, si svolge sullo sfondo suggestivo del Mille 
italiano, in cui suonano, con le mandole dei giul­
lari. anche i canti dei pellegrini che dalle Alpi scen­
dono a Roma; 'epoca eroica che vide i primi ardi­
menti delle repubbliche marinare.

Virgilio Brocchi: Fantasia di mezza estate, romanzo 
- Ed. Mondadori. Milano.

Virgilio Brocchi avrebbe potuto chiamare questa 
sua nuova Fantasia « poema sinfonico »> : « poema ». 
perchè nei modi dei nostri poemi cavallereschi del 
Quattro e Cinquecento annoda, discioglie, intreccia 
e conclude non sapremmo dir quante azioni comiche, 
burlesche, drammatiche, romanzesche, tragiche che, 
pur restando limpidamente distinte e inconfondibili, 
determinano insieme la conclusione; «sinfonico », 
perchè le voci di cento personaggi convenuti da tutte 
le parti del mondo si alternano, si fondono e di 
tratto in tratto risaltano come solisti sulla solenne 
voce orchestrale dei prati delle foreste del lago delle 
■montagne che fanno cerchio .intorno a un grande 
albergo alpino che è il vero protagonista del romanzo.

JM.

piiNOfomn™
L. 60 mensili senza anticipo

CATALOGO GRATIS

S. A. RICORDI & FINZI
Via Torino. 22 * MILAKO
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
Giornale radio.

8: Segnale orario - Dischi.
8.1518.30: Giornale radio.

7,30-7,46 Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8.30: Giornale radio.

UJ Borsa - Dischi.
12,25: Orchestrina moderna direna dal M Seracini: 1. Di Lazzaro: L usi­

gnolo tra le rose; 2. P:ccine!b: Crepuscolo; 3. Gasti: Giostra d'amore; 
4. Buffa: Soltanto un po’ d'amore; 5. Seracini: Ma lasciami cantar; 6. De 
Serra: Sogno una casetta: 7. Giuliani: Canzone di mezza stagione; 8. Ram­
poni : Pasqualina

12.50: Notiziario turistico
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.LA.R. - GIORNALE 

RADIO
13.15: Musiche per orchèstra dirette dal M° Petralia: 1. Fetras: Ricordo di 

Strauss; 2. Barbieri: Andante espressivo; 3. Brusso: Quadretti olandesi; 
4. Fiorini: Fantasia villereccia; 5 Savino: Fontanella: 6. Blindi: Madda­
lena; 7. Caludi: C zerda; 8. Suppé: Boccaccio; Introduzione dell’operetta: 
9. Kotscher: Nero su bianco.

14: Giornale radio.
14,15: Concerto sinfonico diretto dal M" Fernando Prevìtali: 1. Busonl: 

Introduzione giocosa: 2. Pizzetti: Danza dello sparviero, dalla suite «La 
Plsanella»; 3. Muli: Dafni, interludio; 4. Salviucci: Sinfonia italiana.

14,45: Giornale radio.
15: Taro Chesi-Zanardellt-Cassose : I. Amadei: Lo canzone dell'acqua; 2. 

Rnst: Oriente moderno, 3 Spezzaferri: Ninna nanna italica; 4. Malocchi: 
Capriccio di bambola.

15,15-16: CONCERTO SCAMBIO ITALO-BRASILIANO.

u&u La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: La madre dei 
Cairoti, scena di Alberto Casella.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - • Rassegna • di Giovanni Ansaldo, 
direttore de « Il Telegrafo « di Livorno - Programma vario - • Notizie 
da casa ».

18.50-19: Notiziario dall'Interno - Spigolature cabalistiche di Aladino.

Conversazione.
19.40: Musica varia: 1. Borchmann: Sogno d'amore; 2. Valimi: Tamburino; 

3. Bucchi: Ridda di gnomi; 4 Fededegni: Strimpellata spagnola; 5. Buz- 
zacchi- Siviglianita ■ 6 Petralia: Serenità

20: Segnale Orario — Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

20,20: Conversazione del cons. naz. Antonio Putzolu, Sottosegretario al Mi­
nistero di Grazia e Giustizia: « La funzione del giudice ne! nuovo processo 
collegiale civile ».

Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8
(per onde m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,30:

La scorza di limone
Un atto di GINO ROCCA

Personaggi ed interpreti: Giacomo Supìà, Corrado Racca; Nanni Conconati, 
Giovanni Clmara; La signora Matilde, Jone Erigerlo; Pierino, Vigilio Got- 
tardi: Il eavalier Zonta, Felice Romano: La Glgia, Ria Aba.

Regìa di Guglielmo Morandi

21,10 (circa): Trasmissione dal Teatro alla Scala di Milano: 
Secondo e terzo atto dell’opera

Madama Buttertìy
Tragedia giapponese in tre atti df L. Illica e G. Giacosa 

Musica di GIACOMO PUCCINI
Personaggi ed interpreti del secondo e terzo atto: Madama Butterfly. Ma- 
falda Favero: Suzuki. Maria Marcuccl: Rate Pinkerton, Bianca Maggi; 
B F. Pinkerton, Renzo Pignl; Siiarpless, Afro Poli; Gora, Giuseppe Nessi: 

71 principe Yamadon, Melchiorre Luise,
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Gino Marinuzzi 

Maestro del coro: Achille Consoli

Nell'intervallo (22 circa): Conversazione di Nicola Moscardélli. 
22,45-23: Giornale radio.

IH Sestetto Jandoli; 1. PinuUdi: Bolero; 2. Bonavolontà: ‘O mese d' ’e 
rose; 3. Capodieci: Tu che incateni; 4. Kramer: Clarinetto pazzo; 5. 
E. A Mario: Canzona appassiunata; 6. Rulli; Appassionatamente; 7. 
Cioffi : Storia d’ammore; 8. Kramer: Gambette indiavolate.

12,25: Musica operistica: 1. Bellini: La sonnambula: a) «Ah, non credea 
mirarti», b) «Vi ravviso, o luoghi ameni»; 2. Donizetti: L'elisir d’amore, 
«Prendi, prendi, per me sei libero»; 3. Verdi: Un ballo in maschera, 
« Eri tu che macchiavi » ; 4. Mascagni : a) Lodoletta, » Flammen. per­
donami » ; b) Cavalleria rusticana, a Mamma, quel vino è generoso » ;
5. Puccini: Turandot: a) «Signore, ascolta», b) «Non piangere, L4ù », 
c) « Tu che di gel sei cinta ».

TRASMISSIOaNE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orarlo . Eventuali comunicazioni dell’ E. 1. A. R. - GIORNALE 

RADIO
13,15: Orchestra diretta dal M* Angelini. 1. Greppi: Pei te; 2. Mignone: Notte 

stellata, 3. Quattrini: Sempre, sempre; 4. Frati: Passeggiar di notte; 
5. Raimondo: Prendimi con te; 6. Josellto: Ascensione; 7. Martlneseo: Canto 
della valle, 8. Rusconi: Cittadlnella
Neirintervallo (13,30); Riassunto della situazione politica,

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,?5: Concerto del quintetto a fiati di Roma: 1. Mezlo Agostini: Dalla i-Suite 

in cinque tempi», a) Minuetto, b) Scherzo, 2. Beethoven: Dal ¿Quin­
tetto in mi bemolle maggiore ■ : a) Andante, b) Rondò.

14,45-15: Giornale radio.

lo stesso programma delle onde m, 245,5 • 263,2 • 420,8 -491,8.

20: Segnale orario.
20 londa metri 221,1): Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 

- Commento ai fatti del giorno - Conversazione del cons. naz. Antonio 
Putzolu, Sottosegretario al Ministero di Grazia e Giustizia: « La funzione 
del giudice nel nuovo processo collegiale civile ».

20,2 «Onda metri 230,2): Trasmissione dal Teatro alla Scala di Milano:

Primo atto dell'opera

Madama Butterfly
(da J. L. Londo e D. Belasco).

Tragedia giapponese In tre atti di L. Illica e G. Giacosa

Musica di GIACOMO PUCCINI
Personaggi ed interpreti del primo atto: Madama Butterfly, Mafalda 
Favero; Suzuki, Maria Marcucci; Rate Pinkerton, Bianca Maggi; 
B. F. Pinkerton, Renzo Pigni; Sharpless, Afro Poli; Goto, Giuseppe 
Nessi; Il principe Yamadori, Melchiorre Luise; Lo zio Bonzo, Eraldo 

Coda; Il commissario imperiale, Dario Caselli.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Gino Marinuzzi 

Maestro del coro: Achille Consoli

20,30 (Onda metri 221,1): Vedi «Trasmissioni speciali».

Onda metri 230,2

21 (circa): Giornale radio.
21,15: Musiche da fumi incise su dischi Cetra-Parlophon; 1. Innocenzi- 

Rivi : Con te sognar, da « La prima donna che passa » ; 2. Fragna-Bruno. 
Rosalia, da «Fortuna»; 3. Ruccione-Bonagura: Amare. da «Mare»; 4. 
Sclambra-Nerl : Amore azzurro, da « L’uomo del romanzo » ; 5. Fragna- 
Cambl: Amiamoci cosi, dal film omonimo; 6. Caslar-Rivl: Amore lontano. 
da «Imprevisto»; 7. Pecci-Manclnl-Zambrelll: Chi se la prende muore, 
da «Arriviamo noi»; 8. Pagano-Cherubini: Il primo pensiero d'amore, da 
«Una famiglia impossibile»; 9. Redl-NIsa: Sogno, sogno, da «Il ¡adro • .

21,45: MUSICA VARIA
diretta dal M’ Petralia

col concorso del soprano Cesarina Dionigi, del baritono Giuseppe Valdencd 
e del pianista Enrico Bormioli

1. Escobar: Toccata 900; 2. Tirindelli: Non v’innamorate; 3. Denza: Vieni: 
4. Albenlz: a) Granada, b) Malagueña; 5. Brogi: Visione veneziana. 
6. Tosti: Aprile; 1. Galllera: Idillio; 8. Bormioli: Allegro da concerto. 
Nell’intervallo: Gianfranco AndrluDl: « La truffa di Enrico ITI al ban­
chieri fiorentini ».

22,45-23: Giornale radio.
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Spedizione immediata taccoman-
data franca di porto

Strumenti ultime me dette - Condegne immediate

piu gradito e di gran moda per Na­
tale, e la Befana è una fisarmonica

* O T A D ’ O R O :

POSATERIA SERVIZI TÉ, CAFFÈ 
B ~ ARGENTO MASSICCIO 

G R ATIS A RICHIESTA NUOVO RICCO CATALOGO

Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano - Via Asole. 2B

GUIDA del RADIOUTENTI:
i calali aonü radia . . . . l. 3,— 
CANZONIERE della RADIO
(H. I-2-344-S-7-I-MIHI) aduno l. 1,20

U COMMERCIALE RADIO «wi« 
Via Solari 15 - Milano EMm*

OH LIBRETTI DIFFERENTI 4 A TUTTI5 
dv PAICO PROPAGANDA L 14 | J | j 
SCENE ínloiliiwinu di II Mira L B,— ’ c

É UN PRODOTTO

lut legate medeine, edginate, utili'.'■ime

Slaôxüa etMùca

dM’uoma tnadeuta

C I M M S A CORSO PORTA NUOVA, 12 MILANO

1 LIBRETTI 
d’OPERA

il modernissimo strumento di classe che, 
alle insuperabili qualità foniche unisce 

l’impeccabile presentazione di linee aerodinamiche elegantissime. 
Chiedete il CATALOGO GRATIS, citando questa inserzione a: 

SOC. ITAL. «NOTA D’ORO» OSINO (Ancona)
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
ntiMii Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8.30: Giornale radio.
10-10 30: RADIO SCOLASTICA: 

l’Ordine Superiore: «Canzoni 
Corso.

Trasmissione dedicata alle Scuole del- 
popolari « - Primo concerto per il primo

10.45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del- 
''Ordine Elementare: Sesta esercitazione di Radiotelegrafìa.

Borsa - Dischi.
12 .35: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Arlandi; 1. Angelo: Sin f ometta; 

2. Svendsen: Carnevale: 3. Fioretti: Due liriche: 4. Ranzato: Ronda di 
fantasmi: 5. Castaldi: Tarantella; 6. Arlandi: Gherardo e Gaietta; 7. Ca- 
rabella: Quadretti sinfonici.

14: Giornale radio.
14.15: Conversazione di Alessandro De Stefani: a Le prime cinematografiche ».
14,25: Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza (Parte prima).
14.45: Giornale radio.
15: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza (Parte seconda).
15,30-16: Concerto del violinista Roberto Martinelli e del pianista Ar­

mando Renzi: 1. Mozart: Sonata in sol maggiore: a) Adagio, b) Allegro, 
c) Tema con variazioni: 2. Pizzetti: Tre canti-, a) Affettuoso, b) Quasi grave 
e commosso, c) Appassionato.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Appuntamento 
con Nonno Radio.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15; TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa ».

18 Notiziario dall'interno.

tQEO Conversazione artigiana.
19. 40: Musiche operettistiche dirette dal M” Arlandi col concorso di Nina Ah- 

tuffo. Enrica Franchi, Giacomo Osella e Gino Sanmarco: 1. Cuscinà: 
Calandrino, introduzione: 2 Pietri: Casa mia, casa mia. selezione: 3. Lom­
bardo: La duchessa del ballo tabarino. selezione: 4, Ranzato: La città rosa. 
selezione: 5. Léhar: Clo-clo. selezione (Trasmissione organizzata ner la 
Soc. An. Felice Bisleri & C. di Milano).

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491.8
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40: La voce di Spadaro (Trasmissione organizzata per la Ditta Alberti di 
Benevento).

20,50: Stagione sinfonica dell'E.I.A.R,:

Concerto sintoni co-corale
diretto dal M° Rito Selvaggi

Parte prima: 1. Verdi: La forza del destino, introduzione dell’opera; 2. 
A. Scarlatti: Concerto grosso in fa minore (revisione Schering): a) Grave, 
b) Allegro, c) Largo, d) Allemanda; 3. Haydn: Sinfonia n. 31 in re mag­
giore (col segnale di corno). — Parte seconda: Selvaggi: Estasi francescana, 
oratorio-poema per soli cori, orchestra e organo, da alcuni episodi delia 
vita del Poverello di Assisi: a) Delle cose che sono perfetta letizia, b) 
Delle cose temporali, c) La predica agli uccelli, dì II cantico delle crea­
ture. e) La morte di Francesco, fi La preghiera dei discepoli, g) L'in­
cendio della Verna — Interpreti. San Francesco. Emilio Renzi; Frate 
Leone Carlo Ferrara; L'Apostolo, Marta Drappero; Lo storico (recitante), 

Franco Rita

Nelfintervallo (21,40 circa): Racconti e novelle per la radio: Orio Vergani: 
« La leggenda del signore taciturno «.

22.45- 23: Giornale radio.

VENERDÌ 3 GENNAIO 1941-XIX - ORE 19,40

CONCERTO
DI MUSICHE OPERETTISTICHE

DIRETTE DAL MAESTRO ENNIO ARLANDI
Organizzato per conto della Soc. An. FELICE BISLERI A C. - Milano» 
produttrice del FERRO CHINA BISLERI e del COGNAC BISLERI 

due prodotti di fama mondiale

7,30-11,16 Lo stesso programma delle onde m. 245,5 263,2 420,8 - 491,8

Orchestra diretta dal M” Angelini: 1. Ivlglia: Tede sdì ina, 2. Ma- 
raziti: Risatela, 3. Taccani: Quando saremo soli; 4. Casiroll: Il gatto 
in cantina; 5. Consiglio: Ritorna ancora; 6. Stazzonelll: Serenata a Ina­
nità; 1. Chillin: Rosa Marta: 8. Menlchlno: Parlami sotto le stelle: 9. Or- 
tuso: Improvviso; 10. Nizza: Tu; 11. Chiri: Fiore di montagna: 12. D'Anzi: 
Piccole bambine innamorate; 13. Celani: Vorrei partire con te; 14. Cinque- 
Madonnella; 15. Marengo: Carovana bianca; 16. Silvestri: Sai cosa vuol 
dire; 17. Molto: Trombetta nell’liarem.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO
13: Segnale orarlo . Eventuali comunicazioni deir E L A R - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musica operistica diretta dal M" Giuseppe Morelli, col concorso del . o- 

prano Leonabda Piombo: 1. Mozart: Le nozze di Figaro. Introduzione di1- 
l’opera: 2 Puccini: Madama Butterfly. «Un bel di vedremo3. Verdi: 
Aida. «Ritorna vlncltor » ; 4. Puccini: Tosca, «vissi d’arte«: 5 Verdi: 
La forza del destino. «Pace, mio Dio«: 6. Mulé: Liolà. introduzione del­
l’opera 
NéH’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14.15: Conversazione.
14.85: Musica varia diretta dal M» Pkthalia: 1. Ibafiez: Lo studente passa; 

2. Segurlnl: Se tu non pensi; 3. Gasparlnl : Gavotta: 4. Petralia- Ninna 
nanna dell'Amo; 5. Savino: Pìedigrotta.

14,45-15: Giornale radio

Lo stesso programma delle onde m, 245,5 - 263,2 - 420,8 ■ 49’.8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221.1 vedi «Trasmissioni speciali

20. 30: ORCHESTRINA
diretta dal M° Zeme

1. Ruccione: Conoscete Quel vecchietto: 2. Calzia; Magiche parole; 3. Tra­
ma: Come l’uccelletto; 4. Godini; Sono geloso di te; 5. Coca!; La parca 
dei nani; 6. Sperino: Ti voglio bene; 7. Martinelli: Vita contadina; 8. Ml:- 
chettl: Notturno alle stelle; 9. Petrarchi; Vorrei saper perchè: 10. P - 
lumbo: Perchè; 11. Valladi: Quando fumo non mi devi disturbare; 1J. 
Cambi: Sogna sul mio cuore; 13. De Martino; Campanella dì mezzodi.

21,15: Il pianto della Madonna
Lauda di JACOPONE DA TODI

Personaggi ed interpreti:
Il nunzio...................................................................................... Mario Marradl
Marta................................................................................................. Nella Bonora
Capo-popolo........................... ............................... Felice Romano
Cristo........................... . Vigilio Goliardi

Regia di Albebto Casella

21,30 (circa): Musica da camera: 1. Weber: Adagio e rondò: 2. Liszt: Studio 
in fa minore; 3. Ciaikowski: Melodia, op. 42, n. 3; 4. Reger: Umoresca in 
do maggiore, op. 20. n. 4.

21,45: ORCHESTRINA MODERNA
diretta dal M' Sebacini

1. Allegriti: Serenata a Budapest; 2. Greppi: Io voglio rivederti; 3. Aia: 
Rosellina; 4. Buzza echi: Notte; 5. Adduci: Oh, Rosai; 8. De Marte: Domani 
non m’aspettar; 7. Ansaldo: Che premura, signorina; 8. Cesarinl: Serenata 
a Firenze; 9. Emme bici: Romantica luna; 10. Ala: Mentre il treno va; il. 
Joselito: Alle otto di sera; 12. Aita: Sogno d'autunno; 13. Celani: Con 
te sotto la luna; 14. Casiroll: Questa notte saprai; 15. Sperino: Alla lesta 
del paese; 16. Raimondo: Fantasia di canzoni.
Nell’intervallo (22,10 circa): Conversazione di Carlo Felice: « Antico e mo­
derno nella casa d’oggi».

22 .45-23: Giornale radio.

(OrganUNidone SITUA - Torino)
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La
Stock Cognac Medicina!
S. A. - TRIESTE

produttrice dello STOCK
• A \

(Organizzazione
SIPRA - Torino»

ILCOGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE
Vi invita ad ascoltare OGNI SABATO

DALLE 20,30 2 1.30

Lì .il.iL

I ¡M 
ft 1 ■ d 
¡t

GRANDI CONCERTI 
RADIOFONICI
DI MUSICA BRILLANTE

SABATO 4 GENNAIO
ORE 20,30
IX CONCERTO

DIRETTO DAL MAESTRO PETRALIA

STOCK COGNAC MEDICINAL S. A. - TRIESTE

In MEndiu uh iiiqiwi nqw rii arycntme tri ariiwli 
affini e ¡my) il «nosMHum «mie per I Italia 

GK.IIEIMO HAUFLER ■ MILANO 
lia Boni» laniera 16 bis, aq. Via Se:-) - lei. 7HSI ¡

Caía ôë Ci a t CI"* ■ iî

I— PELLICCERIA SCHISA-
BIPOLI . Via Chini» ) M 3 . Tel. 88-3»I ■ VAI'

... 7/ pellicciaio di fiducia ...
TUTTI I PREZZ - FACILITAZIONI NEI PAGAMENE

BOLERI da L. 300 in su - CAPPOTTI LAPIN da L. 7S0 in su 
CAPPOTTI ZAMPE ASTRAKAN da L. 5S00 in su

GRANDE ASSORTIMENTO VOLPI ARGENTATE

LI CALVIZIE VINTA
.. col ringraziarvi d'avermi latte mi 

scere । capelli che mi mancavano da ann . 
vi prego di mettere queste »olografie s . 
g ornai» e Tare reclame per tutto il mond . 
PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE ■ TURI

(Prov. Bari)
Per qualsiasi malattia de; capelli, 

forfora, prurito, caduta incessante, alo­
pecia a chiazze, capelli grigi o bianchi.

chiedere gratis l'opuscolo T al:
Dott. BARBERI - PIAZZA S. OLIVA 9
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
KaXmKiUJ Giornale radio.
8. oegnaie enarro - Dischi.
8,15-8.30: Giornale radio.
10-10.30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l'Ordine Medio: » Moschettieri a noi! », radiogiornale - Anno I, n. 5.
10,15-11.15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del 

l’Ordine Elementare: Disegno radiofonico di Mastro Remo.

Uim TRASMISSIONE DEDICATA AI DOPOLAVORISTI IN GRIGIO- 
VtrtDE.

12: Borsa - Dischi.
12.25: Musica sinfonica: 1, Bach: Concerto per pianoforte e orchestra in 

fa minore: a) Allegro moderato, b) Largo, c) Presto; 2. Schubert: Rosa- 
munda, intermezzo: 3. Respighi: GZf uccelli, suite per piccola orchestra. 
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Ecidio Galbani di Melzo).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Orchestrina moderna diretta dal M" Seracini.
14: Giornale radio.
14.15: Concerto di musiche verdiane dirotto dal M Ugo Tansini col concorso del 

soprano Graziella Valle Gazzera, del mezzosoprano Clelia Zotti Castellana 
e del tenore Leonida Bbllon (parte prima): 1. Nabucco, Introduzione dell’o­
pera; 2. fi trovatore, «Tacca la notte»; 3. Righetto, «Ella mi fu rapita» 
4. La traviata: ai Preludio dell'atto terzo, b> «Addio del passato»; 5. Br- 
nant, « Bevlam ». coro deiratto primo

14,45: Giornale radio.
15-15,30: Concerto di musiche verdiane diretto dal M» Ugo Tansini col concorso 

ctel soprano Graziella Valle Gazzera, del mezzosoprano Clelia Zotti Castel- 
t-ana e de) tenore Leonida Bellon (parte seconda): 1 La traviata, preludio 
dell’atto primo; 2 Aida. «Ritorna vincltor»; 3 I lombardi alla prima cro­
ciata, « o Signor dai tetto natio»; 4 Aida, «Celeste Alda»; 5 Falstaff 
aria di Cannetta: 6. 1 vespri siciliani, introduzione dell’opera.

7,30-11,18 Lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 261,2 - 420,8 - 481,8.

d Orchestrina diletta dal M" Strappimi: 1. Consiglio: Il più bel sogno, 
2. Gimma: Piace così; 3. Bianco: Orazione; 4. De Martino: E’ bella. 
5. Lotti: Tramonto: 6. Frustaci: Camminando sotto ta pioggia; 7. Redi: 
Spirito maligno: 8. Joselito: Espana; 9. Gon: Vignatola bruna: 10. Pu­
gliese: Maria Pepo: 11. Frustaci: L’orologio dell’amore; 12. Marchetti 
Soltanto un bacio; 13. De Muro: Creatura d'amore; 14. Savelli: Mai più: 
15. De Vecchi: E’ arrivata la vispa Teresa: 16. Cassaniello: Smarrimento. 
17. Ravasinl; Stasera no.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’ E. I. A. R - GIORNALE 

RADIO.
1345: Canzoni popolani dirette dal M» Gallino.

Nell'Intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica,
14: Giornale radio
1445: concento del Duo Sardo; 1. Pugnan 1 : Sonata in mi bemolle maggiore 

a) Largo, b) Allegro brillante, C) Rondò; 2. Filati : Aria e tarantella, «u 
vecchi motivi napoletani; 3. Strauss: La sorgente solito-ria; 4, SnrasaV 
Zapateado

14,45-15: Giornale radio.

UJUShAal Lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 263.2 • 420.8-491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH'E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

UbQmM La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Italia d'oltre­
mare, trasmissione organizzata dalla Sezione Coloniale del Guf di Trieste.

17: Segnale orarlo - Giornale radio.

117,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- ' 
tler Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 1 
« Notizie da casa ».

18.50- 19: Notiziario dairinterno - Estrazioni del R. Lotto.

Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Conver­
sazione del doti. Gaetano Scrinzo, segret. naz. del Sindacato Farmacisti,

19,40: Guida radiofonica del turista italiano
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deUE.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420.8 ■ 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

Cantate con me
Orchestra e coro diretti dal M* Petralia

col concorso di Dea Garbaccio, Alberto Rabagliati, Otello Boccacciki. 
Gilberto Mazzi e Fausto Tommei

I. Savino: Pattuglia gaia; 2, De Martino; Rosa rosetta; 3. Razzato: La 
fontana luminosa. 4. Pietri: Dall’operetta Diretta: a) Preludio atto terzo 
b) Duetto del treno, c) Splende la bellezza; 5 Setti Giardino viennese. 
b. Stazzonelli: Partirai; 7. Barzizza : Valzer all’antica; 8 Rampoìdi; C'è 
una chiesetta; 9. Petralia: Ecco la radio, fantasia; 10 Di Lazzaro: Valzer 
della fortuna; li. Casasco: Nulla; 12 Blanc: Malombra; 13. Frustaci 
Chiudo gli occhi e penso a te; 14. Prugna: Un giorno ti voglio bene e un 

altro no; 15. Corinto- Chitarra e mandolino; 16. Pestalozza : Ctribiribtn 
(Trasmissione organizzata per la

Soc. An. Stock Cognac Medtcinal di Trieste).

L’ulivo sul confine
Idillio conuco di R M. DE ANGELIS (Novità)

Personaggi ed interpreti. Ronzio padrone dell'uliveto a sinistra. 8. Rizzi- 
Agata, sua moglie. G. Falclnl- Carmelo. Rosana, loro figli. F. Farese'. 
M. Mari: Angelo, padrone dell’uliveto di destra. G. De Monticelli; Fran- 
cesca. sua moglie, A. O. Almirante; Attilio. Margherita, loro figli, L. Gros- 
soll. A. Meloni; La guardia campestre. A Spano. - Contadini - Contadine.
I Regia di Enzo Ferbieri

' 28 (clrca): Concerto
della pianista Pina Pitini

I 1. A. Scarlatti: Aria con variazioni (revisione Longo); 2. Hununsl: Rondò.
1 op. 11; 3. Grleg: Canto della culla; 4 Mule: Danza della frusta. dall'ope­

ra «La solfara » (trascrizione Silvestri); 5. Cbopln: a) Studio, n. 7.
op. 25, b) Fantasia in ta maggiore, op. 49.

NelTintervallo <2245 circa!: Letture di poesia. Dizione di Mario Pelosini.
22,45-23: Giornale radio.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Musiche da filmi incise su dischi Cetra-Parlophon: 1. D'Anzi-Braccb, 
Chi lo sa?, da Finisce sempre cosi»; 2. Fragna-Slmeoni ; Fortuna, dui 
film omonimo; 3. Montagnini-Mari : Ti chiamo amore, da « Dora Nelson ;
4. Ruccione-Bonagura: Voce lontana, da »La grande luce»; 5. Innocenzi- 
Rivi: Nostalgia d'amore, da » L'uomo della legione »; 6. Bciambra-Verbena 
Leggimi nel cuore, da L'uomo del romanzo»; 7. Dumas-Nlsa: Sempre 
con te. da « Sposiamoci in otto > ; 8. Valènte-Murolo: Napoli mia, da - Na­
poli che non muore ; 9. Fusco-De Torres: Pazzi di gioia, da Pazza di 
gioia ».

21:
IL VIAGGIO IDEALE

Rivista ferroviaria di Fellini e Maccari

Interpreti: Barbara Landl Aldo Allecraxza, Giacomo Osella, 
Fausto Tommei, Franco Rità, Giuseppe Valpreda

e Umberto Mozzato.
Orchestrina diretta dal M“ Zeme 

Regia di Guido Bar'.rist

21,30 icirca):
ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M" Barzizza

1. Madero; Se ascolti la radio stasera; 2. Santole; Senza te; 3. Pagano 
Per tutte e per nessuna; 4. Marchetti; La bella lavanderina; 5. Bertone: 
Non ti parlerò d'amore: 6 Ferrarlo: Negli occhi tuoi c’é il sole; 7. Canicci 
Senza domani; 8. Calzi» : Tutto finisce nel nulla; 9. Ansaldo: Tu sei la 
musica; 10. Astore: Ba... ba; 11. Militello; Sogni d’or; 12. De Marte: 
Col treno delle tre; 13. Marchetti: Tu sentirai nel cuor; 14. Severin 
Baciami.
Nell’intervallo : Notiziario.

22.45-23: Giornale radio.

Sabato d Gennaio 1941-XIX dallo ore 12,25 alle 12,SS

CONCERTINO GALBANI
Trasmissione organizzata per conto della

Società Anonima Egidio Galbani di Melzo 

che raccomanda a tutti i buongustai i suoi tipici formaggi 
delicati e preferiti: Certosino - Belpaese - Erbogalbanj

C\/1T A TE CH& IL SUONO DEL VOSTRO APPARECCHIO C V I I r\ I C RADIO SIA TROPPO FORTE.
Riscattato II silenzio de- Vostri vicini
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DOMENICA 29 DICEMBRE 1940 -XIX

8.15 9,30 (2 Ito 3 - 2 RO B); PACIFICO. 8,15: Giornale 
rudiu in italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8,45-9.30: 
Organata Aiewmdro Pascucci: 1. FrescoboJdi: « Suite in quat­
tro tempi »; 2. Zipoli; « Preludio c canzone ». — Orche.dni 
sinfonica dell E I.A.R diretta dal M" Armando La Riva Pa­
rodi: l Mozart: «.Sinfonia n. 84 in do minore»: a) Allegro 
vivace, I') Andante di mollo, c) Finale (Allegro dure) :■ 2. 
Smetana: «La sproa venduta», introduzione dvirnpeiii

935-9.50 (2 RO 3H Notiziario in francese.
11,30-11,55 (2 RII 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI — 11.30: Notiziario in arabo. 
11,48: CvnuiSHZione In aralm.

12.00 14.30 (2 RO « - 2 RO 8i: ESTREMO ORIENTE, MA 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12,00: Notiziario 
in olandese. — 12.15: Musica sinfonica rwnle: Orchestra del' 
LEI A R. diretta <L1 M* Fernando Prediali: Labrocu: 
« Staimi Valer ». pei soprano, cord e orchMrn: soprano solisi.i 
Gabriella Saluti, M" del coro Ci>*tnnlim» ('ostantlni.— 12.45: 
Notiziario in inglese. — 12.55: INTERVALLO. — 13.00: 8« 
guide orarlo - Bollettino del Qnartiej Generalo delle Furie 
Armate In Italiano, tedesco. ingk«c, francese, spagnolo, poi io- 
tìm — 13.25: INTERVALLO. — 13,30: Bollettino del 
Quartier Generale delle Forze Armate in inglese c francese 
Musica uria diretta dal M*' Tito Petratto. — Neirinterullo' 
14,00: Giornale radio in italiano.

13.00-13.25 (2 RI» 4 - 2 RO 14 - 2 110 15): Bollettino ilei 
Quattirr Generale delle Forze Armate in italiano e traduzione 
in greco, bulgaro, serbo-croato. romeno, turco, ungherese, iu 
glew e francese

13.00-15.00 (Onde medie: m 221,1: kC/s 1337 ni 230.2; kC '> 
13U3 e <màe. Corte (dalle 18.30 alle 13.00]; 2 R0 14 
2 R0 1ÒI. ITALIANI ALL'ESTERO (tedi Secondo Gruppo):

1330-18,45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI
ARABI. —

14.30-14.40 (2
Notiziario in arabo.
RO 6 - 2 RO 8); Notiziario in turco.

15.35 16.15 (.: Ro 4 - 2 RO 81; NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE. 15,85: Notiziario in inglese. 1 5.50: INTER
VALLO. — 13.55: Notiziario in spagnolo. - 16,03-16.15:
Notiziario in portoghese.

16.30-18.10 (2 RO 3- 2 RO I): MEDIO ORIENTE. J«.3d: 
Musica operistica: Brani dii opere di Gaetano Dmiizvtli: 1 
c Lo Favorita ». Introduzione; 2. « L'elisir d'amore » (Venti 
sondili, duetti«; 3. «Lucia rii Lammerinoot », rondò di buchi ; 
4 (Don Pasquale» (Tornami a dir clic m’ami), due! tu. — 
10.50: Notiziario in francese. — 17.00: Giornale radio In ita 
Ilano. — 17.15: Notiziario in indostano. 17.30: Musica 
varia dirotta dal M° Cesale Gallino. — 17,50: Notiziario in 
inglese. — 17,55-18,1«: Cornei suzione in indusltmu; P, Da 
Riha: « Belnziuni cnliuiall fra l'India c l’Italia ».

18,10-18.25 (2 RO 11-2 RO 15)- NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE — 18.li" Notiziario in bulgaro. — 18,15: Notiziario 
in ungherese. — 18.20-18.25: Notiziario in romeno.

18,25-19.00 (. RO 3-2 HO 14-2 RO 15) NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. - 18.25: Notiziario in turco. — IS.35 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario in inglese

18.30 20.30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4 - 2 RO 0; dall» 
20,00 alle 20.30' 2 RO 3 - 2 RO 4); IMPERO, — 18.30 
Giuntale radio, — 18,15; Canzoni regionali Italiane. — 18,50 
Notizie sportive. — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO. — 20.00-20.30: Segnale 
orarlo - Giornale radio - Commento al fatti del glori».

19.00-19,55 (2 HO 8 - 2 RO 14 - 2 NO 15) : TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo - Musica 
araba - Coni trazione in arabo per le donne.

20.15-20.30 (2 RO 0 - 2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in mal­
tese.

20,30 U.55 (2 RO 3 - 2 RO I . 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
c nude medie (»«do tini* alle 23.15]: m 221.1. kC ? 1357; 
in 268.2. M h 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. — 20,50' Notiziario in inglese. 21.00: 
Notiziario in romeno. — 21,10: Notiziario iti turco. - 
21.20: Notiziario in bulgaio. — 21,30: Notiziario in 
ungherese. — 21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — No­
tiziario in arabu - DGch! di musica araba — 22.10: 
INTERVALLO. - 22.15; Notiziario in còrso. — 22.25: No­
tiziario in tedesco. — 22.3*: Notiziario in inglese. — 22.1’ 
Giornale indio iti ¡fallano — 23.00: Notiziario in francese

- 23.15: Convmailpqc in inglese o musica - 23.30: Noti­
ziario in serbo croato. 28.40: Notiziario in greco. — 23.50: 
Notiziario in portoghese. — 24.00: Notiziario in spagnolo. — 
0.10: Programma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola.

Orchestra sinfonica dcl'E LA li : Musiche di autori moderni 
(tiretti dal M* Armando La Rumi Parodi: 1 Tuinmmdr.i: « Il 
carnevale di Venezia ». variazioni alla Paganini; 2 La Riha Pa­
rodi: • Beali» ili fortuna*: a) Interludio, b) Aeroplani nell* 
bufera. — O.O’-O.Iu (.«olo da 2 RO 4): Notiziario in spagnole 
ritrasmesso da Radio Splenditi di Buenos Aires. — 0.30-0,35 
(solo da 2 RO 0) • Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla 

Sadrep di Montevideo. — 0.30 Notiziario in inglese. — 0.4*». 
0.55: Notiziario in francese.

1.00-2.55 (2 RO 3 - 2 RO 4 . 2 RO ti> . AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO — 1.03: Rtowunto d»’! programma c no­
tiziario in portoghese. — 1.18: Musica vada: l. Eseobar. 
« Marcia delle toglimi e corsa delle bighe ». dalle e Scene della 
Roma Imperiale »: 2 Mule: « Largo per arpe, archi ed organo »• 
— 1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 
— 1.40-2.30: La forza del destino, quattro atti di F. M. Pian, 
morto» di Giuseppe Verdi: ado (parti* - InrrMuzlnnl da opere 

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15; 
kC/s 9630 . 2 RO 4: m 25,40; kC/s 11810 - 
2 RO 6: m. 19.61: kC'$ 15300 2 RO 8: m 16.84; 
kC/s 17820 - 2 RO 9: m 31,02; kC/s 9670 • 2 RO 11: 
m 41,55; kC/s 7220 - 2 RO 14: m 19,70; 
kC/s 15230 • 2 RO 15: m 25,51; kC/s 11760

di Giuseppe Verdi; 1 «La battaglia di Legnano»; 2. a I ve­
spri siciliani». — 2,30; Bullettim« del Quartier Generah' delir 
Forze Armate ■ Commento politico In italiano. — 2.15-2,55: 
Notiziario in italiano.

3,05-5.30 (2 HO 3 • 2 RO 4 2 RO 0): NORD AMERICA.
8.00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. 
3.2u; Pianista Vera Franceschi: I Bach: «Partita In do ni. 
noie»; a) Andante, b) Fuga, c) Allemandiu d) Corrente, c) 
Nurabiinda. f) Rondò, g) Capriccio; 2. ChOpin: « Notturno In 
sol maggiore », op. 37, n. 2; 3. Plinti: a) «Ninna nanna», 
b) «Marcia ». — 3,45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: Coni 
mento politico in italiano — 4,00: Voce da Roma. — 4,1(1; 
La Fiera di Sorociiizi: 3 ani di E. Magni, musica di Modesto 
5ru.''org>M: atto primo. — 4.50: Commento politico in inglese 
— 5.00; Musica sacra; 1. Badi: «Loda il Signor »: 2. Kos 
siili: « Cuius animali! ». dal!«» « Staimi Mntrr ». - 5,15; No­
tiziario in inglese.

5,35-5.50 (2 RO 3 2 RO I 2 RO 6) . Notiziario in italiano.

LUNEDÌ 30 DICEMBRE 1940-XIX

8,15-8.30 (2 Ito 3 2 KO 0» • PACIFICO. — 8.1,fihwnnk
ladio io italiaim. 8,30: Notiziario in inglese. - 8.45-9,80. 
Canzoni romagnole e danze piiesane - Music,i riuìa diiTitit «lui 
M” Cesare Gulliim.

9.35-9,50 (2 RO 3) Notiziario in francese.
11.30-11.55 (2 RII 6 - 2 RO 8 - 2 1(0 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30; Notiziario in arabo. 
11.43: Lezione In arabo ddlT-R I

12.00-14.30 f2 RO G-2 HO Sì: ESTREMO ORIENTE. MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12.00: Notiziario in 
olandese. - 12.15: La forza del destino, «luuttro atti di
F. M. Piave, musica di Giuseppe Verdi: atto primo. — 12.15: 
Notiziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO. — 13.00: Se­
gnale orario Bollettino del Quartier Generale (Ielle Forze 
Armate in il.il bino, tedesco, inglese, francese, spugnolo e poi 
|(»gbe-e. — 13.2' INTERVALLO. 13.30; Bollettino dei 
Quartier Generale delle Forze Armale In inglese e francese - 
Musica varia. 13.45: Notiziario in cinese. — 14,00; Giornale 
radia in ¡laliano. — 14.15-14.30: Musica per qiiartellw d'ar­
chi: 1. Boccheilnì: « siciliana » ; 2. Cliernbiui; «Scherzo»; 
3. Ignoto del secolo XVII; « Aria fiamminga », trascrizione 
Bossi; 1. Glnxunof: « AU'unghmse ». dalle «< Nuvolette » 
5 Scarlatti; «Scherzo», tifiscrizione Bossi.

12.25-13.00 (2 RO 11 - 2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13.00-13.25 (2 RO 4-2 KO 14-2 RO 15): Bollettino del 

Quartier Generale delle Forze Armate in italiano e traduzioni 
in greco, bulgaro, serbocroato, romeno, turco, ungherese, in­
glese e francese.

13,00-15.00 (Onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - ni 230.2: kC s 
1303 e Onde corte [dalle 13,30 alle 15,00]: 2 RO 14 - 
2 RO 15); ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi Secondo Gruppo).

13.30-13.45 (2 RO 41- SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-14.40 (2 RO ò - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15.05-15.20 (2 RO 11 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15,03-15,13: Cronache in danese. 
— 15.13-15,20; Cronache in romeno

15.35-16,15 (2 RO 4 - 2 RO 8). NOTIZIARI IN LINGUE ESTE 
RE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO. 
— 15,35: Notiziario in spagnolo. 10.05-16,16: Notiziario 
in portoghese.

16.15-16,25 (2 RO 6 2 RO 8) TRASMISSIONE PER L ISTI 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: ( «mmulcazioui in 
Italiano

16,30-18,10 (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — ]0.30: 
Orchestrina moderna diretta dal M* Saverio Serafini. — 16,50: 
Notiziario in francese. — 17,00: Giornale radio hi Italiano. — 
17.15; Notiziario in indostano. 17.30; Canzoni romane.
17.40' Notiziario in inglese. — 17,55-18.10: Notiziario in 
iranico. •

16.40-18.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. 16.40: Lezione in bulgaro 16.55:
Lezioni in francese 17.10: Lezfobe In spagnolo — 17.25:
Lezione In tedesco — 17.40: Lezione in turco. - 17,55-18,10: 
Lezione in ungher?«fe.

18.10-18,25 (2 RO 14-2 RO 15); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10 Notiziario in bulgaro. — 18,15: Notiziario 
in ungherese. - 18,20-13.25: Notiziario in romeno.

18,25-19.00 (2 RO 3 2 RO 14 - 2 RO 13): NOTIZIARI (N
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 1S.35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19.00: Notizia!io in inglese.

18.30-20.30 (dalle 18,80 alfe 19.55: 2 RO 4-2 RO 6; dulie 
20.00 alle 20,80: 2 RO 8-2 RO 4): IMPERO. — 18,8«: 
Giornale rurito. 18,45: Selekltme del 3’ atto delloperu 
< To>va» di G. Puccini. — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20,00-20.3« 
Segnale orario - Giornale radio - Commento (il fatti del 
giorno - Eventuali dischi.

19.00-19.55 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER v PAESI ARABI — Mtidca araba Notiziario in 

arabo ■ Comrtsuznmv hi arabo «u argumento iVtmttrs-c n.i- 
klano e palestinese.

20.15-20,30 (2 RÓ 3 • 2 ItO 14 - 2 RO 15): Notiziario in 
maltese.

20.30-9.55 (2 RO 3-2 RO 1-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 e 
onde medio [solo fino alle 23,15]; m 221.1; kC/x 1357 - 
m 263.2; k(7s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20,30: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in romeno. — 21,10: Notiziario in turco. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30; Notiziario in ungherese.
21,40: Notiziario in serbo-croato. 21.5Q: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - 
Diselli di musica amba. — 22.10: INTERVALLO. — 22.15: 
Notiziario in córso. - 22.25: Notiziario in tedesco. — 22,35: 
Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio in italiano. - 
23.00: Notiziario in francese. — 23.15: Voce danese. — 23.3«: 
Notiziario in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in portoghese. 
— 24,00: Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma musicale 
pei radio Verdad Italo-Spagnola: La cenerentola, due alti d« 
.1. Ferletti, musica di Gio&cchhto Rossini: sófonda scena del- 
l'uUo primo. - 0,07-0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Splendici di Buenos Aires. 
0,30-0,35 (solo da 2 HO 6): Notiziario in spagnolo riti asmesso 
dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in inglese. 
0,45-0,55: Notiziario in francese.

1.00-2.55 (2 HO 3 - 2 RO 1 - 2 RO 6): AMERICA LATINA E 
E PORTOGALLO. — 1.05: Riassumo del programma e Notiziario 
in portoghese. — 1,18: Musica vaila. — 1.25: Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.10: Lezione in 
spugno!«« deHf R I 1.55: Orchediu sinfónica dcH'E.LA li 
dirella dui M" Fernando PiTvltali: 1. Mozart: « Il sogno d« 
Scipione ». ImiiHiiizIoire: 2 Bcetlmveu: « ( «ridiano », hilro- 
duzlone; 3. Girli amia: «Patria»: a) L'annuncio, b) L’m- 
ferta; c) La spada, di L'inno. — 2,20; Rassegna mensile spot 
tivù. — 2,30: Bollettino del Quartier Generale delle Forze 
Armiti' - Rassegna navale. — 2.45-2,55: Notiziario in italiano.

3.00-5.30 (2 RO 3-2 HO 4-2 RO 6): NORD AMERICA.
3.0(1: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. 
—■ 3.2«: Rassegna In esperanto. - 3,3«: Selezione deICi«!i - 
rettu « Federica » di Franz Lehàr — 3.43: Notiziario in 
spagnolo. — 3,5«; Rassegna Navale. — 4.00: C<Hivetsuz:unc 
In inglese. — 4.10; Concerto bandistieu: 1. Blanc: «Giovani 
Fascisti »: 2. Vagnozzi: «Marcia d'ordinanza della Milizia A» 
liglieria Contraerei »: 3. Mascagni ; « hifroduzlone per hunda »: 
4. Toni; «inno». — 4.30: «Stornellate fiorentine».
4.45: Rassegna della utampa italiana in inglese. — 4.50; 
(nmmeiiio politico In Inglese. - 5,00: Organista Alessandro 
Paseuccl; I. Zipoli: « Preludio e canzone»; 2. Gabrieli: « Tw- 
cala»; 3. Bossi: «Preludio». - 5.15: Notiziario in inglese. 

5.35-5,50 (2 HO 3 2 RO 1 - 2 R<> 0) Notiziario in italiano.
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8,15-9,30 (2 RO 3 ■ 2 RO (i) : PACIFICO. — 8.15: (.ioinalc 
radio In italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,15-9,30. 
Orchestrina moderila dirci la dal M° Saverio Set acini - Pianista 
Augusto D'Ottavi: I. Ignoto: «Siciliana»; 2. Galoppi: «Ada 
gii«»’; 8. Pick-Mangingalli: «Colloqui al chiaro di luna«; 4 
Musiorgski : « Gopak » - Tiio FainH'arinireUI-BruneU!: Beetho­
ven: « Trio ». op. 11; a) Allegro con brio, b) Adagio, c) Tema 
con variazioni.

9.35-0,50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30 11.55 (2 RO 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. .— 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Diselli di musica araba.

12,00-14,30 (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12.00: Notiziario in olan­
dese. — 12,15: Selezione dell'operetta Lo zarevic, di Frraiz 
beimi. — 12.45: Notiziario in inglese. — 12,55; INTER­
VALLO — 13.00: Segnale orario - Bollettino del Quarlle1 
Generale delle Forze Annate in italiano, tedesco, inglese, fran­
cese, spagnolo e portoghese. — 13.25: INTERVALLO. — 
13,30: Bollettino del Quartier Generale delle Forze Armate in 
inglese e francese - Canzoni e stornellate fiorentine. — 14,00; 
Giornale radio le italiano. — 14.15-14.30: Concerto varialo.

13,00-13.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 HO 15): Bollettino del 
Quartier Generale delle Forze Armate in italiano e traduzioni 
in greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungherese, in­
glese e francese.

13,00-15,00 (Onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 230.2; kC/s 
1303 e onde corte [solo dalle 13,30 alle 15.00]: 2 RO 14 - 
2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

13.30-13.45 (2 HO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER 1 PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo.

14,30-14,40 (2 RO 0 - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15,05-13.20 (2 RO 11 - 2 1Ì0 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15.05-15,13: Cronache in porto­
ghese — 15.13-15,20: Cronache in tedesco.

15.35-16.15 (2 RO 4 - 2 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO. 
— 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: Notiziario 
in portoghese.

16,15-16.25 (2 RO 6 2 IMI 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
francese.

16.30-1S.10 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30; 
Orchestra sinfonica dell'E LA.R. diretta dal M° Fernando 
Pressali: 1. Mozart: «Serenata n. 12 in do minore»; a) Al­
legro moderato, b) Adagio, c) Andante, d) Scherzo e Finale; 
2. Balaklreu; « Lsiamey a, fantasia orientale - trascrlzlime Ca­
sella. — 16,50: Notiziario in francese. — 17.00; Glornal- 
lidio In Italiano. — 17 15- Notiziario in indostano. — 17.40:
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Notiziario in inglese. — 17.55-18.10: Conversazione In In­
glese: « Oderico da rnrdenone »

16.40- 17,55 (2 HO 14 - 2 HO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione in portoghese. — 16.55: 
Lezione in Inglese — 17.10: Lezione In greco. — 17,25- 
Lezione In romeno. — 17.40-17.55: Lezione in serlto-croato.

17.55- 18,10 (2 RO 14) - 2 RO 15): Conversazione In bulgaro. 
18.10-18,25 (2 RO 11-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18.25- 19,00 (2 RO 3 - 2 DO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19.00: Notiziario in inglese.

18.30- 20,30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 6. dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 8 - 2 RO 4): IMPERO. - 18.30: 
Giornale radio — 18.45: Orchestra sinfonica delFE LA R 
diretta dal M" Fernando Previtall: 1. Mozart: «Andante», 
dalla «Sinfonia In mi bemolle maggiore n. 39»; 2. Ghedinl: 
« Mari» d’Alessandrla ». interludio dell’opera. — 19,00: TRA­
SMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IM­
PERO. - 19,55; INTERVALLO. - 20 00-20.30: Segnale 
orarlo - Giornale radio - Commento ai fatti del giorno - Even­
tuali dischi.

19.00 19.55 (2 RO 3 - 2 HO 14 - 2 RO 15); TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario in 
arabo - Conversazione In arabo su argomento d’interesse liba­
nese e siriano

20.15- 20,30 (2 RO 0-2 RO 11 . 2 RO ¡5): Notiziario in maltese.
20.30- 0.55 (2 RO 3 - 2 HO 4 - 2 RO 0 - 2 RO 11-2 RO 15 

e onde medie [solo Uno alle 23,151: m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263.2; kf/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo — 20,35: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in romeno. — 21,10* Notiziario in turco. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30- Notiziario in ungherese. — 
21.40 Notiziario in se*bo-croato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER i PAESI ARABI. — Notiziario in arabo 
- Diselli di musica araba - 22.10: INTERVALLO. — 
22.15: Notiziario in còrso. — 22,25: Notiziario in te­
desco. — 22.35,* Notiziario in inglese. — 22.45: Giornale 
radio la Italiano. — 23,00: Notiziario in francese. — 
23,15: Conversazione in Inglese, o musica — 23,30: No­
tiziario in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in greco. — 
23.50* Notiziario in portoghese. — 24,00: Notiziario in spa­
gnolo. — 0.10: Programma musicale per Radio Verdad Italo- 
Spagnola: La cenerentola, due atti di J Ferretti, musica 
di Gioacchino Rossini: seconda sc°na dell’atto primo — 0.07- 
0.10 (solo da 2 RO 4)- Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0.35 (solo da 
2 RO 6): Notiziario in spagnolo, ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. 0.30 Notiziario in inglese. — 0.45-0.55* 
Notiziario in francese.

1.00 2.55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,18: Musica leggera. — 1,25: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40' Saluto 
augurale degli annunciatori agli ascoltatori americani - Con- 
ve.-sazinne. — 1.50 B ani corali da opere: 1 Ponchlelii: « La 
Giucrm.Ia » (Peste n pan:-); 2 Wagner: «1 maestri cantori», 
ero delle corporazioni; 3. Lconcavallo: « Pagliacci ». coro 

«impano 4 Puccini: « Turando! ». invocazione alla luna.
• » Bailo: « Mcfiìtoh le » (Salve Regina) — 2.15: Lezione 
in portogliele dell’! Ri. — 2.30; Bollettino del Quarfler 
Gonfialo delle Forze A mate e commento politico. — 2.45- 
2.55 Notiziario in italiano.

3.00 5.30 (2 RO 3 - 2 RO l 2 RO 0) : NORD AMERICA. - 
3.00- Nat ziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. — 
3.20- ComersazWc si argomento di attualità — 3.30: Mu­
sica varia diretta dal M® Cesare Gallino: 1 Pennati-Malvezzi: 
«Canto d'amore»; 2 Strauss: «Vino, donne e canto»; 3 Pe. 
•Imiti: «Tutti in maschera». Introduzione dell’opera — 3.45: 
Notiziario in spagnolo. — 3.50: Commento politico in ita­
liano - 4.00: Lezione dcll'U R I — 4.15: Brani da opere: 
1 l'oacli;i IH: «La Gioconda» (Enzo Grimnldn Principe di 
Santafim); 2 Verdi: «Rlgoletto» (Lassù In cielo): 3 Puc­
cini. « Turando! » (Principessa di morte): 4 Puccini: « Tii- 
randot ». fluide alto p Imo — 4.45: Riassunto della «lampa 
italiana in Inglese — 1.50: Commento politico in inglese. — 
5 00: Pianista Lia De Barberis 1. Bu-oni: Sonatina « In Die 
Nafh’tatls Chrlsti »; 2 Pizzetti: «Da un autunno già lon­
tano- a) Sole matiir'no sul prato del roccolo, b) Tn una 
giornata piovosa ne! bosco. c) Al fontanino: 4 Lavagnlno: 
«Toccala» — 5,15 Notiziario in inglese.

5.35 5.50 (2 RO 3 - 2 RO 4 • 2 RO 61: Notiziario In italiano.
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8.15- 9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): PACIFICO. - 8.15: Giornale 
radio in Italiano — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45-9,30: 
Banda della Milizia Contraerei, diretta dal M° Liberato Va- 
gnnzzi: 1 Longo* «Manda d’ordinanza del 57° Reggimento 
Fanteria»: 2. Rossini: all barbiere di Siviglia», Introduzione 
del! opera: 3 Bnnc «Preghiera del legionario»; 4. Verdi: 
« Aida », finale dell’opera; 5. Vsgnnzzi; « XXH1 Marzo», mar- 
eia militare - Concerto di musica varia diretto dal M® Enn’o 
Arlamli.

9.35- 9.50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11.30 11.55 (2 RO 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PEd I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
^-11.13: Lezione In arabo dell’U R I.

12.00 14.30 (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12.00: Notiziario in 
olandese. 12,15. Orchestra sinfonica dell'E I A R diretta 
dal M Giuseppe Morelli: 1. Beethoven: «Sinfonia In do 
maggiore», op. 21: a) Andante eàhtablle con moto, b) Ml- 
mWto (Allegro molto vivace); 2. Mussorgski: « Kovanclna ». 
danze persiane; 3. Rossini: « L'italiana in Algeri », Introdu­
zione dell’opera. — 12.45: Notiziario in inglese. — 12.55: 
INTERVALLO. — 13.00: Segnale orarlo - Bollettino del 
Quartier Generale delle Forze Armate In Italiano, tedesco, 
inglese, francese, spagnolo e portoghese. — 13.25: INTER­

VALLO. - 13,30: Bollettino del Quartlcr Generale delle 
Forze Armate in Inglese c francese - Musica operistica: 1. 
Verdi: «La traviata», coro delle zlngarelle; 2. MufeorRskl : 
«Boris Godunos », coro dei pellegrini: 3 Wagner: «Lohen­
grin o, coro nuziale: 4. Dnnlzettl: « Don Pasquale ». coro de» 
servitori; ó Lennrnralk: a Pagliacci d. coro delle campane; 6 
P'»nchlellt « La Glocon«n» ». marinaresca; 7 Mascagni: a Iris», 
Inno al sole; 8 Bellini: «Norma » (ile sul colle); 9 Puccini: 
«Turandolo (Diecimila anni); 10. Mascagni: «Cavalleria ru­
sticana » (Gli aranci olezzano) Nell ’intervallo: 11,00 

Giornale radio in italiano
12,25-13,00 (2 RO 14 2 HO 15): RADIO SOCIALE.
13.00 13.25 (2 RO » 2 RO 14 - 2 RO 15): Bollettino ilei

QuHftler Generale delle Forze Armate in italiano e traduzioni 
lo greco, bulgaro, serbo croato, romeno, turco, ungherese. In­
glese e francese.

13.00 15,00 (onde inedie, ni 221,1: kC/s 1357 - m 230,2; kC/s 
1303 e onde cove [dalle 13.30 alle 15,001: 2 RO 14 
2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (vedi Secondo Gruppo)

13.30- 13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo

14.30- 14.40 (2 RO 6 - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15,05-15.20 (2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15,20: Cronache in ungherese 
15,35-16.15 (2 RO 4 ■ 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. — 15.35; Notiziario in inglese. — 15,50: INTERVALLO. 
— 15,55 Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: Notiziario 
in portoghese.

16.15- 16,25 (2 RO 6 - 2 RO 8): TRASMISSIONI PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comnnlcaz’out In 
Inglese

16,30- 48.1U (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Nabucco, dramma lirico in quattro atti di T Solerà, musica 
di Giuseppe Verdi: atto quarto. — 16,50- Notiziario in fran­
cese. — 17,00: Giornale radio in Italiano — 17,15: Noti­
ziario in indostano. — 17,30 Musica varia

16,40-18,10 (2 RO 11 - 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione In bulgaro. — 16.55: 
Lezione In francese. — 17.10: Lezione in spagnolo, — 17,25; 
Lezione in tedesco — 17.40: Lezione In turco — 17,55-18,10- 
Lezione in ungherese.

18.10- 18.25 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Notiziario 
in ungherese. — 18.20-18,25: Notiziario in romeno.

18.25- 19,00 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18.45-10,00: Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 (dado 18,30 alle 19.55: 2 RO l - 2 RO 6 e dalla 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3 2 RO 4): IMPERO. — 18.30:
Giornale radio — 18.45: Musica bandistica. 19,00: TRA­
SMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL’IM­
PERO. - 19.55* INTERVALLO. — 20.00-20.30: Segnale 
i-rarlo - Giornale radio . Commento al Fatti del giorno - 
Eventuali dischi

19.00- 10.55 (2 RO 3 2 RO 11-2 RO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario in 
arabo - Conversazione in arabo su argomento di carattere slo- 
Hco-orientale.

20.15- 20.30 (2 RO fl - 2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in mal­
tese.

20.30- 0.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
e onde medie [solo fino alle 23.15]: in 221.1; kC/s 1357 - 
in 263.2, kf/s 1'40); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20.35; 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in romeno. — 21.10: Notiziario in turco. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese.
21.40- Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - 
Dischi di musica araba — 22.10: INTERVALLO. — 22.15- 
Notiziario in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22,35: 
Notiziario in inglese. — 22.45: Giornale radio In italiano. — 
23,00: Notiziario in francese. — 23,15: Conversazione In in­
glese o musica. — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23.10: 
Notiziario in greco. — 23.50: Notiziario in portoghese. — 
24,00: Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola: Canzoni napoletane e siciliane: 
1 Caslar: a Quanno ce vo’ ce vo’»: 2. Fanciulli: «Era la 
von: 3 QuInLivaUa: a Vela latina»; I. Marrone: «Slurneì- 
lata ammusa »: 5 Falvo: «0 mare ’e MergvUln» »: G Radevo: 
«Amori, smuri»; 7 Bonavolontà- «0 mese de’ rrose » — 
0.07-0,10 isolo da 2 RO »V Notiziario in spagnolo ritra­
smesso da Radio Splerd'd di Buenos Ah-es. — 0.30-0,35 (solo 
da 2 RO 6)- Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.30: Noliziario in inglese. — 0,15-0.55: 
Notiziario in francese.

1,00-2.55 (2 RO 3-2 RO 4 2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05’ Riassunto del programma e Notiziario 

In portoghese. — 1.1R: Musica varia diretta dal M® Cesare 
Gallino — 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Uruguay. — 1.40: Lezione In spagnolo dcU'VJl I — 1.55: 
Selezione di operette — 2,30: Bollettino del Quartler Ge­
nerale delle Forze Armate e commento politico — 2.45-2.55' 
Notiziario in italiano.

3.00-5 .30 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO IR): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. 
— 3.20 Organista Maria Amalia Panlini: Franck: « Grande 
pezzo sinfonico»: ai Andantino serioso, h) Allegro non troppo 
e maestoso, c) Andante, d) Allegro, e) Andanti, f) Finale. — 
3.35: Orchestrina moderna diretta dal M® Raverlo Serafini. 
— 3.45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: Commento politico 
In Italiano — 4.90: Conversazione In Inglese — 4.10: Or­
chestra sinfonica dell'K LA R diretto dal M" Fernnndn Pre- 
vltaH: 1 Cimarosa: «Il matrimonio segreto». Introduzione 
(lell’opera; 2 PetraRsi: Giga dalla «Partita»: 3 Strauss: 
a Don Giovanni ». poema sinfonico; 4 Rossini: « L’assedio di 
Corinto», Introduzione dell’opera. — 4.45: Riassunto della 
stampa italiana in Inglese. — 4.50: Commento politico In 
Inglese. — 5,00: Canzoni regionali — 5.15: Notiziario In 
inglese.

5.30- 5.50 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 18): Notiziario in italiano.
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8.15- 9.30 (2 RO 3 . 2 Ilo li). PACIFICO. - 8.13: Giornale 
radio In italmno. — 8.30: Notiziario m inglese. — 8.45- 
9.30; Nabucco, dramma lirico in quattro mirti di T Solerà, 
musica d| Giuseppe Verdi* atto orlino

9,35-9,50 (2 HO 3): Notiziario in francese.
11.30- 11,55 (2 110 « - 2 RO 8 - 3 RO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI, — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11.43: Dischi di musica araba.

12.00- 14.30 (2 RO 6 - 2 RO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12; Notiziario in olandese. 
— 12.15: Violoncellista Nerlo BrunelH: Boccherlnl: «Concerto 
in re maggiore»: a)Allegro, b) Adagio cantante, c) Allegro 
vivo . Pianista Marta De Conelllist I. Chopin: «Tre rimilo, 
op, l(ì, n 4;op. 23. n 5; op. 25. a. 1; 3 Pick-Ma orfana 111: 
«Colloqui al chiaro di luna» — 12,45: Notiziario in inglese. 
— 12.55: INTERVALLO. — 13,00: Seguale orarlo - Bollettino 
del Qunrtier Generale delle Forze Armate hi italiano, tedesco, 
Inglese, francese, spagnolo e portoghese. — 13.25: INTER­
VALLO. — 13.30: Bollettino del Quartlcr Generale delle Forzo 
Armale In inglese e francese - Concerto variato diretto dal 
M® Cesare Gallino. — NririntenaHo: 13.45: (Wersazhme in 
Inglese: « Assistenza al soldato» — It.nO: Giornale radio In 
Italiano.

13.00- 13.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 RO 15) : Bollettino del 
Quartlcr Generale delie Forze Armate m Italiano e traduuhril 
in greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungherese, in­
glese e francese.

13.00- 15,00 (Onde medie: ni 221,1; kC/s 1357 - ni 230.2; kC s 
1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,00]: 2 Ho il - 
2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO. (Vedi Secondo Gruppo).

13.30- 13.45 (2 RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo,

14.30- 14,40 (2 Ri) 6 • 2 RO 8): Notiziario in turco.
15.05- 13.20 (2 RO II - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURI­

SMO IN LINGUE ESTERE. — 15.05-15,20: Cronache in spa­
gnolo.

15.35- 16.15 (2 RO I - 2 RO «) : NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE, — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTER­
VALLO. — 15,55: Notiziario In spagnolo. — 16,05-16,15: 
Notiziario in portoghese.

16.15-16.25 (2 HO 6 . 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunicazioni !n 
tedesco.

16,30-18.10 (2 RO 3 - 2 RO 4) MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Pianista Vera Franceschi : 1. Mozart : « Sonata In sol maggiore » : 
a) Allegro, h) Andante, c) Presto; 2 Plinti: a) « Ninna 
nanna ». b) « Marcia »; 3 Pirk-Mangiagalll: « Honda d’Arlele ». 
— 16,50: Notiziario in fiancese. — 17.60: Giornale radio in 
it.illano. — 17,15: Notiziario in indostano. — 17,30: Banda 
delia 11 Guardia di Finanza diretta dal M° Antonio D'Elia: 
1 Haende): «Largo»; 2 Rossini: a Guglielmo Teli», finale 
dell'atto primo — 17.40; Notiziario in inglese. — 17.55; 
18.10: Notiziario in bengalico.

16,40-17.55 (2 RO 14-2 110 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione In portogliM«. — 16,55; 
Lezione In Inglese: — 17,10: Lezione In greco. — 17.25 Le­
zioni: in romeno. — 17,40: Lezione In serho-croato.

17,55-18,10 (2 RO 14 -2 RO 15). (,'onvcesazione in unglieresi'
18.10- 18,25 (2 RO li - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18.10: Notiziario jn bulgaro. — 18,15: Notiziario 
in ungherese. — 18,20.18,25; Notiziario in romeno.

18.25- 19.00 ( 2 RO 3 - 2 HO 14 - 2 HO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 1K.35: 
Notiziario in francese. — 18,45-10,00: Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 (dalle 18,30 alle 19.55: 2 HO 4 - 2 RO 0 e dulie 
20.00 alle 20,30: 2 RO 3-2 HO 4): IMPERO. - IH.30: 
Giornale radio. — 18,45: Brani da opere ili Pietro Mascagni :
1. «L’amico Fritz», intermezzo; 2 «Cavalleria rusticana» 
(GII aranci olezzano): 3 « Isabeau » (Tu ch’odi lo mio 

«rhJo) ■ 4 «Silvano», barcarola. — 19.00; TRASMISSIONE 
SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO 
19.55: INTERVALLO. — 20.00-20.30: Segnale orarlo - Gior­
nale radio - Commento ai fatti del giorno - Eventuali <If>dil.

19,00-19,55 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 HO 15): TERZA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notizia­
rio in arabo - Conversazione In arabo su argomento d’iub ir- 
egiziano c sudanese.

20.15- 20,30 (2 HO « - 2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario n 
maltese.

20.30- 0.55 (2 RO 3 - 2 HO 4 - 2 RO 6 2 HO 11-2 RO 15 
e onde medie [?olo Uno alle 23.15]: m 221.1; kC/a 1357 - 
m 263.2: kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30; Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. — 20,50: Notiziario in inglese. — 21,00; 
Notiziario in romeno. — 21.10; Notiziario in turco. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in ungherese.
21.10: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. - Notiziario in arabo - Dicchi 
di musica araba - 22.10: INTERVALLO. — 22.15: Noti­
ziario in còrso. — 22,25' Notiziario in tedesco. — 22,35; 
Notiziario in inglese. — 22.45- Giornale radio In Italiano — 
23.00: Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione In iiigh 
o morirà. — 23.30; Notiziario in serbo-croato. — 23.40: No­
tiziario in greco. — 23.50: Notiziario in portoghese. — 21.60; 
Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola- .\hi«lca varia direna dal M® Tito P'- 
trnlia: 1 Panlzzl: «Strimpellata amorosa»; 2. Mazzocchi : 
«Tarantella 900 »: 3. Pocherncgg- «Suite viennese»; I Pen­
nati-Malvezzi « Capriccio spagnolo». — 0,07-0.10 («ol» da 
2 HO 4)- Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid 
di Buenos Aires. — 0,30-0.35 (solo da 2 HO 6); Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30; 
Notiziario in inglese. — 0.45-0.55*. Notiziario in francese.

1.00 2.55 (2 RO 3 - 2 HO 4 - 2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05: R^suoln del programma e noti- 
ziario in portoghese. — 1.18. Musiche rlrhksle — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso ria Radio Uruguay. — 1.40; 
Mucche richieste. — 2.15: Lezione In portoghese dell’!).11 1. 
2.30: Bollettino del Quartlcr Generale delie Forze Armai-' - 
Commento politico in Italiano — 2.50-3.OO! Notiziario In 
italiano.
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3 1.5 5 :<• (J Ho ; K«» । • 2 Ku 1M NORD AMERICA, 
i lui Notiziario in inglese. 3.ni: Notiziario in italiano.
3 20 Musica .nDtilfa: I I I ilkm >kl : «Lo si'hln''Claiiorl ». 
• il ni Inlfi rfnzh»nr. I>) Marcia, e) Duir/u della fata Cnnfcttu 
di l».:PZ4 nis .i, ri Danzai «ridia, f» Danza clnrM1. g) Ihinza 
d i il "f । II) Valzer Bei Htul; 2 Moli Feriali: « Il segreti. d( 
sh>.I'UM ». lui/miiizlini« deHupern 3.45 Notiziario in spa­
linolo. 3.50' roimnento pidlLlcii hi Halliinn 4.00: lezione 
d-li l RI 1.15; Bi.mi <ln 1-im.tu ili Ght.wi^' Verdi: 1 « I 
Vespri Hlviiim । ». Ini»'(liizioiu'; 2 «Un balli' In maschera», 
(E'i In): ¡1 « Rlgoiettu » (Tulle Ir feste al (empio); I 
» Lui*« .Mille.»» (Quando |r sere p| placido) ; 5. «Falstaff» 
(Bill IH d'ii'i -»nio r|Osloi : il « Il trovatine». duello, alio 
quarto. 1.15: Raxsegdu dell« » lampo ¡fatiann in piglisi. - 
l,5u. i mmiiitu politico ju ¡nxliM- — 5,00; Banda delbi 
Il i.oiidhi di Finanza ilircttu dal M" Anloniii d'Eli«: 1. Srhu 
fuujiji « Mure)« ». «p. 7 1. n. I. 2 (ìlnrdanu: « Fedoni». ri» 
tminzn c hdermrzxo (kTatlb secondo; Rosniii); « Cugllelm 
Tri1 ». Ubili deli .ittu primo — 5,15 Notiziario in inglese.

5.35-5.50 12 Ri» i 2 Ho 1-2 Rii Hi; Notiziario in italiano.

VENERDÌ 3 GENNAIO I94I-XIX

8 15’»¿G (2 K0 3 - 2 RO ìì): PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio hi Itiillmm — 8.30; Notiziario in inglese. 8.45 9.30: 
Orchestrimi mmlrrna dindin dal M» Sutvrh» Sei acini c dm 
piaghi !<■<• Borni loH'Stmprlnl.

9.359.50 (2 HO .”>i: Notiziario in francese.
11.30 i:.55 12 HO <; 2 HO S - 2 RO 15): PRIMA TRASMIS

SIONE PER I PAESI ARABI. 11,30; Notiziario in arabo 
11.43; Lezione pi arabo dell'U H I

lz CO 11.3(1 i j Ito i, 2 R0 8) ESTREMO ORIENTE, MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. 12 00; Notiziario in 
olandese 12.15: R.isscgn« wtt ¡mainili! In francese.

12.25-13 00 I.’ Rii li 2 RO 15i RADIO SOCIALE.
13.00-13.25 (2 110 I .» 150 11-2 110 15); B»lk-UiiW d»

13.00 15.un (nude meda in 221,1; k( - 1357 m 230.2; K 
'• •• ":nk C"He |dalle 13.3>) alte I3,ON 2 Ro II • 
Ito 15) ■ ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Src » uh» Gruppi.)

13.30-13,13 Rii ir SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Notiziario iti arabo.

14,30 11 40 (2 IMI (! 2 RO *) : Notiziario in turco.
15.05 r.jn (2 1(0 II 2 Ho 15. CRONACHE DEL TURISMO

** LINGUE ESTERE. 15.05-15.12 Ciìhi.icIiI' In tm'gni.

15.35 1(1.15 (2 RO I - 2 Ho S) Notiziari in lingue estere.
) ¡5 Notiziario in inglese. 15.50: INTERVALLO.
là.55 Notiziario in spagnolo lii,O5 10,15 Notiziario in
portoghese

16.15 In.?5 12 131) fi 2 HO 5) TRASMISSIONE PER L I 
"ITUrO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA Commiirii 
' «ni In spagmdo

’6.30 IMO (2 RO 3 . j Rii |); MEDIO ORIENTE. H.30. 
Cimccrb. melato diivH» ani M" Cesare Gallino. — 10.5o: Noti- 
ziarìc in francese. 17 00: Giornnh' tmllu in iialhnm -
K.I-. Notiziario in mdostano. 17.Gl; Notiziario in inglese.
-■ lT.55-ls.lh Cmhersando itoli gli a*collnti»ri

16.40-Ls IH (2 RO 11.2 |{O |5) : LEZIONI DELL’U R I. IN 
LINGUE ESTERE. - 10.40: le'zinnc In bulgari», 10.55; 
L"/.mnr in rrarwe.M — 17.10: Lezione in ^pagliolo. - 17,25: 
LrzO'in' n lutili 17,40; Ixrtjmu' In tedesco •— 17,55- 
I® H i : Lezi »me ir il. glierc*e

18.10 18,25 (2 HO 11 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE 18.10 Notiziario in bulgaro. 1.8.15; Noti­
ziario in ungherese. 18.20-18.25; Notiziario in romeno.

18.25 11».ni»; »2 RO 3 J RO 11-2 Ho |5) NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35. 
Notiziario m francese. 18,45-19,00: Notiziario in inglese.

13.30 20,30 (dalle 18.30 alle 1'1,55; 2 RO I - 2 R 6 c dalli 
29.011 alle 2t».3H 2 1)0 3 - 2 RO 4); IMPERO. — 18.3n 
Giornali rmlrn 1« 15: Vl<dlnc<4llstu Luigi ChUruppu. 
1 Ignmr, del secoli» XVIII: « Allcgrvtiu grazioso » (tniscri 
«kme BwH'UI). 2 Munoz-MoUrda• <. Ksprrssioiw r ritmo»; 3 
Marlin':. «Canti, u amore»»; -1 Sgambati: « Serenata nnpr-- 
kt.uwM H’.Ofì: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 19.55; INTERVALLO.
20.00-20 30, Siigjmh (»nino Giornale mdht - Commento ai 
Fatti del giorno Etentuall dischi

19.00-19.55 (2 Ri) 3 - 2 RO 11 2 li!) 15): TERZA TRA-
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — .Musica araba No­
tiziario in arabo - Conversatione in ar^ho su zrgummto re- 
Ilzlino Islamico

20.15-20.30 |i BO 6 - « «o 11 . 2 Ho 13)- Notlzsar.o in 
maltese

20,30 U 35 |2 no S - 2 HO 1 - 2 «0 « . 2 Ho II - 2 BO I', 
e imilr m dii |solr finn .dir 23.15J : m 221.1: k('/s 1357 - 
m 2G3.2: kC/s 1140) NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO — 20.30’ Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario m greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in romeno. — 21.10 Notiziario in turco. — 21.20:

Notiziario in bulgaro. 2l,:»n Notiziario in ungherese.
2 1.In. Notiziario in serbo-croato. 21.in QUARTA TRA 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. Notiziario in arabo 
- bisflu di musli-ii araba — 2’2,10: INTERVALLO 22,15; 
Notiziario in córso. — 22.25: Notiziario in tedesco.
22.35: Notiziario in inglese. 22.15: Giornale raiUu in ita 
limili 23.00. Notiziario in francese. 23.15; Conversa 
zh»m In bigle-if o musini - 23,3o.’ Notiziario in serbo­
croato 23.40: Notiziario in greco. 23.50: Notiziario 
in Portoghese. - 24.00: Notiziario in spagnolo. — 0.10 
Programma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Seh 
zinne d: 'perein 0J»7-0.1(» (mio da 2 HO I): Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Splenditi di Buenos Aires. - 
i),3o(i.35 (sulr» da 2 Ro fi). Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. - 0,30: Notiziario in 
inglese. — 0.15-1.00: Notiziario in francese.

1.00 2.55 (2 1.0 3 - 2 RII 1 - 2 HO fi): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. 1 05; Rinssuntn del prugrumnia <' noti­
ziario in portoghese. 1.18; Musica leggera. — 1,25: No 
tiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: 
Lv/lum- hi spagnmn ddFU R I — 1.55: Pianista Vera Gobbi 
Kflcredl. I Scarlatti «Due sonate d ; n) In sul bemolli 
maggiore. In In la magglmr; 2 Badi: «Partita in do mi 
noie», n) Sli)TiHi:a. b) AllemandH. c) Corrènte, di Sm« 
l»muh. i » Rondò fi („pileria. 3. Schumiinn: 6 Novelletta in 
re». 4 .Montani: «Teminio» — 2,30; Bidlctlhn» di‘1. Qum 
(lei G?nemk' delle F«»!'» Armale e comnùndi» p-diHci» - 
2.45-2.55 Notiziario n itaPano.

3,00 5.30 (2 RO 3 2 HO 1 - 2 RO 18): NORD AMERICA. - 
3,0() Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano

3.2(1; Miisira leggera — 3,15: Notiziario in spagnolo. — 
3.50: Commèoto polii co in ifaliaim. — 4,ó0; Cmnersazìonc.

- 4.Hi- Altblru orgmi ‘tira : J. RmsJ; « PreglrerH » : 2 Vii. 
tmlinl: e largii r canzonetta n, 3. Tmitillo: <> Ninna nanna»; 
I. Filali’ « Riiuini» dalla niieiliur:i ». — 4,3n; Sopranu 
( <»3ceUa Zuma 1 limanti : « Danza, danza >• ; 2. Cimala: 
« McluiHa -■'iitummlf d >. Pizzctli: « La madri- al figlio hm 
(mio». ; Salinai In ; «li Dhiim Infante». 1.15; H«s- 
segiiu dilla stampa iliiluna in higle-e, 4,50: Coinmenlii
politici» in ¡ngk-se. 5.00; Violinista Amia Ma ia Cut ogni (
Aiplsla Teresa K'k-,:: 1. Vrrucinl: « Largo»»: 2 llai ln: « Se 
renala«: 3 (anilm::; «Sogno» I »Slbflin>: « Rum miza « 
— 5.15- Notiziario ir inglese.

5-35 5.5h (2 HO 3 2 RO 4 2 RO I a > . Notiziario in italiano

SABATO 4 GENNAIO I94I-XIX

8.15 9,31) (2 RO 3 - 2 RO fi): PACIFICO. SJ5: Gli.rnale 
imlin in italiani» 8 3o. Notiziario in inglese. 8.15-9.30; 
MiKira operistica. Preludi v dumi: 1 Wagnh : «L'oro de! 
Hrim». |uclf|din; 2. Verdi; « Olrllh ». duetto allo pillili» (Già 
hi'li.i uniti ih'dsa); 3 l'oiirltivlll: « La Giocuniiu », dirótti» 
Luor i-Ahlsi ; I fiiialani; <i La V.tlly », preludio alto qinuc

9.35 9.50 (2 Ro X); Notiziario in francese.
11.30 11.5,5 (2 HO 0 2 HO 8 - 2 I ) 151 . PRIMA TRASMIS

SIONE PER I PAESI ARABI. li 30; Notiziario in arabo.
- 11.13; DLclii di musica anilni.

12.00 14.30 (j Ho fi 2 HO 81. ESTREMO ORIENTE. MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12.in»; Notiziario ni 
olandese. 12.15: Otello, quattro atti di Arrigo Boilo, 
niUalcii <1! Cii-rppt Virili: aito quarto. - 12.45; Notiziario 
in inglese. • 12.55: INTERVALLO. 13,un BullriHm, tM 
Qunvlier Generale dcrie Forze Aimaie in 11.libino, tedésco, in- 
«ii'se. francese, gpagtiolo c iwrloghesv - 13,25: INTERVALLO. 
— 13,3(1’ Bollettino del QuarHer Gcnerak delle Forze Ar- 
m.ite In inglese e rrancisc - Musica varia dircif,i dal M« Tlln 
Peirulla - NclHntcrvallii. 13,|5; Notiziario in giapponese.

11 .00: Giumnlc nullo in italiano.
13,00 13 25 (2 RO 4 - 2 BO 11-2 HO 15): Bollettino del 

Qu.irHer Gcnenle delle Forze Armate in italiano e traduzioni 
in gieco. bulgaro, seìho-eroah». remeno, turco, nngheivse, In 
glese e francese.

13.00 15,00 (onde medie' ni 221.1; kC \ 1357 - in 230,2: kt 
1303 e onde curie | dalle 13.30 alle 15.00].’ 2 RO 14 - 
2 RI) 15) ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-13.45 (2 IMI 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-1'1,40 (2 RO 6 - 2 RO 8): Notiziario in turco.
15.05-15.20 (2 RO 14 - 2 RO 15); CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. - 15,05-15,12: Uionudw In stibi» croati».
- 15.12-15.20; ( iimuciif in stèdeirt*

15,35-10.15 (2 HO 4 ■ 2 HO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.ào; INTER­
VALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: 
Notiziario jn portoghese.

16.15 16.25 (2 RO fi - 2 RO 8). TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
ruiso,

16,30-18,10 (2 RO 3 - 2 RO 4); MEDIO ORIENTE 16.30; 
Soprani» Jolanda I»i .Malia Petrls e tenore Attillo Pace; 1. Scar­
latti: «Nevi Intatte»; 2 Cavalli: «Delizie coniente», dal­
l’opera «Giasone»; 3 Torelli: «Tu lo sai»; 4. Selmmann: 
«Alia luna»; 5 BraWms: «Il fabbro»; 6. Oddone: «Questa 
notte è bello il mare»; 7 Dvorak: « Melodia tzigana»; 8 
Bnihms: « Ninna nanna». — 16,50: Notiziario in francese. 
— 17.110 Giornale radio In italiano. — 17,15: Notiziario in 
indostano. — 17.30: Musica leggera. — 17.40: Notiziario in 
inglese. 17.55-18,10: « I misfatti dellìnghitlerra ». cm»- 
ver.’utziune in imtashmo

16,40-17.5.5 (2 Ri) 14 .2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. •— 16.40: Lezione In porlogbehe — 16.55: 
Lezione In inglese. — 17.10: Lezione in greco. — 17.25: Le 
zione In romeno. — 17,40-17,55: Lozione In serbo-croato.

17.55-18,10 (2 Ri) 14 - 2 RO 15): Conversazione In romeno.
18.10-18 25 (2 RO U 2 »0 15); NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18 IO- Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18.25 ili.(Ili (2 HO 3 - 2 RO 14 2 RI) I5j: NOTIZIARI IN
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. - D.3.*. 
Notiziario in francese. — 18.45-10.nri: Notiziario in inglese.

18,30-20,30 (dalle 18,30 alle IH,90: 2 RO 1 - 2 H.) 6 । 
dalle 20,00 alle 20.30: 2 HO 3 - 2 Ru 4) IMPERO.
18.30: Giornale, radio — 18,45; Musica uniu dlrelin dii 
M" TU- Peli. Il.c - l'I.lld; TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. IP.55; INTERVALLO

2('(.ni)-2n,'H>; Segnale oraiin Glimml» nuli" - C«mii'"!U>.
ai farli dl-l gionu» - Kvcnluiill di>cbi

19,00 19,55 (2 RO 3 - 2 RO 11-2 HO 15/; TERZA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI, — Music« araba - Noti­
ziario in arabo - CimversazIinH hi midm su argomenti' di ca 
ratiere polli leu.

20,15 20.30 (2 RO o 2 Ì&D 11 - 2 Ri» 15) Notiziario in 
maltese.

20,30-0.55 (2 HO 3 2 HO 12 RO 0-2 HO 11-2 Ro |5 
c rude incdif Isoli, finn «H.- 23,15] m 221,1; k( - 13'7 
ni 263.2; k( < 114(1)' NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - 20.30: Notiziario in spagnolo. 20,35, 
Notiziario in greco. 20.50: Notiziario in inglese. 21.00 
Notiziario in romeno. 21.10. Notiziario in turco. 21.2u 
Notiziario in bulgaro. - 21.30: Notiziario in ungherese 
21.10; Notiziario in serbo-croato. 21.5p. QUARTA TRA
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. Notiziario in arabo 
- Disili! di mimica araba. — 22 10: INTERVALLO 22.)5 
Notiziario in còrso. — 22.25: Notiziario in tedesco.
Notiziario in inglese. — 22,15; Gioriniìr radio In liaiiimo 
- 23.HO: Notiziario in francese. — 23.15: (ì’imi - ■ 

inglese o musica. — 23,3v: Notiziario in serbo-crorto.
23.IU Notiziario in greco. 23.50; Notiziario in porto­
ghese. 24.00; Notiziario in spagnolo. 0.10; Programma 
musicale pei Radio Verdad Italo-Spagnola: Ofihr>tihiu in" 
drimi diicltii dui M”‘ .Saverin Svraciiii • n.O7 n.lo (s'tu d., 
2 Ri) l ) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splenditi 
di Buenos Aires. — 0,3O-(i.35 (stilo d« 2 RO fi/; Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.3(i; 
Notiziario in inglese. — 0,45-0,55: Notiziario in francese.

1.00-2.55 (2 RO 3 - 2 RO 1 2 RO li) AMERICA LATINA E
PORTOGALLO. 1,05: RiiKsunto del pn.igrmnma c notiziario 
in portoghese. 1.18, Miu-Ica vària. - 1,25: Notiziario
h spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.10; Bimdll. 
« Sabato Trainile », roiHCrMUÌi»ni'. — l.5(i; Biuahi della Regia 
Guardia di Finanza diletta iliij M"’ AnlciJ» D'Elia: I Ilari d ' 
«LargA»; 2. D'Elia- «li rrloid di Rvllcrofi ute », iniju-- 
Si«|i:‘ slufi’ldca ; 3. GturdMJlH: « F'edwa ». roiuiUiZii e jnlri Imli . 
(Ivirafto .secvntki; 4 Schiiimtmi: « .Manin », np. 74. n. 1 
2.1.5; Lezimn* in iiurtoghesi' ilelIT R.l — 2.3u, B«"1’nn • 
del Quarih-i Geiiemle «D'Ile F-rze Armili ' - R.issCgi)« 
di gucrrit •— 2.15-2.55; Notiziario in inglese.

3.00 5.30 (2 HO 3 - 2 RO 4 : RO 18); NORD AMERICA.
3,ou; Notiziario in inglese. — 3.10; Notiziario in italiano.
3.20: Conversazioni' 3.30: Musica leggera. - 3.4*: Noti­
ziario in spagnolo. 3.50: Ra-'egna epi-nllca di guerm 
i.uii; LiCdunu ilelCl'R I -- l.l*. ; Musica sinfonica : I. Mh/.ni- 
"Il fi Hit" .............. 2 reiligalh. ”
3 A'irtiirci: « Novi-lima ». «¡» 7H. 11 2: 1. C.wl'lii ; « l! < 
Venni vensziano » : ai. l'ns*n delle n-ccliii. dame, li) Runò i dei 
fawiulli: 5. La Ri^a P/trinLi; a) hdcrliiitir», b) ,V'i"plaiii 1 Ha 
bufera. 4.45; Ka^rgiia della stampa ilal.'afia in ingU- ■ 
I.5H: Cuniint’idu j»i|jtiro in inglése. — .*,.1111; M|i-|ea t.ul.i 
5J(j: RI11-.nulo de) pr«grirmi|ia sdìIm.in.ile 5.15, Noti­
ziario in inglese.

5.35 i.»0 (2 RO 3 . 2 RO I 2 Ro )si Notiziario in Halisno
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giochi
PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI: 1. Non farli più lunghi delia 
gamba — 6. Fronde incese In catena — 8. Bruciato — 
9 Patria di Battisti — 10 Patriota giapponése — 11. 
Ha corso in Giappone — 12. Tra il no e il si — 13 
Regali — 14 Anche se tonico... non è ricostituente — 
16. Imboccatura di vari strumenti a fiato.

VERTICALI: 1. Lungo bastone — 2. Campione spor­
tivo — 3. Tre... pagine di storia — 4 Non ignaro — 
5 Più che attenta, fissa — 6. Piccolo mammifero car­
nivoro — 7. Maestio di Catone — 11. Una delle quat­
tro stirpi in cui si dividevano i Greci antichi — 13 
Mezza decade — 15. Dice Cuneo

CIRCOLIMI SILLAB O
1-9: L'arte ài esprimersi con gesti; 2-10. Chi l'ha 

ha un tesoro; 3-11: Farsa; 4-12: Uguale a noi; 5-13:

Bagnaticelo; 6-14: Focolare; 7-15: Per insaldare la 
biancheria che si stira; 3-16. Vertice.

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI
CIRCOLIMI SILLABICI: 1-9: Alone; 2-10: Pallore; 

3-11: colono; -*-12: PLone; 5-13: Calore; 6-14 : Piloro; 
7-15: Pillola; 8-1«: Melone.

VEDERE
A PAGINA 39 DEL NUMERO 51-1940

I PROGRAMMI DELIA RADIO TEDESI^
Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTI

Società Editrice Torinese - Corso VaMocco, 2 Torino.

TRASMISS'ONI DELLA STAZIONE DI TRIPOLI
DOMENICA 29 DICEMBRE

7.00: Recitazione canratj dei Corano uàgtuhl)
10.00: « Ora dei sobiato ». agonizzata doll’O N D
13,20' Giornale radio e notiziario (n lingua araba — 13,30 

CaiUKiu- egiziai» di Muchtir el Mràbet - Orchestrila 
araba dell'41 A d — 13.45: Canzoni e musichi? (lell'Or- 
chestrina arabo ■ La Tripolina ». — 14,15: Giornale radio 
e notiziario in lingua araba

19.00' Recitazione carnata de’ Corano (t^ziutd) - Bubaehcr 
Itti. Hag Salai — 19.15: Canti corali della frate UMea 
• Compiesse corale e Ondwstrma araba dell’E LA B . di­
retti <ia Seech Motaiiinted Tradii — 19.30: Canti « Mnluff 
allag- n di 3lotammrd el Cbscecb • Orchestrina araba 
dell’E l A R — 19.45: Giornale radio e notiziario tu lin­
gua araba — 20.30: .Notiziario in lingua francese — 
20.40 Canti della Mecca di Ali Haddad ■ Orchestrina 
araba dell'E ! A h — 21.00: Notiziario politico di at­
tualità in UngL- araba — 21.15: Giornale radio In 
lingua araba Principali ed ultime notizie della gior­
nata. 21.30' Consone tunhino di Cade! Abdutgader

LUNEDI’ 30 DICEMBRE
7.00: Beeltaaleoe del Corano (tagiuid) - Scech Muchtàr Buda
13.20: Giornale rad.« ■> notiziario in lingua araba — 13,30: 

Canti « TólJhela » e « Moguf o - Complesso corale di 
Taiib Hag Ahmvd. — 13.40: Canzone tripolina <11 Midiam 
med Sellai - Orchestrina araba dell'E I A li. — 14.15: 
GluruaH! radi« e notizia-m bn lingua araba.

19.00: * Magnino t. ¿anti beduini • Orchestrina araba del- 
l’E I A.R — 19.10: Canzone amoristlea di ChaJri ben 
Suleunan Orche, trina araba dcll'KlAR — 19.25: 
Por egiziano di Muchtir el Mràbet - Orchestrimi araba 
dell'E I A R — 19 45: Giornale radio e notiziario in 
lingua araba — 20 30: Notiziario in lingua francese — 
20.40 « 0 * del »«Mato ». organizsata dali'O N D. — 
21.50: Mibiw arai» :n dischi — 22.00: Notiziario poli­
tico d attualità in LiMtsa araba. — 22.15: Giornale radio 
in lingua ¡traisi Principali ed ultime notizie

MARTEDÌ’ 31 DICEMBRE
7.00: Recitazione ilei Cerano (tagìuid) - Scucii Maiala Savi 
13.20: Giornate radio notiziario in lingua araba. — 13.30: 

Caimmi e mimiche dell 0’rbestrlna araba « La Tripolina n 
— 13.50: Music, araba in dischi. — 14,15: Giornale 
radio e noLzur-k .n Lingua araba

19.00: Cura»«. rumba di Hnhammed Selim - Orchestrina 
araba dell’E.LA d — 19.20: Conversazione letteraria di 
Bradi Ahmvd Sciarci — 19.30: Canzone egiziana di 
^k'in Ileo Molumoed - Orchestrina araba dell’E LA li 
— 19.45' Giornale radio ♦ notiziario in lingua araba — 
20.30 Notiziari, ai ungua francese. — 20.40: Canzone 
tripolina carati eristica di Miriam e Aref el Gemei - Or- 
etestrina araba ikll'E.I A R. — 21.10: Notiziario poUtfro 
di attualità m lingua araba. — 21.15: Giornale radio In 
Ungiti» araba - Erineioall ed ultime notizie delti riomufa 
21,30: Caimme egiziana di Carnei el GadL

MERCOLEDÌ* 1 GENNAIO
7.C0: Rc< Itjzioue dei Corano (tagiuìd) - Scecb ModiUr Muda 
13,20: Giornale radi» e Mdxutrio m lingua araba — 1330: 

Canzoni e murielle deirOrebestrina araba <r La Tripolina » 
— 13,50: .Musi-» araba tu dischi. — 14.15: Giornale 
radio e notiziario m lingua araba

19.00: « Dor egizio o di Murhlàr el .Mràbet - Orchestrina 
arata dell'E I A R. — 19.20: Vera! scelti - Dizione di 
Abiliti I Gbenaba — 19.30: Canzone tripolina di Chalìl 

PAROLE CROCIATE (Schema de! cap Buffoni cav. Vittorio - Roma)

et Tarai - Orchestrina amba dell’E 1.A K — 19.45; 
Giornale radio • uotizario in Lingua araba. — 20 30’ 
Nuttaiark In lingua francete - 20.40: Cantone tunisina 
ili C.tdr, Abdutguocr Oicnestrina »ratei dell'E 1 A R — 
21.00: Notiziario PCJMwo di attualità In lingua araba. 
— 21,15; uiornatr ramo in lingua araba - Principali ed 
ultime notizie dell« giornata. - 21.30: Canzone antica 
araba m Mueht&r el MiàlMt - Ordirsi fina araba.

GIOVEDÌ* 2 GENNAIO
7,00: RwitaiLww dei Corono ftagiuld) - Serch Iksin b'cUliin. 
13,20: (¿tornai- radi«' e mnb:arlo ih lingua arabo. — 13,30: 

« Parliamo alte doune musulmane » - Conversazione di 
Scech Bescir Bediatt — 13,45: Racconti e canti di ra- 
gazzl arabi Presentanone di Saled Ahnu*d Ghenaba — 
14.15: Giornale radio e notiziario In lingua araba.

19,00: RccltazMne cantato del Corano (lagiuìd) — 19.15: 
Convcriaziuuc rellg ita <0 Abdurrazagh Taher el Beneti

19.25: Canti dilla Mecca - Grande coro e Orchestrina 
araba dell'E I A R diretti da Sccch .Moluimnied Tradii 
— 19.45: Giornale radio e nothiarlo In lingua araba — 
20.30: Notiziario in lingua fraDcef« — 20.40: Canti 
« Maluf a di Mahmud Canttn - Ordiestrlna araba del- 
CE I A R - 21.00: Notiziario politico di attualità in 
lingua amba. — 21.15. Giornale radio in lingua araba 
- Principali ed ultime notizie della giornata. — 21.30: 

Canti « Suonila n ■ Coro ambita di fieech .Mùsiafa »irsi.
VENERDÌ' 3 GENNAIO

7,00: Rrciuzltfjo cantera del Corano (taglold) - Scech Mudi, 
tir Uaria

13,10-13.50: TrasazteakiBe dalla ftfasebai Gurgi - Cerimonia 
e pudica del Veneto! Predicatore Scodi Muchi ir Malwea. 
— 14.10: Giornate tadio e notiziario in lingua araba — 
14.20; Canzoni < mmictw deli'Ordiestrina araba « lai Tri­
polina »

19.00: « Iksdiraff » e « Por egizio » di .MuehtAr el Mràbet - 
Onthratrina araba dril’K.LA IL — 19.20: «Brani scelti» 
- Iattura (fi Abret! Lahsairl. — 19.30: « All'angolo del 
mercato », eanzoc. popolari - Complesso earattcrbtico 
fi Malinni-i Ghennìua. — 19,45: Giomale radio e notl- 

riano m lingua araba — 20,30: Notiziario In lingua fran­
cese. — 20.40: Canzoni del Fexun - Aref el Gemei e 
Miriam - Orchestrina araha dell’E LA R — 21.00; Noti­
ziario polii in» *|| attualità in lingua araba. — 21.15: Gior­
nale radio hi lingua «ratei - Principali ed ultime notizie 
della giornata — 21.30: Canzone di Carnei el GmIL

SABATO 4 GENNAIO
7,00: Bceitamou* cantata del Corano (iugluìd) - Bubarhcr 

lieti Salali.
13,20: Giornate radio - notiziario in lingua araba. — 13,30; 

Musiche e orano deirOrtbestrina araba a l^a Tripolina » 
— 13.50: « Ba» I-snilta » Complesso tipico di Muchtir 

«1 Mràbct — 14.15: Giornale radio e notiziario arabo.
19.00- Moti«, delie « Ziuiz.imat u - Mahrucu b«nt Ahmrd e 

Orchestrina araba (JeH’E LA li. — 19.15: Canzone rumba 
di Muiummcd Seiim - Orchcstitna araba dell'E.I.A.R. — 
19.30- Ibeennti amoiirixd di Cliajrl bnt Sulelman — 
19.45: Oltniab rauio e notiziario In lingua orata — 
2030: Notiziario in lingua francese. — 20.40: Canzone 
igiziana ib Salem ben Mnhmmncd - Orchestrina araba dd- 
L'E. I A.R — 21.^0: Notiziario politico di attualità in 
lingua araba — 21.15: Giornale radio In lingua araba - 
Principali ed ultime notizie »iella giornata — 21.30: 
Canzone tunisina di Cadri Abihilgader Orcheririn.« arata.



2» dicembre 1M0-XTX RADIOCO R R I E R E 4 gennaio 1941-XIX

...■ecco tifarne, fami du il 
glande wmm degli tiMdiefaii /MCA 
RADIO, afifcu^udi da motti armi, co­
me fi/iodìi^one di ewmude effiaenza:

iiratHÌ «w^bi

IMCARADIO. Esagamma (6 gamme d'onda) e Multigamma 
(8 gamme d'onda), sono apparecchi definitivi e perfetti, 
che non mutano ad ogni stagione, pur mantenendo 

sempre un posto di primato


	radiocorriere

	CONCERTO SINFONICO-CORALE

	CONCERTO SINFONICO

	MUSICA DA CAMERA

	lìTÙU

	«MEDUSA» DI BRUNO BARILLI «URANIA» DI ALBERTO FAVARA

	NELL’IMPERO E NELLE COLONIE

	L‘ ABBONAMENTO AL

	COSTA:


	attualità

	ADDIO A TUTTO QUESTO

	GLAUCO

	LA SCORZA DI LIMONE

	IL PIANTO DELLA MADONNA

	L’ULIVO SUL CONFINE

	PRODUTTRICE:

	Onde: metri 245.5 - 420.8 - 491,8

	(per onda m. 263.2 vedi « Trasmissioni speciali»)

	Per onda m. 230,2: vedi programma delle onde m. 245,5 • 263,2 - 420,8 - 491,8.

	22,15;	ORCHESTRA

	Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491,8

	(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

		Le (tesse programma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 - 429,8 - 491,8.

	Lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 • 420,8 • 491.8.

	Le stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 263,2 • 420,8-491,8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

	Onde: metri 245.5 * 420,8 - 491,8

	(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

	Onde: metri 295.5 • 420.8 ■ 431,8

	(per onda m. 263.2 vedi » Trasmissioni speciali »)

	Lo slesso programma delle onde m. 245.5 - 263,2 ■ 420,8 • 491,8,

	Onda metri 230.2 (per onda m. 221.1 vedi « Trasmizslonl speciali »)

	UJ Borsa - Dischi.

	Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8

	(per onde m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

	lo stesso programma delle onde m, 245,5 • 263,2 • 420,8 -491,8.

	Onda metri 230,2

	21,45:	MUSICA VARIA

	14:	Giornale radio.

	Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491.8

	(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali»)

	Lo stesso programma delle onde m. 245,5

	Lo stesso programma delle onde m, 245,5 - 263,2 - 420,8 ■ 49’.8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221.1 vedi «Trasmissioni speciali



	STOCK

	ORE 20,30

	IX CONCERTO

	DIRETTO DAL MAESTRO PETRALIA

	GRANDE ASSORTIMENTO VOLPI ARGENTATE

	Lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 261,2 - 420,8 - 481,8.

	UJUShAal Lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 263.2 • 420.8-491,8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

	21:

	DOMENICA 29 DICEMBRE 1940 -XIX

	LUNEDÌ 30 DICEMBRE 1940-XIX

	MARTEDÌ 31 DICEMBRE 1940 -XIX

	MERCOLEDÌ 1° GENNAIO 1941-XIX

	VENERDÌ 3 GENNAIO I94I-XIX

	SABATO 4 GENNAIO I94I-XIX

	VEDERE





